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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta pomeridiana di ieri.

C A R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale.

P RES I D E N T E. Nan essendavi os~
servazioni, il processo verbale s'intende ap~
provato.

Co,ngedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto congedo

il senatore Pennavaria per giorni 2.

Nonessendovi osservaziani, questo con~

gedo s'intende concesso.

Annunzio, di deferimento, di disegno, di legge

alla deliberazio,ne di Co,mmissio,ne perma-
nente

P RES I D E N T E. Camunico che, va-
lendomi della facoltà canferitami dal Rcego~
lamento, ho deferita il seguente disegno di
legge alla deliberazione:

ddla 5a Commissione permanente (Finan~
ze e tesoro):

{( Nuove disposizioni per l'applicazione
delle leggi di registro, dell'imposta generale
sull'entrata e del bollo ai contratti di loca~
zione di beni immobili" (2279), previa pa~
rere della 2a Commissione.

Seguito, della discussio,ne 'e appro,vazio,ne,
co,n modificazio,ni, del disegno, di legge:
« Istituzio,ne dell'Ente nazio,nale per l'ener-
gia elettrica re trasferimento, ad esso, delle
im.prese esercenti le industrie elettriche)}
(2189) (Approvato dalrlla Camera dei de~
prutati)

P RES l D E N T E. L'ardine del giorno
reca il seguito della discussione del disegno
di legge: ({ Istituzione dell'Ente nazionale per
l'energia elettrica e trasferimento ad esso
delle imprese esercenti le industrie elettri-
che ", già approvato dalla Camera dei de-
putati.

Dobbiamo esaminare l'articolo 8. Se ne
dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 8.

L'Ente nazionale nori è soggetto all'impo-
sta sui redditi di ricchezza mobile, all'imp()~
sta sulle industrie, i commerci, le arti e le
professioni ed all'imposta sulle sacietà.

In sastituzione delle imposte di cui al
preoedente comma, l'Ente naziO'nale corri~
sponde annualmente al Tesoro dello Stato
una imposta unica sulla energia elettrica
prodotta nella misura fissa che verrà deter~
minata dal Governo per il periado fino al
31 dicembre 1964 con decreto avente valo~
re di legge ardinaria da emanarsi entro 180
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

Nella determinaziane del] 'aliquota relati~
va il Governo si atterrà al criterio di assi-
curare entrate fiscali globali non superiori
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a quelle accertate nell'esercizio 1959~60 per
le impaste di cui al primo comma del pre~
sente articÒlo, limitatamente alle attività
trasferite all'Ente nazionale ai sensi del
quarto comma dell'articola l, maggiorate
del 10 per cento, e di garantire alle Regio~
ni, alle Provincie, ai Comuni ed alle Camere
di commercio entrate nan inferiori a quelle
accertate nello stesso periodo e maggiorate
dellO per cento.

Col decreto di cui al secondo comma del
presente articolo saranno altresì stabilite le
modalità per la ripartiziane del gettito del
tributo fra gli enti che vi hanno diritta.

La determinazione dell'aliquota da appli~
carsi per il periodo successivo al 31 dicem~
bre 1964 sarà fatta con legge ordinaria.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
i senatori Franza, Nencioni, Barbaro, Cra]~
lalanza, Ferretti, Moltisanti e Turchi hanno
presentato un emendamento principale e uno
subordinato. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

« Sostituire il terzo comma col seguente:

"Nella determinaziane dell' aliquota rela~
va, il Governo si atterrà ai criteri: a) di
assicurare entrate fiscali globali, non inferio~
ri a quelle accertate nell'esercizio 1959~60,
sia per le imposte di cui al primo comma
del presente articolo, limitatamente alle
aziende trasferite all'Ente nazionale, ai sensi
del quarto comma dell'articolo 1, sia per

l'LG.E. incidente sugli scambi di energia
tra aziende elettriche; entrate non superiori
in ogni caso alle suddette entrate, maggio~
rate del 10 per cento; b) di garantire alle
Regioni, alle Provincie e ai Comuni ed alle
Camere di commercio, entrate non inferiori
a quelle accertate nello stesso periodO' in
base alle suddette imposte, maggiO'rate del
10 per cento" »;

« In via subordinata, al terzo comma, ag~
giungere in fine il seguente pe' iodo: "Nella
determinaziO'ne delle entrate fiscali glO'bali
sarà incluso il gettito dell'imposta generale
sull'entrata corrisposto nell'eserciziO' 1959~60

16 NOVEMBRE1962

per scambi dI energia fra imprese elettri~
che" J>.

P RES I D E N T E. Il senatore Nen~
ciani ha facoltà di illustrare questI emel1~
damenti.

N E N C lON l, relatore di minoranza.
Sano emendamenti che SI Illustrano da soli.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull' emen~
damento principale proposto dal senatori
Franza ed altri.

T U P I N I. ln qualità di Presidente del~
la Commissione speciale, dIchiaro che la
CommiSSIOne è cantraria. (Commenti dalla
destra).

Io dico cancisamente che la Commissione
è cO'ntraria perchè, appunto in CommissIO~
ne, abbiamo già elabarato e discusso tutti
gli emendamenti. È inutile che io faccia per~
der tempO' al Senato e dica le ragioni per le
quali la Cammissione è contraria.

B A T T A G L I A, relatore di minoranza.
Per la verità in Commissione spesso noi sen~
tivamo il rdatore rimettersi al Ministro e il
Ministro qualche volta riservarsi.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro dell'industria e del commercio ad
esprimere l'avviso del Governa.

C O L O M B O, Ministro dell'industria
e del commercio. Onorevole Pl'esidente, io
ho cercato, tanto nella discussione in Com~
missione quanto nella discussione in Aula,
di mO'tivare sempre l'approvazione o il ri~
getto degli emendamenti.

In questo caso ancora una volta io debbo
esprimere la mia pasiziane contraria. Pare
al Governo che il testo così come è stato 're~
datto all'articolo 8, con !'intervento e l'ap~
provazione del Ministero delle finanze, bene
risolva il problema per quanto riguarda il
periodo transitario, cioè fino al 1964. È una
soluzione intermedia che salva, a parere del
Ministro delle finanze ~ che io sono qui

autorizzato a rappresentare ~ la situazione
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attuale senza variare sostanzialmente i pre"
cedenti rapporti.

Per quanto attiene poi alla fase definhiva,
tutto è riservato al Parlamento. Quindi è an~
che in vista di questa riserva ulteriore che
noi possiamo adottare in questo momento
una soluzione transitoria che rappresenta ]a
continuazione di ciò che è stato fatto prece
dentemente.

Ecco le ragioni per cui il Governo è con~
trario ad ambedue gli emendamenti ed è
favorevole al testo originario.

P RES I D E N T E. Senatore Nencioni,
insiste sugli emendamenti?

N E N C ION I, relatore di minoranza.
Insisto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen~
damento sostitutivo presentato .dai senatori
Pranza ed altri al terzo comma. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(Non è approvato)

Invito la Commissione ad esprimere il suo
avviso sull'emendamento subordinato pre~
sentato dai senatori Pranza ed altri al terzo
comma.

T U P I N J . La Commissio'ne è contrari;:!.

P RES I D E N T E. Il Ministro ha già
dichiarato di essere contrario anche a que~
sto emendamento.

Metto pertanto ai vOlti l'emendamento ag~
giuntivo presentato in via subordinata dai
senatori Pranza ed altri. Chi l'approva è prc~
gato di alzarsi.

(Non è approvato)

Sempre all'articolo 8 è stato presentato
un emendamento da parte del senatore D'Al~
bora. Se ne dia lettura.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

« Al terzo comma, sostituire le parole: "il
Governo si atterrà al miterio di assicurare
entrate fiscali non superiori a quelle accer~

tate nell'esercizio 1959~60" CO'1 le altre: "il
Governo si atterrà al criterio di assicurare
entrate ,fiscali globali 1110ninfeiriori a quelle
previste per gli esercizi presi in considera~

.
"Zlone »,

P RES I D E N T E. Il senatore D'Albora
ha facoltà di illustrare quesito emendamento.

D 'A L B O R A, relatore di minoranza.
Questo emendamento fa seguito alle preoc~
cupazioni, che ho già avanzate in Commis~
sione, per la questione fiscale.

Avevo chiesTO che il Ministro delle finanze
venisse in quella sede a spiegarci quale
vantaggio o svantaggio, fiscalmente parlaJ1~
do, deriva allo Stato da questa operazione;
ma non ho potuto avere tale soddisfazione.

Tn effetti il gettito fiscale proveniente dalle
imprese elettriche che il disegno di legge
vuole trasferire all'Ente nazionale è rilevan~
te per le imposte di ricchezza mobile sulle
società, sulle industrie, i commerci, le arti e
le professioni, imposte che, ai sensi dell'ar~
ticolo 8, l'Ente nazionale non pagherà più,
pagando invece la nuova imposta unica sul~

l'energia elettrica prodotta.
Prescindendo dall'opportunità e dalla giu~

stizia di una tale norma, è opportuno con~
centrare l'attenzione sul gettito che la nuova
imDosta dovrà dare, al fine di evitare una
riduzione di disponibi!ità all'Erario, dispo~
nibilità che sono istituzionalmente destinate
a bisogni ben piÙ urgenti di quello di assi~
curare una facile gestione al nuovo Ente
nazionale.

Il terzo comma dell'articolo 8 è invece,
nella sua attuale stesura, redatto in modo da
rendere sicuro che una riduzione del get'tito
vi sarà. In primo luogo ],a sua formulazione
è difettosa, percbè fissa al gettito fiscale glo~
baIe, in hase al quale deve essere determi~
nata l'aliquota, un limite massimo e non an~
che un limite minimo, di modo che con~
sente una riduzione eventualmente anche as~
Sé1idrasticadcl gettito per la finanza statale,
tanto più che fissa invece un limite minimo
per la quota del geUito dell'imposta che spet~
ter~l agli enti locali.

Ma questa norma fa riferimento ~ come

gettito globale che dovrà essere per essa
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La Commissione è con~fornito dall'Ente nazionale nei prossimi ese'[~
cizi, a partire dal 1963 quando l'Ente ope~
rerà ~ alle corrispondenti entrate accertate
nell'esercizio 1959~60. Queste entrate sono
però certamente moho ~nferiori a quelle già
in atto accertate a carico delle imprese elet~
triche ed ancor più a quelle che sarebbero
accertate nei prossimi anni, o.ve alle imprese
elettriche non subentmsse l'Ente naziDnale.
La pro.duzione e la vendita Idi energia elet~

t'rica sOlno in continuo aumento e dal 1958,
anno cui si possono riferke le entrate per
l'esercizio 1959~60, al 1961 l'aumento delì,è
produzione delle imprese elettro~commercia~
li è stato del 28 per cento, da 34,9 a 44,6
miliardi di chilowattore. L'aumento sarà an~
cora maggiore nel 1962 (si può pensare ad
un 37~38 per cento) ed ancbra più negli anni
successivi. I dati sull'aumento della produ~
zione indicano quale taglio alle entrate fiscali
apporti la legge per il solo fatto di fermar~
il livello dell'aliquota alla riproduzione del
gettito del 1959~60 anzichè riferirlo a quello
che si avrà o si sarebbe avuto per l'attività
delle imprese elettriche neU'anno in COll'SO
e negli anni futuri, dato che l'espansione
delle bra attività continua o cDntinuerebbe
a ritmo assai celere. Bloccando il gettito al
livello del 1959~60 si viene a concedere al~

l'Ente nazionale nei prossimi esercizi una
esenziOlne valutabile in decine di miliardi e
del tutto ingil1stificata. La capacità contribu~
tiva dell'Ente nazionale nOln è, nè deve es~

sere, inferiOlre a quella delle atltuali imprese
elettriche: l'Ente naziOlDlall,e dovrà quindi
pagare in futuro quanto avrebbero pagato
al fisco queste ultime, contribuendo in eguale
misura al gettito fiscale.

Questa esigenza è soddi'sfatta con il mio
emendamento al terzo comma dell'articolo
8, emendamento che inoltre fissa corretta~
mente un limite minimo alle entrate fiscali,
ai fini appunto di evitare anche sotto que.-
sto aspetto ingiustificate esenzioni a bene~
ficio dell'Ente nazionale ed ai danni della
coUettività.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il proprio
avviso sull'emendamento in esame.

TU PINI
traria.

C O L O M B O, Ministro dell'industna
e del commercio. Io non vedo in realtà come
si possa affermare, nel caso in cui vi sia, non
diciamo un'esenzione, ma un minore grava~
me di costo sull'Ente, che ciò non sia a be~
neficio della collettività.

Evidentement,e tutto ciò si riflette im~
mediatamente su quello che è il calcolo dei
cDsti e quindi dei prezzi dell'energia. In ogni
caso però questa formula, che è certamente
una formula che nDn segue l'annuale incre~
mento delle impo.ste, ma ha adottato una
base fissa ed un limite massimo di incre~
memo dellO per cento, è una formula che
vale per l'anno 1963, cioè per un anno sol~
tanto. Poi dal 1964 bisognerà adottare una
formulazione diversa che spetterà al Parla~
mento di dettare con una sua legge. È evi~
dente che in questa fase transitoria biso~
gnava adottare un criterio piuttosto preciso
e fisso attraverso il quale si conoscesse in
anticipo l'entità dell'imposizione fiscale e
quindi la ripercussione sui costi.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l' emen~
damento sostitutivo presentato dal senatore
D'Albora. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

I senatori Venditti, Bergamasco e Batta~
glia hanno presentato un emendamento ten~
dente a sostituire nel terzo comma alle pa~
1'0.113«non superiori a quelle acce:rtate nel~
l'esercizio 1959~60 }} Ie alt're «co.rrispondenti
proporzionalmente a Iquelle accertate nello
esercizio 1959~60».

Il senatore Battaglia ha facoltà di svol~
gerlo.

B A T T A G L I A, relatore di minoranza.
Signor Presidente, un'altra scaramuccia ch~
si avvia alla disfatta. Avendo sentito il pa~
l'ere del Ministro e della CDmmissione in
relazione agli emendamenti dell' onorevole
D'Albora, mi aspetto uguale risposta sul mio
emendamento, il quale trova ,la sua ragion
d'essere in determinate affermazioni dello
onorevole Ministro. Ella, signDr Minist,ro,
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poc'anzi ha detto. noi abbramo voluto sal~
vare per questo penodo transrtono lo status
qua ed abbramo voluto prefissare quale do~
vrà essere rl peso fiscale (deH'imposta di fab~
bncazlOne dell'energia elettrica, al posto
della ncchezza mobrle) dell'EneI. Ma io
le domando, signor Ministro: crede vera~
mente ler che nella sua aNuale formulaziOne
l'artrcolo 8 del disegno di legge lD e~ame ga-
rantrsca lo status qua dr cui lei ha fatto cen~
no? Non crede, lDvece, leI che la nuova im~
posta che non dovrà essere supenore allo
aggraviO fiscale grà lDCidente sulle azrende
elettnche nell'anno 1959~60, sra pure maggio~
rata della per cento, non porterà come con~
seguenza una drmmuzlOne ndle entrate del~
lo Stato? Ella sa, infatti, che la produzione
dell'energia dal 1959 ad oggr è aumenta,ta
del 37 per cento e, quindi, altro che status
qua. Da qUi la ragiOn d'essere del nostro
emendamento con cui si tende a rendere la
nuova imposta proporzionata aHa prima
senza minori intrOitr per lo Stato. Alle no~
stre domande ed osservaziOni non so com.:'
ler, onorevole Ministro, nsponderà. Ella è
certamente molto abile ed anche amabile,
diceva reri un collega. E noi le riconosCiamo
tali doti; ma purtroppo le «dolCi» parole
da lei dette per questo disegno di legge non
ci hanno convinto.

Se gli argomenti che lei sta per svolgere
in or<dine al mio emendamento avessero il
potere della convinzwne, noi saremmo mol~
to più lieti. Ecco perchè mi permetto di in~
srstere.

P RES I D E N T E. Invrto la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen~
damento in esame.

T U P I N I. La CommisslOne è contrana

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Mmrstro dell'mdustria e del commercio ad
esprimere l'avviso del Governo.

C O L O M B O, Ministro dell industria
e del commercio. Onorevole Presidente, quan~
do non posso convincere con gli argomenti
cerco di convincere con la dolcezza. Ed è in
nome della dolcezza che prego Il senatore
Battaglia di non insistere. (Ilarità).

P RES I D E N T E . Metto ai volrl'emen~
damento sostitutivo presentato dai senator i
Venditti, Bergamasco e Battaglia. Chr l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Sempre al terzo comma i senatori Bat~
taglia, Bergamasco e Venditti hanno presen-
tato un emendamento tendente a soStitUll e
le parole « 10 per cento» con le altre «20
per cento» Poichè nessuno <domanda dI
parlare. metto ai voti questo emendamento.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(N 011 è approvato)

I senatori Franza, Nencioni, Barbaro, Crol~
lalanza, Ferretti, Moltisanti e Turchi hanno
presentato un emendamento tendente ad in-

serire nel quarto comma, dopo le parole
« saranno altresì stabilite ", le altre « le pro~

porzioni e ».

Il senatore Nencioni ha facoltà di svol.
gerlo.

N E N C ION I , relafore di minoranza.
Questo emendamento mr sembra che si im.
ponga perohè nella norma si al1erma: «Col
decreto di cui ail <s<econdo oomma del piresen~
te articolo saranno altlresì stabihte ,le moda-
lità per la ripartiz,ione del geitito del tribu-
to ,fra gli enti che vi hanno diritto ». Ora nOin
si tratta di modalità di ripartizione, ma sr
tratta di proporzionare la ripartizione del
gettito del tr<ibuto tra gli enti che vi hanno
diritto. La modalità è un'altra ,,;osa; si tratta,
pertanto, dr due concetti diversi. Ora, mi
sembra che la lettera della nurma tradisca
il pensie\fo del legislatore ; ecco perchè oocor~
re chiarirlo col termine più appropriato di
« proporzioni ».

Si può, tuttavia, come abbiamo proposto,
lasciare il termine « modalità ». ma inserire il
termiÌne «proporzioni» e dire «le plropor-

zioni e le modalità ».

P RES I D E N T E . Invito la Com~
mrssionè ed il Governo ad esprimere il pro~
prio avvi,so sull'emendamento in esame

T U P I N I . La Commissione è contrar,ia.
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C O iL O M B O , Ministro dBll'industria
e del comme:rcio. Mi pare che nel sostantiva
adaperato, cioè « modalità », sia impJioito in
fanJdo un concetta di prropolrz,ionrulità, a paJ"te
il ,fatto che questa questione naL11può blac~
care il J,egislatare per quanto riguarderà le
leggi delegate ,che dovranno occuparsd <della
materia.

N E N C IO N I , relatore di minoranza.
U Iegi,slato:r;e può sern:plJ}estabiHre lIe moda~
lità e le Iprorpalrziani.

P RES I D E N T E . SenataJ:1e Nencioni,
insiste suWemendamento?

N E N C ION I , rBlatore di minoranza.
Sì, signal' Presidente.

P RES I n E N T E . Metto ai voti la
emendamento aggÌlJintd,vo presentato dai

~

se"
natari Franza, Nendoni ed laltri. Chi l'apip'ro~
v:a è Ip:regato Idi aharsri.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'mticaJo 8. Chi l'approva è
pregata di ,alzarsi.

(E. approvata).

P,assiama ora all'a<rtkola 9. Se ne dia let-
twra.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

Art. 9.

La diffe:renza fra il valore netta al quale
en:-a iscritta d:n inv,entario e in bilancio il
oomplesso dei beni e dei rapporti che fOlI~
mano oggetto ideI trasferimento prevista dal~
l'M't,ioaIo 4 e l'ammantare deH"indennizzo non
costituisce plusvalenza ai fini degli articoli
100 e 106 del testo unica sulle ,impost,e dl~
rette 29 gennaia 1958, n. 645, nè casÌ\Ìtuisce
reddita ai ,sensi dell'articolo 148 della stesso
testo umico.

Gli interessi preVli,sti ,daJl'articolo 6 sono
esenti daH'imposta di lt"icchezza mobile.

I orediti ¥erso l'Ente nazianale per gli in
de:nnizzi sana Idetratta, per <l'ammontare che

ri1sulta aHa chiusura di oiascun esercizio SQ-
cia,le, nella detewminazione del patrimonia
imponib:l1e ai sensi deIl'artiÌCola 147 del te~
sto unica 29 'gennaIO 1958, n. 645, ai fini
dell'applic:azlione deH'i'mposta suMe società,
e gli interessi sui crediti verso l'Ente per gh
indennizzi :non concorrona a formare ill re,d~
dita compllessi'vo ai sensi dell'articolo 148 del
medesimo testa Ulnico.

Le cessiOlni delle semestmlii.tà di cui al~
l'articolo 6 efifettuate ad aziende a istituti
di eI1edita ed i ,finanziamenti in genere con-
cessi da questi uLtimi in <relazione alle ce~~
sioni anz]dette sono soggetti alla tassa fissa
di registro di lir~e 1.000.

Hno al 30 giugno 1965 gli attI di fusiane
ai gUaili ,partedpano una o più sodetà li cui
beni hainno fOl1mato oggetto del trasfer!Ìmen~

t'O pil1evi'sto daU'a'rticola 4 sono .soggetti al~
l'imposta fissa di .registro di lire 10.000, al~
,l'imposta ,fissa ipotecarila di lire 2.000 ed aHd.
tassa lfiissa di conc:eISs,iOlnegavernativa di hre
5.000, a condizione che il capitale deHa so~
detà :dsult:antle dalla fUlsione a l'aumenta del
capitale della società incorporainte nan supe~
ri il triplo del capitale COImpl{~Slsi,vodelle
sooietà assoggettate a trasferimenta che han~
no partecipata all'operazione. Alle medesime
imposte fisse sono soggetti li canferimenti
effettuati in aMrle sooietà da parte <deHe so~
cietà assoggettate al trasferimenta, Ilionohè
quelli effiettuati daal~l1e sadetà in sacietà
assoggettate al trasferimento, a condizlione
che il,capitalie di que.ste, per e£fetta del cOln~
ferimento, non risultiaumentlata di oltre il
triplo. In caso contrm'io l'eccedenza \Sarà sog~
getta ai dettli ,tdbuti nei modi e nelle misure
normaJli, applkanda per la determinazione
dell'aliquata ddl'imposta di l1'egistm l'airtj~
colo 49 del testo unica 30 ,dicembre 1923,
n. 3269.

I mddi1ti e le plusvalenze emergenti dalle
opera~ioni previste Ind camma pI1ecedente,
che siano indioati distintamente nel bHan~
do delle !società risultanti dalla fus,ione, del~
la società inoorporante a de:lJa società canfc~
l1ente, Isona soggetti all'impasta di ricchez~
za mobile e all'.imposta ,sUllIesocietà neU'eser~
ciziio in cui sOIno realizzati a di'St'ribuiti.

Sono inoltre soggetti an 'imposta di Imgi~
5tra ed aHa tassa di concessione gover!lla~
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tiva nelle misure fisse sop/ra mdicate gli au~
menti di capitale attuati mediante imputa~
zione delle di£femnze di cui al primo comma
e le riduzioni ,di oapitale pwV'iste dalla prè~
sente legge.

La restituzione agli aventi diritto del bem
non ritenuti daU 'Ente nazionale non costi~
tuisce tfa'sferimento assoggeHabile ad im
poste.

P RES I D E N T E . Su questo articolo
sono stati presentatI dlvewsI emendamenti
Se ne dia kttura

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

« Al prlmo comma, sostituIre le parole l:1l~
ZIali, fina alla parola: "indennizzo" campre~
sa, can le altre. "La differenza fra l'am~
montare dell'indenmzzo e il valore netto al
quale era iscritto III inventario e in bilancIO
il complesso dei bem e dei rapporti che for~
mano oggetto del trasferimento previsto
dall'articolo 4 " »

NENClONI, FRANZA, BARBARO, CROL~

LALANZA, FERRETTI, MOLTISANTl.

TURCHI;

« Al terza comma aggllmgere m fme il \/>
guente periadO'. "Saranno inohre esenti ,dal~
l'imposta 'SuMe società gli importi corris:po~
StI alle società a titolo d'indennizzo per un
anno daiUa data della corresponsione" ».

FRANZA, NENCIONI, BARBARO, CROL"

lALANZA, FERRETTI, MOLTISANl f,

TURCHI;

« Al quarto comma, aggiungere in fine le
parole: " , e sono esentn per il periodo di un
anno daH'imiPosta sulle società" ».

FRANZA, NENCIONI, BARBARO, CROL~

LALANZA, FERRETTI, MOLTlSANTT

TURCHI;

« Al quinta comma, sostitUlre Ie parole m'~
zialr: "Fin:o al 30 giugno 1965" con le nl~
tre: "Fino al 30 giugno 1967"»

D'ALBORA;

« Al quinta comma, primo periodO', sostt-
tuire le parole' "o l'atLm,ento " con le altre:

o dall ',aum,en to " ».
CARELLI;

« Sostituire il testo dell' articolo con Il ,<!~
guente:

"La ,di:fferenz,a fra l'ammontare dell\n-
dennizzo e il valore netto al quale era iscrittù
III inventario e in bilancio il complesso dei
beni e dei rapporti che formano oggetto dd
trasferimento previsto dagli articoli 1 e 4,
non costituisce plusvalenza ai fini degli artI~
coli 100 e 106 del testo unico sulle imposte
dirette 29 gennaio 1958, n. 645, nè costItUIsce
reddito ai sensi dell'articolo 148 dello stess0
testo unico.

Gli interessi plrevisti dall articolo 6 sono
esenti dall'imposta di ricchezza mobile.

I crediti veI'SO l'Ente per gli indennizll
suno detratti, per l'ammontare che risult:l
alla chiusura di ciascun esercizio sociale,
nella determinazione del patrimonio impu~
nibile ai sensi dell'articolo 147 del testo
unico 29 gennaio 1958, n 645 ai fini dell'ap-
plicazione dell'imposta sulle società e gJi
interessi sui crediti verso l'Ente per gli Ill~
dennizzi non concorrono a formare il re.d~
dito complessivo ai sensi dell'articolo 148
del medesimo testo unico.

Le cessi ani delle semestralità di cui all'ar~
ti0Olo 6 effettuate ad aziende o istituti di
credito e i ,finanziamenti in genere conceSSI
da questi ultimi in relazione alle cessioni
anzi dette sono soggetti alla tassa fissa d j

registro di lire 1.000.

Fino al 31 dicembre 1964 gli atti di fll~
sione ai quali partecipano una o più societ:\
assoggettate al trasferimento ed i conferi~
menti fatti dalle società stesse in altre socie~
tà saranno soggetti all'imposta di registro,
all'imposta ipotecaria ed alla tassa di con~
cessione governativa nelle misure fisse ri~
spettivamente di lire 10.000, 2.000 e 5.000 a
condizione:

a) ohe il capitale della società risultante
dalla fusione non superi il doppio del ca-
pitale complessivo delle società assoggettate
a trasferimento che hanno partecipato alla
operazione. In caso contrario l'eccedenza
sarà soggetta ai detti tributi nei modi e nelle
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misure normali, applicando per la determI~
nazione dell'aliquota dell'imposta di registr-J
l'articolo 49 del testo umco 30 dicembre
1923, n. 3269. Ai fini del limite del doppio,
non si tiene conto degli aumenti del capltaÌè
delle società assoggettate a trasferiment'J
deliberati dopo l'entrata in vigore della prL~
sente legge, ad eccezione di quelli attuale
mediante ImputazIOne delle differenze di CUJ
al primo comma;

b) che le società non abbiano partecipa t:J
ad altre fusioni o i beni conferiti non abbiano
formato oggetto dI altri conferimentI, age~
volati a norma del presente artIcolo;

c) che l'operazIOne sia stata autorizzata
dal Comitato interministeriale per il credIto
ed Il risparmio a norma del regio decreto~
legge 12 marzo 1936, n. 375 e successive mo~
dificazioni.

Le plusvalenze emergenti dalle operazionI
previste nel comma precedente, che siano
indicate distintamente nel bilancio della S,)~
cletà risultante dalla fusIOne o della so~
cietà conferente sono soggetti all'imposta
di ricchezza mobile e all'imposta sulle so~
cietà nell'esercizio in cui, dopo l'attuazione
delle operazioni stesse, siano imputate a ca~
pitale, distribuite, realizzate o pariate a co~
pertura di perdite o minusvalenze preesi~
stenti.

Le agevolazioni previste dar due commI
precedenti sono revocate qualora rIsulti chI:
nei tre eserCIzi succeSSIVI al compimento
delle operazioni agevolate l'attività socIale
sia stata 'prevalentemente rivolta alla pF'~
prietà, all'acquisto e alla gestione di bem
l11~mob i1i.

Sono inoltre soggetti all'Imposta di regl~
stro ed alla tassa di concessione gover'l1ativ3
nelle misure fisse sopra indicate gli aumenti
di capitale attuatI mediante imputazione
delle dIfferenze di cui al primo comma e le
riduzioni di capitale previ~te dalla presenlè
legge.

La restituzione agli aventi dIritto dei beni
non rItenuti dall'Ente nazionale non costi~
tuisce trasferimento assoggettabiIe ad im~
poste" ".

AMIGONI, LAMI STARNU fI, CRESPE] ~

LANI, FOCACCIA, BOLETTIERI, Vr::~

CELLIO, BUSSI, CENINI, ANGELILU,

SPAGNOLLI.

P RES I D E N T E . Il senatore AmI~
goni ha facoltà di iJlustrare' il suo emenda~
mento.

N E N C ION I , relatore di minoranza,
Scusi, signor P,reSlidente, ma c'è un mio eme:n~
damento aI primo comma .che ritengo debba
avere la precedenza.

P RES I D E N T E . Senatore NenclOni,
l'emendamento del senatore Amigom ha let
precedenza in quanto è sostitutivo dell'intero
articolo

N E N C IO N I , rdatore di f1i'1lOfanza.
A me sembra Siignor Presidente. che l'emen~
damento che io ho Ipresentato debba essere
discusso cOInpll'ccedenza, perchè, qua/lora ven~
ga approvato l'emendamento Am,igoni, CIOl'
quello concordato, resterebbero preclusI tutti
gli emendamenti che scnc ~tali presentatI.
E a me sembra che abbiano la precedenza
nella discussione, perchè tra Hano caSI 'Part l~

colari. Successi.vamente potremo valuta/re e
dJ'scuiere l'emendamento Amigoni.

A M I G O N I , relatore. Domando di
parlave.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà

A M I G O N I , relatore. Se mi si con~
sente, vorrei ,dive che nell'emendamento chè
ho presentato è assorbito il pJ1imo emenda~
mento del senatOlre Nencioni, del quale è sta~
ta ripOlrtata la dizione, essendone stata sen~
z'altro rico:nosoiuta l'opportumtà. Quindi, mi
palre che per ciò che si f'iferisce al primo
emendamento, pOÌiJ1ebbe essere discusso as~
sieme a quello generale

P RES I D E N T E . Il senatore Nencio~
ni ha allora facoltà di parlare per illust/rare
gli emendamenti presentati aI terzo e al quar~
to comma.

N E N C IO N I , relatore dI minoranZd.
SIgnor P!resrdente, preferirei parlare dopo,
per dichiarazione dI voto sull'intero articolo.

R O N Z A. Domando di parlare.
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P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

R O N Z A. Prendo la parola sul nuov')
testo dell'~rticolo 9 formulato e presentata
dalla Commissione, cioè dal collega AmIgom
ed altri nella nuova stesura.

B A T T A G L I A, relatore di mlnoranza.
Non è un testo della Commissione.

R O N Z A. Mi sono corretto ImmedIat<l-
mente dicendo « dal collega Amigoni ed al-
tri» della Commissione speciale.

Credo che, leggendo la nuova formula-
zione, noi possiamo subito rilevare quali
sono le innovazioni apportate al vecch!O te.
sto pervenuto dalla Camera ed alla preCE-
dente formulazione proposta dalla nostra
Commissione. Ho il dovere di dire anzitutto
che ho ritirato l'emendamento all'articolo 9
presentato da me anche a nome dei colleglu
del Gruppo socialista, poichè abbIamo nte-
nuto che, nel corso degli studi per la nuova
stesura degli articoli, siano state supelrate
parecchie delle obiezioni che nOI avevamo
sollevato e che avevamo posto all'attenzione
dei colleghi attraverso il nostro emenda-
mento.

Quale era lo scopo del nostro emenda-
mento? Richiamare l'attenzione del Senato
sul principio affermato nel testo della Ca-
mera, il quale voleva, nel sistema della legge,
accordal'e agevolazioni fiscali solo ed unica-
mente ai trasferimenti dei beni e~PlropnatI,
cioè alle società ex elettriche ed avanzare
quindi delle riserve circa l'opportumtà di
conoeder:e o meno ed in qual forma agevo-
lazioni cfiscali anche per trasferimenti di beni
che non fossero delle società elettriche espro-
plriate. Ci pareva che questa riserva anzituttO'
si dovesse riohiamare a un criterio di eqUJ
tà tributaria. Si doveva e si deve mettere In
rilievo la ragione e i motivi che possono
spiegare perchè con questa legge si esten-
dono agevolazioni tributarie anche al tra-
sferimento di beni non ex elettrici.

L'onorevole Amigoni aveva illustrato il suo
proponimento di facilitare l'investimento,
dei capitali provenienti dalle espropriazioni,
in nuove attività produttive. Di fronte a que-
sta affermazione, aveVamo ritenuto non suf-

lìciente la formulazIOne del primo emenda-
mento Amigom; m Commissione Il Gruppo
del colleghi socialisti aveva votato contro
perchè, se si doveva aderire al pnnOlpio di
accordare facllitazIOnifiscah dI questa na-
tura, ::hquesto peso, anche al trasferimento
dI bem provenIenti da attività non ex elet-
trIche ed estendere anche l'agevolazione fi-
scale, costItuita dalla deroga al testo UnICO
delle Imposte dirette per quanto riguarda
la tassabilità delle plus-valenze, occorreva,
a nostro giudIzio, fissare cI1lteri e modalità
che gIUstIficassero e spIegassero Il perchè
::lI questa agevolaz!One

Nel corso del riesame dell'artIcolo 9 (~
emersa la possibilità di trovalre una formula
che, nel quadro delle disposizioni vIgenti,
desse garanzia che gli investimenti sarebberO'
stati portati a fini produttivi; a tal fine
escludendo che le agevolazioni fiscali potes-
sero essere concesse anche ai beni ex elettn-
ci, qualora andassero ad !Investlmenti spe-
culativI e non produttivi, fissando un rappor-
to dI valori tra gli investimentI provenienti
dagli ex elettricI e quelli pravenienti da altr~
fonti; il tutto per indirizzare la struttura-
zione di nuove attività senza dare prevalen-
za a gruppi ex elettrici a danno di nan eleT-
trici, attraverso miglioramenti del testo che
consentano di accordare agevolaziani con
criteri di parità ed equità per quanti ne vor-
ranno beneficiare.

Per garantire inoltre che le attività pro-
duttive, che verranno ad essere incentiviz-
zate dalle agevolazionifiscali, rispondano ve-
ramente alfine di una maggiore produttività
ed alla creazione di nuovi posti lavoro, noi
avevamo nel nostro emendamento anche pre-
CIsato che, a nostro giudizlio, queste agevola-
zioni dovessero andare per investimenti di
capitale secondo queste direttive.

Avevamo proposto che il Comitato dei mi-
nistri presiedesse all'accertamento di que-
ste diretti ve; prendiamo atto che nel nuovu
testo è accolta una formula idonea all'uopo
stabilendo che le operazioni debbono essere
autorizzate dal Comitato interministeriale
per il credito e il risparmio. Diamo atto in-
fine che anche l'onorevole Ministro, ieri a
chiusura del suo intervento, ha manifestato
ed espresso la volontà della maggioranza go-
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vernativa di far sì che questi capItali, prove~
nienti dalle attività exi'ra elettriche, vadano
a dar,e incremento a nuove attività produt.
tive, vadano a migliorare il sistema produ1"
tivo italiano e non già a creare delle passi.
bilità speculative.

Ce ne dà garanzia anche la dIsposizione
che le operazioni agevolate sono sottoposte
al controllo del Comitato interministeriale
del credito. Per questi motivi crediamo di
dover dare la nostra approvazione all'emen.
damento Amigoni ed altri.

Presentazione ,d'i disegni di legge

T R ABU C C H I, Ministro delle li"
name. Domando di parllare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R ABU C C H I, Ministro delle ti"
nanze. Ho l'onore di presentare a1 Senato i
seguenti disegni di legge, il primo dei qua"
li a nome del Presidente del Consiglio:

«Prorvvedimenti per l'edilizia ospedalie"
ra » (2291);

« Istituzione di una Imposta unica sui pre.
mi dei giuochi svolti in occasione di spet.
tacdli radiotelevisivi o di manifestazioni di
qualsiasi genere, in sostituzione dell'imposta
di riochezza mobile e dell'imposta compIe--
mentare relative ai premi corrisposti ai
vincitori» (2292);

« Nuove disposizioni tributarie in materia
di imposta sulle anticipazioni o sovvenzioni
contro deposito o pegno di titoli, merci o va"
lori » (2293).

P RES I D E N T E. Do atto all'onore"
vale MinistTo delle finanze della presenta.
zione dei predetti disegni di Ilegge, che sa~
ranno stampati, distribuiti ed assegnati alle
Commissioni competenti.

Per la nomina di una Cummissione speciale

T R ABU C C H I, Ministro delle ft.
nanze. Chiedo ohe il Senato per il disegno
di legge «Provvedimenti a favore dell'edi~
lizia oS'pedaHera }> nomini una Commissione

specia~e, perchè vi sono interessate molte
CommiSSIOni' Sanità, Lavan pubbhci, Fi~
nanze e tesoro, Marina mercantile, Difesa.

P RES l D E N T E La nomina di una
Commissione speciale è dI competenza del
Senato ed è quindi necessario che il Senato
conosca preventivamente il contenuto del di.
segno di legge. Pertanto nella prossima se~
duta farò mia, se sarà il caso, la sua pro~
posta e il Senato, che avrà nel frattempo po--
tuta. prendere cognizione del disegno di leg.
ge, assumerà le sue decisioni.

TRABUCCHI
nanze. Ringrazio.

MinIstro delle ti"

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par.
lare H senatore Mammucari. Ne ha facohà.

M A M M U C A R I . Vorrei, innanzitut~
to, fare un'osservazione 111merito all'emen~
damento al quinto comma dell'articolo 9 ed
anche agli altri emendamentI, che sono stati
presentati ,in ottemperanza alla volontà di
modi,ficare nella pratica, anche sostanzial~
mente, il testo del disegno di legge, così co.
me ci era pervenuto dalla Camera.

Gli emendamenti che sono ~tat,j presen"
tati sono estremamente involuti e oltre tut.
to di difficile comprensione, per quanta buo"
na volontà SI possa mettere nella let'tura, e
credo che, quando SI dovrà app'licare la leg.
ge così come viene emendata, in base per
esempio al quinto comma dell'articolo 9, oc..
correrà UL£lnutrito gruppo di giuristi, ed an~
che provvistli di grande capacità, per dare
una interpretazione esatta, almeno, degli in.
tendimenti che gli emendaton dell'articolo
7, si proponevano Tale complessità appe.
santisce il testo del disegno di legge e ren~
de difficile una semplice e rapida applicazio.
ne dei vari articoli.

L'altra osservazione che vorrei fare è che
l'emendamento al comma quinto dell'artico.
lo 9 ~ che, vorrei far presente per inciso, è
venuto ,in nostro possesso soltanto ora ~

modifica in parte, anche sostanzialmente, un
settore del disegno di legge, che ha grande
importanza per il buon andamento dell'Enel
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ed anche per il buon andamento dell'econo.-
mia italiana nel senso della programmazione.

Qual è la nos11ra critica alI presente emen~
damento? Noi facciamo notare che 3Ibbia~
ma votato contro tutti gli emendamenti, da
qualunque papte presentati a,l Senato, fer~
mi al principio che illdisegno di legge, come
ci era pervenuto dalla Camera, fosse non sol~
tanto già sufficientemente complkato, ma
comprendesse agevolazioni eccezionali per i
gruppi elettnc] che erano stati fortemente
agevolati neglI ultimi ,decenm. Nod abbia~
ma dichiarato a'U'inizio deJ1a discussione in
Commissione speciale che avremmo vOltato
cemtro ogm emendamento sia per accelelt'are
!'iter del disegno di legge, sia per impedire
che ulteriori agevolazioni venissero conces~
se al gruppi e'Jettrici. Con ì1 presente emen~
damento si accentuano le disposizioni di fa~
vore per j gruppi elettrid..

VorreI ricorda-re al Senato che questi
gruppi non sono po'Vera gente, che ha vissu~
to sempre stentatamente; sono i più poten~
ti gruppi della finanza italiana, sono i 'COm~
plessi finanziar~, che hanno deNato legge
permanentemente nelila Nazione italiana,
collegatI con grandi forze economiche in~
ternazionali, ed hanno deciso della sorte di
mtiere regiom e di alcuni settori dell'econo~
mia italiana. Sono gruppi, che hanno otte~
nuto una serie di favori ,dallo Stato, sotto
qualunque regime, ed anche in questi ultimi
quindici anni

Per chiarire ancora meglio la nostra op~
posizione alI presente emendamento, vorrei
elencare quali ~sono stati i vantaggi di cui
hanno già beneficiato le società elettriche.
Il primo è che le società vengono iDidenniz~
zate non già in base al valore rea'le degli im~
pianti, ma in base al valore di borsa del~
le azionI. SappIamo che il valore di borsa
delle azioni è t,anta maggiore quanto mag~
giore è .rutÌ'le. Noi diamo già 1.500 miliardi,
secondo una valutazione pru!dente, a queste
società, ed è denaro che non paga solo una
piccola parte degli italiani, ma paghiamo
tuttlÌ. Il secondo sta ,nel fatto che queste so~
cietà hanno avuto dallo Stato centinaia di
miliardi di contributo per gli impianti e ad
esse non ne è richiesta la restituziÌone; siÌ
tratta perciò di una graziosa elargizione che
resta definitivamente fatta alle società. Il

terzo: quest] raggruppamenti hanno realiz-
zato l'autofinanziamento attraverso H gioco
delle tariffe e l'orientamento degli investi~
menti nelle zane, e nei settari, ove maggiore
fosse H profitto da ricavare. Tale autofinan-
ziamento è stato di enorme portata, ed ha
avuto conseguenze determmanti anche nel
mondo finanziario e nelle società degli inve~
st,irnenti nel settore economiÌco. Un altro
vantaggio è co.nsistito nella capacrità di occuL

tart' gli utili attraverso vari giochi delle voci
di bilanciÌo ed in maniera particolare attra-
verso il processo dI aumento del capitale

Un esame del processo in parola pone in
luce cose veramente sopprendenti: società
che, rispetto al 1938, hanno aumentato diÌ
150 volte il capitale; la hanno aumentato per
il 7()"80~90 per cento, donando agli azionisti
milioni di aziani graturite. E siÌ sa quali sono i
regali che si fanno ai grandi azionisti quan-
do si concedono azioni gratuite; le azioni non
sono pezziÌ di carta, sono denari contanti,
che escono daUe tasche delle categorie lavo-
ratrici e produHrici per andare a finiÌre in
quelle dei colossi deHa finanza.

Un altro vantaggio hanno. ottenuto queste
società, e mi s,i permetta di riferirmi all'arti~
colo emendato, ohe è stato approvato, con
la no.stra opposiÌzione, questa mattina: l'ar-
ticolo 7. Sulla base di tale artkolo, essendo
scamparsi l'emissiÌone di due tipi di obbli~
gaziond e il criterio dell'esplicrìta dizione di
'piccolo e medio risparmiatore, queste socie-
tà, provviste di esperti di gran valore in ma-
teriÌa giÌuridica, amministrativa ed economi~
ca, capaci di intervenire in tutti i 'SeNori
in maniÌera tale da far avere, di fatto, sem~
pre ragione a questi grossi camplessi, po~
tranno trovare il metodo di avvantaggiarsi
di una parte deri miliardi ~ non sappIamo
quanti ~ che lo Staio Idovrà mettere a di-
sposizione per venire incontro ai portatori
di piocoli e medi importi azionari.

Ho voluto e'lel1'care questi elementi di fa-
vore per fall' presente che ~'ulteriare vantag-
gio., -che ",iene concesso per mezzo fdeU'emen-
damento al 5° comma dell'articolo 9, non sol~
tanto si aggiunge ai precedenti, ma sovra~
sta e, direi, conclude ]a serie di vantaggiÌ che
questi gruppi hanno avuto, fino a quando
sono stati in vita. Nell'istante in cui deb-
bono scomparire, e, forse, solo formalmente,
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si dà loro la possibilità di intervenire di nuo~
va nella vita italiana attraverso un'agevola~
zione di carattere particolare, che non viene
in genere concessa alle piccole e medie s(lcie~
tà anonime.

L'altra osservazione che vogliamo fare è
che l'emendamento urta, almeno a nostro
parere (a meno che noi non ,diamo una in~
terpretazione della nazionalizzazione che
sia in contrasto con gli orientamenti del
Governo di centro~sinistra), con l'obiettivo di
fondo del disegno di legge che stiamo di~
scutendo, obiettivo ohe dovrebbe consistere
non sohanto nel dare allo Stato uno stru~
mento come quello del settore ellettrico, de~
terminante per un'imposrtazione unitana
dell'economia italiana e della programma~
zione su scala nazionale,ma anche nel ri~
durre la forza di questi gruppi di potere eco~
nomico, che hanno sinora dettato legge nel
nostro Paese, in modo da rea'lizzare una sj~
tuazione nuova, in corrispondenza anche al~
l'applicazione di alcuni princìpi della Costi~
tuazione; situazione in cui non si avverta la
potenza di queste concentrazioni economiche
che, è. inutile dirlo, hanno avuto un'enorme
funzione neJla vita politrca Hai),iana,costi~
tuendo un fortissimo sistema di pressione
per orientare l'opinione pubblica e l'attività
politica in una determinata direzione.

Non dimentichiamo gli accordi 'che i grup~
pi eleNrici felcero col fascismo e l vantaggi
che ne ebbero, e le conseguenze che ne de~
rivarono e che hanno avuto purtroppo un
grande peso nella vita Italiana.

Si dice: noi togliamo a queste 'società la
possibilità di produrre, trasportare e distri~
buire energia elettrica, quindi togliamo lo~
ro la funzione essenziale. Però in al,tra ma~
niera, per altra v,ia, le ripresentiamo sulla
scena deHa vita economica, ed anche poli~
tica, itailiana, concedendo loro 'non soltanto
i 1.500 miliardi che lo Stato dovrà pagare,
ma anche la possibilità di raggrupparsi in
modo tale, da ricostitui,re non solo il pre.ce~
dente gruppo di potere, ma un gruppo di
potere ancora più forte di prima.

L'obiettivo poLitico ~ peJ1chè qui siamo in

un consesso politico e di queste cose dob~
biamo parlare ~ che la legge avrebbe do~
vuto proporsi viene III gran parte ridotto;

ciò che esce dalla porta III un certo senso
rient'ra dal'la finestra Quella capacItà di
azione che questi gruppi hanno avuto fino
ad oggi nel nostro Paese, per alltri settori, in
altri campi, SI npresenta, con tutte le conse~
guenze negative, che possono derivare aNa
vita nazionale italiana.

Ma l'altra questIOne che pure, a mio pare~
re, deve esser posta III evidenza è questa:
una volta che Il Governo di centro~sinistra
ha stabilito di porsi sulla stlralda della pro~
grammazione, in qual modo le agevolazioni
che vengono concesse ~ non ~oltanto quelle

di cui agli emendamenti agili artiicoli prece~
denti, ma anche quelle che derivano dal~
l'emendamento al quinto comma dell'arti~
colo 9 ~ in che modo, dicevo, le agevola~
ziom danno la possibilità a questI nuovi for~
ti gruppi di potere di intervenire neUa vita
economica Italiana, e quindi di riflesso an~
che nella vita politica italiana, in maniera
tale da potere, entro certi limiti almeno,
deNar l~gge III mento all'orientamento dell~
la prog'rammazione? Nell'emendamento è
stato affermato il criterio da un lato della
autorizzazione del Comitato interministeria~
le per i] credito ed il risparmio, dalll'altro di
una remora per glI investimentI di carattere
immobiliare. Ma non sono sOllo questi gli
investimentI attraver,so i quali si può va:riare
l'impostazIOne e la programmazione: i set~
tori nei quali si può intervenire sono infi~
niti. Ed a queste società si apre la pOSSi1bI~
lità di Illtervenire in una serie di settori del~
la vita italiana, ed il loro peso è talle da po~

tel' influire anche sull'onel1tamento della
programmazione.

Quindi anche un obiettivo politico dI ca~
rattere fondamentale del Governo aNuale,
e da esso conclamato ~ c'è ormai ]a Com~
missione della programmazione che si riu~
ni,sce abbastanza frequentemente ~ CIOè

l'obiettivo di determinare un primo espen~
mento ,di programmazIOne, III pa'rte VIen3
inficiato da'lla politica elConomico~finanzia~
ria che, grazie agli enormi vantaggi che ven~
gono concessi, l ricostituiti gruppi di po~
tere intenderanno attuare.

Altra osservazione è la seguente: si sta
discutendo, se non erro, alla Camera, pres~
so una CommIssione speciale, non so1amen~
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te per un'inchiesta sulla consistenza, sulJa de~
finizione, sul numero dei monopoli operanti
in Italia, ma anche per proporre provvedi~
menti tali da ridurre la forza dei monopoli
enucleati. Attraverso l'emendamento che
stiamo discutendo, non operiamo incontra~
sto almeno con lo spirito e gli obiettivi che
,dovrebbero permeare e dare uno scopo ai
lavori della Commissione speciale parlamen~
tare detta {( antimonopolio }}? n nostro pa~
l'ere è che, attraverso questo emendamento,
si riesca a distorcere un orientamento poli~
tico, che, ripeto, alla Camera dovrebbe es~
sere alla base deJl'attività di quel1a Commis~
sione speciale.

Indltre, viè un'osservazione dI carattere
più generale, che, a mio parere, è necessa~

l'io fare in merito a questo emendamento:
ogni qualvolta si tratta di un" scelta di fon~
do, che il Governo deve concretizzare ne1<1a
vita nazionale, in maniera particolare nel
settore dell'economia, questa scelta di fon-
do viene sempre realizzata a vantaggio di
un determinato soggetto, e, cioè, a vantag~
gio del soggetto: grande capitale. Potrei,
qui, citare una serie di esempi di come que~
sto fatto sia permanente; ma direi, in un cer"
to senso, che il soggetto anche dello stesso
disegno di legge sulla nazionalizzazione è
sempre il grande capItale, dato questo ti~
more che si ha ,di offenderlo di colpi,rlo
troppo rudemente. Non ha detto, forse, il
ministro Trabucchi che i gruppi elettrici so~
no stati traumatizzati, e che è, quindi, neces~
sario parli in condizione, attraverso accorgi~
menti finanziari, di intervenire dI nuovo
nella vita italiana con tutto il loro peso, in
modo che non si dIsperdano gli ingentI mez~
zi finanziari, che la collettività nazionale of~
fre ad essi? Quasi che i 1.500 miliardi che
riescono ad ottenere da tuttI gli itahani non
finiscano negli investimenti o produttivi o
di carattere speculativo nel nostro Paese.
Questa preoccupazione, a mio parere, non
avrebbe dovuto esistere; sappiamo molto be~
ne 'chechi ha i miliardi in mano li investe,
e li investe laddove maggiormente possono
rendere. Settori in Italia, in cui i capitali non
possono rendere, non ve ne sono; saremmo
altrimenti anche in contraddizione con tutte
le aff,ermazioni, che vengono L1.tte, sul pro~
cesso di sviluppo dell'economia italiana.

Cioè proprio in questa congiuntura di mira~
colo economico noi non avremmo dovuto
aver paura di {( traumatizzare )} questi com"
plessi finanziari, perchè il campo in cui co~
storo possono operare è un campo talmente
vasto ed ha settori talmente numerosi, da
non far sorgere pentimenti, riserve, remare
nell'investire i soldi che la collettività nazio"
naIe dà loro. La questione di tondo è quella
delle scelte che opera il Governo; ancora una
volta, con questo emendamento, la scelta
fondamentale è nella direzione dei grandi
gruppi Iflonopolistici, dei grandi complessi
finanziari. Vediamo che tale di,rezione delle
scelte è permanente: nel settore della distri~
buzione la si realizza con le agevolazioni,
che si danno ai complessi finanziari, per la
costituzione dei supermercati. Non è per ca~
so che potenti complessi finanziari operano \

con forza crescente in tale settore. Nell'agri~
coltura la vediamo cOllcretizzarsi in questi
giorni, dovendosi discutere il disegno di leg~
ge per l'aumento dei minimi di pensione ai
coltivatori direttI, ma di fatto per la can"
cellazione di centinaia di m~gl1iaia di conta~
dini dagli elenchi; l'abbiamo avvertita non
moho tempo fa, nella enunciazione dei eri"
teri d'applicazione del Piano Verde, desun"
ti dalla necessità di wddisfare gli interessi
della grande proprieta terriera; la constatia~
ma con i crediti e le esclusioni diverse con"
cesse ai grandI complessi finanziari, 'Che ape"
rana nel settore delle esportazioni sia di
beni, che di capi tali e di iniziatiiVe all' estero.
n soggetto delle scelte e, perciò, delle poli~
ti che govell1ative, non è mai il popolo ita~
liana, 'configurato nelle categorie dei laiVora~
tori e dei piccoli e medi 'produttori. Il sog~
getto è permanentemente costituito dai gros~
si complessi finanziari, da1lle grosse società
ananime, del grande capitale. Ecco le ra"
glOni della presentazione delll'emendamento,
che stiamo ara discutendo.

Altra questione, che vogliamo porre in evi~
denza, è che proprio nel momcnto in cui si

decidonO' queste scelte, si pone in evidenza
un'alleanza politica, che ~ me lo permetta,

onorevole Ministro ~ definirei, ma solo per
gli ingenui, per lo meno strana. In Commis"
sione i vari emendamenti, presentati dal
senatore Amigoni, e ora in aula i precedenti
emendamenti e l'attuale sono accolti fa~
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vorevolmente dalle destre e sono stati da
queste votati. Ora non credo che le destre
diano il loro assenso ad emendamenti di fon~
do modificatori del disegno di legge, così co~
me ci è pervenuto dalla Camera, soltanto
per un orientamento di carattere ideale. È
che vi sono determinati interessi, che deb~
bono essere rappresentati e difesi. D'altra
parte i giornaH della Confindustria e dei
grossi complessi industriali oe 110dilcono con
tutta chiarezza: è necessario arrivare a mo~
dincare i,l disegno di legge, è necessario ar~
rivare a tutelare determinati interessi, gli in~
teressi, cioè, dei grandi gruppi di monopolio
e dei grandi complessi finanziari.

Il filo rosso dell'alleanza di fondo a destra
che è permanente e determinante, nella pra~
tica e nella rea'ltà, per 'l'impostazione della
politica economica nel nostro Paese, ancora
una vollta viene alla .luce. iL'emendamento
al comma quinto dell'articolo 9 porta, sì, de~
terminate firme, è un emendamento, sì con~
cordata tra i partiti, che compongono e so~
stengono il Governo di centro~sinistra, ma è
un emendamento concordato nel senso di
non far dispiacere per 10 meno al Partito li~
berale, non dico al Partito missino che pure
10 fa proprio, perchè assorbe addirittura
emendamenti presentati dai suoi senatori.
C'è 10 zampino del Partito Jiberale in que.
sto emendamento, perchè esso accoglie e le~
gifera akune richieste e solUecitazioni, che
l'A.N.I.D.E.L. e la Confindustria avevano
avanzato più di una volta in mO'do anche
clamoroso. L'emendamento è il frutto di
un'alleanza, che ha, sÌ, l'assenso anche di unD
parte del movimento di sinistra esistente
nel nostro Paese, ma, nella pratica, è un
emendamento che rispecchia determinate
volontà, che non sono volontà del movimen~
to democratico, bensÌ volontà che rappre~
sentano determinati interessi ben configu~
rati.

Abbiamo voluto fare queste osservaziollì
per ribadke maggiormente il nostro princi~
pio della necessità di dare consistenza allo
spirito del disegno dI legge, cO'SÌ come era.
stato varato alla Camel'a attraverso accordi
e rinunzie, anche da parte nostra, ad emen~
damenti che avrebbero indiscutibilmente
potuto migliorare il provvedimento Nella

sostanza l'emendamento quali agevolazioni
mira a dare? Mira a dare agevolazioni per
le fusioni. Noi abbiamo già espresso parere.
contrario al disegno di legge cO'ncernente le
fusioni e pa'rere contrario e stato datO' dal
nostro gruppo anche alla Camera. Attraver~
so questo emendamento noi rendiamo possi~
bile la costituzione di grossi agglomerati fi~
nanziari, che riusciranno ad intervenire pe~
santemente in determinati settori della vita
italiana. Si prenda per esempio la notizia
riportata da tutti i giornali ch~ la Edison,
non già sulla base del capitale, che resterà
alla società per le attività cosiddette residue,
ma in base a quello che lo Stato le corri~
sponderà, dicevo, ha già impostato un piano
di interventi nell'industria automobilistica.
Si parla della « Lancia »; si parla di accor~
do tra i giganti dell'economia capitalistica
italiana ~ Montecatini, Italcementi e Edi.

san ~ per poter realizzare interventi finan~
ziari recÌJproci. (Interruzione del senatore
Amigom).

Onorevole senatore Amigoni, non so se lei
sia penetrato a fondo nella vita finanziaria
italiana, ma probabilmente il :;,enatore Bat~
taglia o il deputato Malagodi possono darle
maggiori chiarimenti in materia. C'è. in
Italia, un processo di revisione degli in~
vestimenti, da parte dei gruppi elettrici. Io
ho potuto vedere, in questi giorni, esaminan~
do alcuni atti pubblici delle società elettri~
che, in che modo, le società, preparandosi.
nel corso di anni, all'applicazione del pro~
cess().. di nazionalizzazione, si siano attrez-
zate per pO'ter intervenire in altri settori;
già oggi i gruppi elettrici intervengono in al-
meno 8 altri settori importanti dell'econo-
mia, quali quello chimico, immobiliare, mec~
canico, nucleare, petrolchimico.

Si vogliono agevolare le società spodestate
e realizzare fusioni! Ma la fusione di grossi
complessi, che cosa significa? Significa co~
stituire nuovi grossi gruppi finanziari, nuove
grandi società anonime, nuove grandi societa
in parte industriali, in parte non industriali.

Per esempio, se prendessimo come base
finanziaria delle fusioni la somma di 1.500
miliardi, si i potrebbe costituire, suJla base
del presente emendamento, un complesso di
società per 3 mila miliardi di capitale E a
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questo complesso faremmo dono di oÙre
100 miliardi, se non erro, per il nan paga-
mento dell'imposta di registro, che si ag-
gira dal 3 al 5 per cento e per la imposI-
zione, a tale tito.lo, di sole 10 mila lire.

n problema di fondo è la cOHseguenza po-
litico-ecanomica, che deriva dal processo di
fusione. Ora, il processo di fusiO'ne a che
casa dà luago nel nostro. Paese?

L'abbiamo visto, non soltanto nel periado
del fascismo, ma durante tutti questi anni.
11 pracesso di fusiane dà luogo ad una risi-
stemazione dell'ecanomIa italiana, nan se-
cando le esigenze reali ed effettive del po-
polo italiano, ma sulla base di determinati
interessi, sia pure modernamente intesi, dei
gruppi capitalistici, che miranO' ad assestare
la struttura dell'economia italiana ~ e della
Stato italiana, ent'ro certi limiti ~ per con-

durre avanti meglio la loro attività e realiz-
zare i lorO' scapi.

E questo em.endamento agevola tale rifor-
ma strumentale a sfondo capitalistico.

Non si tende, perciò, ad attuare alcuni
principi castituzionali, che sanciscono la ne-
cessità di ridurre la farza di patere dei mo-
nopoli, ma, al cO'ntrario, si mira a dare ad
essi la possibilità addirittura di realizzare
quella palitica di cartellizzazione, di accen-
tramento, antidemacratica, oggi nO'n più s01-
tanto italiana, voluta e sollecitata anche da
interessi internazionali, cioè anche da quei
gruppi di potere, se ci si vuole limitare al
terreno dell'Eurapa, cosiddetti europeistici,
rappresentati dai grandi complessi industria-
li e finanziari, che hanno sede in Franci<t,
in Germania, in Olanda, in Belgio e, più in
là, in Inghilterra e negli U.S.A.

Ora, se noi dovessimo accogliere quest')
emendamento, così come è formulato, e nO~1
ritornare aH'articolo 9, quinto comma, cO'sì
come ci è pervenuto dalla Camera dei depu-
tati, in parte verremmo meno ai compiti cbe
ci si sarebbe posti can la presentazione del
disegno di legge della nazionalizzazione.

Non voglio aggiungere alt're parole a quelle
cbe ho pronunciato, percbè creda che le que-
stioni che ho pasto debbano essere, non di-
co prese in considerazione, perchè l'emenda-

mentO' è stato già cancordato, ma debbano
costituire oggetto di un esame più appro-

fondito. Perchè non è che queste delibera-

ziO'ni resteranno nell'ambito del Senato. 11
problema della ricostituziane, per altra via,
con l'aiuto e il sacrificio del pubblico erario,
dei gruppi di pO'tere, dei quali si sarebbe
dovuta ridurre la patenza, castituirà tema
di un dibattito di carattere nazionale.

Dovendo pagare, credo che tutti gli ita-
liani siano autarizzati a conoscere perchè
devono pagare. Si dice che bisO'gna pagare
e pagare di più per agevalare la creazione
di nuove fonti di lavO'ro. Ma si potevano
creare altre fonti di lavaro anche senza que-
sta agevolazione! Si poteva realizzare benis-
simo un'aperazione di investimenti in deter-
minati settori, collegata con un piano di pro-
grammazione, senza regalare altri miliardi
a questi gruppi) che già hanno avuto centi-
naia di miliardi ,dalla collettività nazionale,
dagli utenti, dai piccoli e medi produttari.
Non li hanno avuti dal buon DiO', li hannO'
avuti dai cittadini italiani, i quali dovranno
dare lora ancara altri 1.500 miliardi, e poi
altri miliardi can l'articolo 7 e con questo
emendamento, per farli crescere piÙ saldi e
prepotenti di prima, più esasi di prima, piÙ
invadenti di prima.

Ci meraviglia, lo dico sinceramente, anche
il fatto che, mentre in sede di Commissione
si era arrivati alla conclusiane, non solo
nastra ma anche dei compagni sacialisti, di
appO'rci alla conoessiane di ulteriori agevo-
laziani alle sacietà elettriche, si sia pO'i giun-
ti, da parte socialista, a co[}corldare un emen-
damentO'. che, pur riducendo quei vantaggi
di cui al primo emendamenta farmulato dal
senatore Amigani in CO'mmissione, ne man~
tiene Però la sostanza e il fine, restando, ,
fermi i vantaggi di carattere finanziario e,
la volontà, di carattere politico, di nO'n in-
taccare la forza economica dei gruppi di po~
tere.

Con rammarico debba dire queste parole,
perchè quando in Commissione abbiamo di-
scusso e chiarito il significato economico e
politico e il contenuto reazionario dell'emen-
damento, noi ritenevamo che si potesse rea~
lizzare uno schieramento delle forze ,he
si richiamanO' ai princìpi della tutela effet:tiva
degli interessi delle classi lavoratrici e pic~
calo produttrici, ed un arientamento, se nO'n
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uguale, almeno, comune, di opposizione, che
rendesse poss,ibile ed effettiva la tutela eco~
nomica e la difesa politica delle categorie
lavoratrici e piccolo produttrici, per le quali
da tanti decenni si lotta, al fine di portarle
sulla scena della stona del Paese, come sog~
getti determinant,i della politica governativa
e nazionale, come forza esplicitamente rico~
nosciuta dallo Stato, così da liquidare la
condizione di sudditi di uno Stato diretto
dai grossi complessi. (ApplausI dall'estrem'l
sinistra).

N E N C ION I, relatore dI mlnoranzo
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà

N E N C ION I, relatore dI m1110ranN.
Onorevoli colleghi, siamo arrivatI al tor~
mentato testo dell'articolo 9. Debbo fare una
premessa e un rilievo. Io avevo chiesto
la parola sull'emendamento proposto al
primo comma dell'articolo 9. Noi og~
gi discutiamo sul testo della Commissione
che prevedeva il primo, secondo, terzo ~
quarto comm.a nella stesura onginaria del
disegno di legge; il quinto comma era stato
sostituito in Commissione con il quinto, se-
sto, settimo ed ottavo comma dell'emen~
damento Amigoni, quello presentato in Com~
missione e approvato dalla Commiss,ionl'.

Oggi ci troviamo di fronte ad un nuovo
testo dell'articolo 9 presentato da alcuni se~
natori, primo firmatario il senatore Amigom,
che in verità non è un nuovo testo, perch~
per quanto concerne il primo comma, è ]l
testo approvato dalla Commissione, emen~
dato dall'emendamento che io avevo presen-
tato. Il secondo comma è quello del testo on~
ginario, e così il terzo e il quarto comma
ed anche l'ottavo. Pertanto sostanzialmente
noi, discutendo sul testo approvato daJla
Commissione, abbiamo due emendamenti: al
primo comma, l'emendamento Nencioni ed
altri, e l'emendamento Amigoni ed altri. Ab~
biamo poi un altro emendamento dei sena~
tori Amigoni ed altri al quinto comma del
testo della Commissione.

Pertanto, a mio modesto avviso, per ra~
gioni di forma e per ragioni di sostanza do~

ve'la essere letto l'articolo nel testo appro~
'lato dalla Commissione e poi dovevano es~
sere letti gli emendamenti Nennoni ed Ami~
goni relativi al primo comma, identici rima~
nendo il secondo, il terzo, il quarto e l'ol~
tavo. Doveva essere esaminato infine l'emen~
damento al quinto comma. Questa è la si..
tuazione; ecco perçhè avevo chiesto la parola
per lo svolgimento dell'emendamento.

P R E :S I D E N T E. ISenatore Nendoni,
la questione va posta nei segueIIlti teJ:1mini:
vi è un lato procedural,e 'e un lato sostan~
ziale.

Dal punto di vista procedurale non v'è
dubbio che un emendamento interamente so~
stitutivo di un articolo abbia la precedenza
sugli altri emendamenti presentati. Dal pun~
to di vista della sostanza, tuttavia, le devo
dare atto che effettivamente il suo emenda~
mento al primo comma è stato integralmen~
te recepito nel nuovo testo dell'articolo 9
presentato dal senatore Amigoni. Penso
quindi che ella da tale punto di vista possa
ritenersi pienamente soddisfatto.

Gli altri due suoi emendamenti, al terzo
e al quarto Icomma, ,rimaJngono in piedi, atp~
punto pel1dhè, Icome ,ena ,dioeva, i Icommi
terzo e Iquarto dJerl llJUO~Otesto lfirproducono
esattamente gli stessi ICmnmi IdeI testo ori~
ginario della Commi:ssione. 'Pier gli stessi
motivi continua ad essere valido l'emenda~
mento ideI senatore D',Ailbora al quinto lCom~
ma, ment.r~e viene a decadere remeDldaJm,en~
to IdeI senatore Carelli, che non trova più
riferimento nel nuo~o testo proposto dal
senatore A:migoni.

Questo Iho 'voluto pnelCÌSiare !per inqU'adra~
re esattamente ,la ,situazione per quanto ri~
guarlda gli emendamenti.

N E N C IO N I, ~e,zatore di minoranza.
La ringrazio, signor Presidente, di aver dato
atto della situazione e aggiungo che rinuncio
agli emendamenti al terzo e al quarto com~
ma, risultando il mio emendamento al \pri~
ma ,COImma assoJ1bito nel testo aJpprovato
dal,la Commissione.

Onorevoli 'colrlelglhi, sono lieto ,che sia sta~
to sostanzialmente ac'co},to dalla Commissio~
ne l'emendamento al primo comma deJ,l'ar~
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ticolo.9 che ha formato oggetto ~ leI lo rj~

corderà, onorevole Ministro ~ .:li ampia dI~

scussione in Commissione. La Commissione
ritenne allora di iI'esping.erIo. Io sostenevo
e sostengo oggi ohe lVi ,sia necessità di a:c~
coglimento di questo mIO emendamento al
primo comma, penchè altrim.enti sarebbe r.e~
stato 'Completa:mente ll10perante ,l'inti-ero ar~
ticolo 9.

Nell primo comma inlfatti del testa non
emendato si legge: « ,La ,differienza £era il va~
lore I1!etto lal quale era isoritto in inv.enta~

l'io e in bilancio il 'Complesso dei beni e dei
rapporti che formano oggetto del trasferi~
mento prelVisto dall'articolo 4 e ra:mmon~
tare dell'indennizzo non Icostituisce p:l'Usva~
lenza .., ».

Ora hasta,val'enidersi conto IdeI contenuto
della nOl1ma ideI,!'artkolo 100 del testo runico
29 gennaio 1958, n. 645, riJguaJ1dante le im~
paste diI'ette (che prevede proprio il caso
delUa IpluSlvalenza sul lrilcavo di 'akuni beni
ins1critti al :bi,lando, quando questo ricavo
sia positivo e sUiperio.l'e ail valore dei beni)
per ,comprendere Icome nel nastro caso non
saJ1ebbe stato sruperiol'e al valoJ1e dei beni
peJ100è in OIgni caso ,le sodetà avrebbero
avuto una perdita secca e non ci sarebbero
mai state questioni fiscali incidenti su red~
Iditi o pluSlvalenze.

E a questo proposito voglio ringraziare
ancora ill minis tm Trarbl\Jldc:hi per il sruo in~
te l'vento in Commissione, quando volle sot~
talinea>re questo errore contenuto nell'at~
tUlale testa del primo comma dell'artÌ'colo 9.

Per il resto, ripeto che rinullcio ai miei
emendamenti al terzo e a:l quarto comma.
Debbo però fare un rilielVo per un errore
fanmale. Al sesto comma dell'attuale testo
di legge si legge: « L'e plusvalelt1ze emergen~
ti daUe operazioni rpreviste nel comma rpre~
cedente che siano indieate distintamente nel
bilancio della società risultante dalla fusio~
ne, ovvero" dalla" società conferente )}. Qui

penso si debba dire « " della" società confe~
rente )}.

A M I G O N I, relatore. È un errore di
stampa.

N E N C ION I, relatore di minoranza.
Errori di sta:mrpa se ne sono visti spesso:

nOI abbiamo licenziato leggi costituziona.li
con errori di stampa e di grammatica. Per~
tanto ,era apportuno 'ohe questo er'rOJ1e fosse
rilevato.

Un'altra osservazione faJOcio in proposito
del settimo comma: {( LeaigeIVolazioni ,pr,e~

vi'ste 'dai 'due Icommi .pn~oedenti sano Tev.Q~
cate qualora risulta che nei tre esercizi suc~
cessivi al compimentodelile operazioni age~
volate l,'attività sociale sia stata prevalente~
mente rivolta lalla prOlprietà, all'acquisto e
alla ,gestione di beni immobili ». Nom di~
scuta del complesso testa del comma, ohe
avrebbe potuto avere lUna stesura molto piu
corretta dal lpunto di vista fiscale ed anohe
da quello Idella liDigua. Mi pmme Iperò sotto~
Hneare quel «p:rewIJentemente », ohe non è
una discriminazione di carattel'e giuridico.
Che ,casa signifilca?

A M I G O N I, re/atore. L'abbiamo inse.
nto espressamente.

N E N C IO N I, relatore dl minoranza.
Se l'avete inserito espressamente, non è
cos.a che vi ,faicda molto...

A M I G O iN I, re/Jatore. VuoI dire ohe
lei non ha capito pelidhè l'abbiamo messo.

N E N C ION I, relatore di minoranza.
10 sono qui per imlparal'e. Ma eLla è tal~
mente tadtiano quando IparrIa, che diffidl~
mente si riesce a capire quaIreosa da lei. Io
ho detto Iche ella, cOlme ,relatoJ1e, ,poteva in~
viare un tdegrarmma rallzkhè parI.ave, e lo
'rilpeto. Io penso che dIa, invece di starsene
zitto, poteva al,z.arsi e spiegare alrI'A:ssem~
blea,ed io saJ1ei stato felicissimo di imrpa~
r.are.

Dicevo dunque c:he l'avverbio <{ prevalente~
mente}} non contiene una condizione precisa,
discriminante; non è chiaro e darà luogo a
difficolta. Sarebbe pertanto opportuno che
noi dicessimo: {( attività sociaIl rivolte alla
proprietà (poi il relatore mi spiegherà con
una lettera che cosa vuoI dire), all'acquisto
e alJa gestione di beni immobili }'. Quel « pre~
valentemente» pone nell'incertezza e nella
perplessità il settimo c:omma del nuovo te~
sto che si vuole proporre.
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Al comma otta:va ~ e sICusate questa af~

frettata lettura, perchè ho avuto adesso il
testo e non mi è stata data la possibilità,
dhe invece ha aJvuto il senatore Amigoni, di
meditarlo,di legigerlo IConIcomptutezza 'e di
comprenderla ~ si legrge: ({

S~IllO inoltre

soggetti arll'impostra di registro ~d alla tas~
sa di ,conoessione gorvernativa nelle misure
fisse sOlpra indiICate gli aJumenti di capitale
attuati mediante imputazione...» sarebbe
stato meglio IUsareil termine tecnico «'llti~
lizzazione ») {{...delle differenze di cui al
primo comma ... ». Qui sarebbe stato più
corretto dire {{ della differenza di cui al pri~
ma Icomma ». MI si oibietterà che si parla di
aumenti di capitale e non di aUh1ento di ca~
pitale; ma, poichè ci si rilferifce non alle
dlffe,renze in genere, ma a una determinata
differenza, mi pare che sia :pill esatto il sin~
golare, 'Ohe si rkhiama al primo cOlillima del~
l'articolo 9, in cui si parla appunto di

{{ dif~
ferelllza ».

Un'altm diisposizlOne, prevista nel quinto
cOIillma dell'artkolo 9, non mi è altrettanto
chiara, e non nella sua espressione, ma nei
motivi che l'hanno determinata: {{ Fino al
31 dicembre 1964 gli atti di fusiane ai quali
partecipano lUna o piÌù sOlcietà assoggettate al
trasd:ìerimento pvC'visto dargHartilcoli 1 e 4 ... ».

P RES I iO E N T E. Lie \parolle {{ iprevi~
sto dagli ar,ticali 1 e 4» risultano canoel~
late.

N E N C ION I, relatO're di minO'ranza.
Sta lbene.
{{... a,l traslfe.rimento ed ali conl£erimenti fatti
dalle società stesse in alive società saranna
soggetti all'imposta di registro, aWimposta
Ipotecaria, eccetera ». Non si comprende, o
almeno io non riesco a comprendere la ra~
gione per ,cui tra i ICol1iDerimenti fatti daUe
società assoggettate ~ uso non una cor~
retta termino1og1a, ma quella del disegna
di legge ~ non siano previsti anche i can~

feTimenti di a:ltre sodetà nelle ,sa'CÌetà Clhe
il disegno di legge dice assoggettate al tra~
sferimenta.

Per il Iconoetta di trrusifierimento mi pare
crhe, se mil1tana dene mgiani per ag,evalare
i ccmferimenti fatti dalle saçietà assogget~
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fate a tra:sferimento in ahre società, a mag~
gior ragione dovrebbero militare ,le stesse
ragiani per argervola~e i con:ferimenti fatti da
altre società alle sodetà che sano assO'gget-
tate a trasferimento, e pertanto hanno ISU-
bìta queJ t'I'aJuma di 'CIuia,l disegno di l'egge.

P RES I D E N T E. n senatare D'AI-
bara ha facoltà di i},lustrar1e il SIUOemenda-
mento.

D' A L B O R A ,relatO're dl minoranza.
Onorevole Presidente, ritira questa emenda-
mento. IlrelatOl"1e aveva già pO'rtato questa
data avanti di un anno perchè, in fondo,
dare alle imprese estromesse dalla laro nor~
male attività la possibilità di reimpiegare
in un adeguato numero di anni i miliardi che
riceveranno in pagamento non era cosa fat~
ta male.

Dal momento ohe dal 1965, prapasta dal
relatare, siamo tornati, inapinatamente, al
1964 e cioè alla prima soluzione. so già quale
sarte toccherebbe al mio emendamento, e
pertanto lo ritira.

C A R E L L I. Damando di parlare.

P RES I D'E N T E. Ne ha facoltà.

* C A R E L L I. Il mia emendamento, ca~
sì come era stato presentata, scompare per~
chè dovrebbe essere assorbito da una diver~
sa formulazione.

Questo nuovo emendamento tende ad evi-
tare effetti negativi allo smembramento ini~
ziale di molte imprese e alla loro ricostruzia-
ne in unità aperanti. È necessario che la
formulazione sia precisa e che eviti equivaci.
Io avevo propasta la sastituzione delle parole
« a l'aumento» con le parole « a dall'aumen~
to » appunta perchè l'aumento è il capitale
incorporata; invece la Commissiane aveva
inteso come aumento tutta il capitale, incor-
porato e incarporante. Comunque la discus~
sione di questo punto è superata.

Ma debbo ugualmente fare un'asservazio~
ne per quanto riguarda il quin10 COll'ma del~
l'articolo. È detto che fina al 31 dicembre
1964 gli atti di fusiane ai qua li partecipano,
una o PIÙ socIetà saggette al trasferimento
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sono soggettI a determinate nnposte fisse,
alle medesime imposte fisse s(.no soggetti i
conferimenti effettuati entro 12<stessa data
ad altre società da parte delle società assog~
gettate al trasferimento, eccetera. Quindi an~
che in questa dizione sono posti bene in evi~
denza i due aspetti della fuslOpe e dei con~
ferimenti.

Ma si dIce, per quanto rigearda soltanto
glI atti di fusione. « a condizione che Il ca~
pitale della società risultante di"lJa fusione ..
non superi Il triplo... ,> eccetera Io direi in~
vece di ripetere anche qui quanto SI nfèn~

sce all'aspetto del conferimento; quindi la
dizione dovrebbe essere così corretta '( che
Il capitale della società risultante dalla fu~
SlOne o dal conferimento... )}

P RES I D E N T E. Senatore CarellI,
se intende presentare un emendamento de~
ve formularlo per iscritto e consegnarlo al~
la Presidenza

* C A R E L L ] Prima vorrei conoscere
Il parere della Commissione. dato che oc~
corrono sei firme. .

T U P I N I Domando dI parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà

T U P I N I. Non SIamo d'accordo

* C A R E L L I . Allora è inuUle chc prc~
senti un emendamento, per quanto ntenga
di aver ragione.

P RES I D E N T E. Il senatore Aml~
goni ha facoltà di Illustrare il suo emenda~
mento

A M I G O N I relatore Anzitutto mI
devo scusare per aver presentato con un
certo ri1ardo, rispetto al termine che sareb~
be stato desiderabile, gli emendamentI agli
articoli 9 e 11 Il ritardo dipende dal fatto
che ho desiderato, d'accordo con altri col~
leghi, sentire il parere di esperti qualificati
in materia, i quali hanno confortato con iJ
loro con 'Senso il testo ora pre'Sentato.

Non mi meraviglIO che Il Gruppo comu~
nista (mi spiace di non aver potuto ascol~
tare molto bene il 'senatore Mammucari, per~
chè la sua voce non arrivava ~jn qui suffi~
cientemen1e, quindi cercherò di rispondere
per quel che ho sentito) non Shl molto con~
vinto di quello che noi abbiamo fatto. D'al~
tra parte è logico: esso parte da criteri di~
versi e quindi arriva a conclusioni diverse da
qnelle alle quali siamo arrivati noI. Il scna~
tore Mammucari ha accennato ad una pre~
sunta alleanza fra la maggioranza e i grup~
pI elettrici. Io direi che si può dare per scon~
tato che i gruppi elettrici non siano molto
entusiasti del provvedimento che stiamo per
approvare, e quindi questa ipotesi non può
essere ritenuta attendibile.

Noi desideriamo, con questo emendamen~
to e con il complesso della lE'gge, dare n~
lievo al fatto che società, come il senatore
Mammucari ha detto, traumatizzate dal prov~
vedimento possano riprendere la loro atti~
vità. Questo, secondo noi, è uno dei cardini
del provvedimento che è al nostro esame,
e quindi è logico che cerchiamo di facilitare
tutto quanto serve a far riprendere presto
(ed ecco il perchè della riduzione delle da~
te, senatore D'Albora!) la loro attività.

Il senatore Mammucari ha accennato al
fatto iche nemendamento consente alcune
agevolazioni e fa dei regali alle società elet~
triche. Debbo dire che l'onorevole Trabuc~
chi, Ministro dcHe finanze, è stato molto
esplicito al riguardo: non si tratta di nes~
sun regalo, in quanto le aliquote delle im~
poste ~ che si riferiscono in modo partico~
lare alle plusvalenze e tasse di registro ~ so~

no tali per cui non è possibile alcuna fu~
,sione e concentrazione se queste imposte
vengono mantenute (Commenti dall'estre~
ma smistra).

D'altra parte, per quanto SI riferisce alle
plusvalenze, Francia, Germania e Belgio le
hanno eliminate per i casi di fusione, e que~
sto perchè anche per quelle Nazioni si pre~
senta un problema analogo Quindi noi ab~
biamo davanti delle società che sono state
divi'se in tronconi e che desideriamo possa.
no riprendere al più presto la loro attività
operativa, perchè questo è, secondo il ~10~
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stro punto di vista, un interesse generale
del Paese; perciò desideriamo bcilitare lut~
to ciò che serve' a rendere presto la ripresa
della loro attività.

Tutto il testo degli articoli 9 ed 11, che
sono 'strettamente collegati, non tende a crea~
re grossi complessi: infatti ~ all'articolo

11 10 vedremo ~ noi consentiamo la possi~.
bilità di recessi, accordando notevoli facili~
tazioni ai soci che recedono. Se lei confronta
il testo dell'articolo 11 sottoposto al Senato
con quello pervenutoci dalla Camera, sena~
tore Mammucari, vedrà quali siano i gran~
di vantaggi offerti agli azionisti recedenti,
che quindi si sottraggono alle. concentrazio~
ne attualmente in atto se 10 ritengono op~
portuno. Naturalmente il testo dell'articolo
9, quando si riferisce al parere del Comitato
interministeriale per il credito ed il rispar~
mio ~ e questo si estende praticamente a
tutte le società che abbiano appena una con~
sistenza discreta ~ prescrivendo appunto

l'autorizzazione del Comitato del credito
perchè si possano ottenere agevolazioni
fiscali, già serve a creare un C'Ema di con~ I

trollo perchè certe anomalie non si debbano
verificare. Noi siamo pertanto certi che gli
emendamenti proposti all'articolo 9, tenuto
conto anche di quelli presentati all'articolo
11, mirano al vero interesse del Paese, ed
in questa fiducia noi riteniamo di poter chie~
dere al Senato un voto favorevole agli emen~
damenti stessi.

Il senatore Nencioni ha sollevato delle
perplessità sulla parola « prev3lentemente »

per quanto si riferisce all'attività delle so~
cietà immobiliari. Questa parola è statn. in~
serita nel testo anche dietro parere di esper~
ti; se avessimo elimina lO la pqrola « preva~
lentemente }), avremmo stabilito che le
società che avessero compiuto un solo atto
non inerente a detta attività immobiliare sa~
l'ebbero 'state esenti con le altre. La parola
« prevalentemente» ~ siamo d'accordo ~

non risolve integralmente il problema, ma
serve a consentire all'ufficio fiscale di poter
intervenire in questi casi.

Per quanto si riferisce al penultimo cam~
ma, debbo far notare che anche la sua formu~
lazione è stata fatta con il p8rere e can il

confarta di esperti del settore. Quindi si ri~
tiene che questa farmulazionf sia da accet~
tare senza madifiche.

N E N C ION I, relatore di minoranza.
E l'attività rivolta alla proprietà e all'acqui~
sto...?

A M I G O N I, relatare. Vi è una circo~
lare ministeriale che definisce l'attività del~
le sacietà immabiliari. AbbiamO' ritenuta di
riferirei a detta circalare, che dice queste
esatte parale, per nan creare un nuovo cri~
teria di valutaziane in luogo di un criterio
già esistente ed armai accettato. (Interruzia~
ne del senatare Nencioni). VuoI dire che im~
pareremo da lei.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro dell'industria e del commercio ad
esprimere l'avviso del Governo,

C O L O M B O, MinistrO' dell'industria
e del cammercIO. Onorevole Presidente, ono~
revoli senatori, dichiaro anzitutto che sono
favorevole all'emendamento così come for~
mulato dai senatori Amigoni ;;d altri. Debbo
dichiarare anche che l'emendamento che è
sotto i nostri occhi rappresenta una compo~
sizione di punti di vista diversi rispetto al.
l'emendamento precedentemente approvato,
su sollecitazione dello stesso senatore Ami~
goni, e contenuto nel testo prcsentatoci dal~
la Commissione. Questa rilievo è particolar~
mente diretto al senatore Mammucari e cre~
da che se ne sia reso conto. Aggiungo che se
l'emendamento non fosse stato già assorbi~
to entro il testo Amigoni, mi sarei dichiarato
favarevole all'emendamentO' prapasto dal se~
natare Nenciani al pnmo camma perchè mi
pare un emendamento di forma che chiarisce
la situazione.

Vorrei ara esprimere qualche considera~
zione su ciò che è stato qui affermato come
valutazione politica generale dell'emenda~
mento. Mi riferisca in modo particolare al
senatore Mammucari e chiedo scusa al Se~
nato se dovrò impiegare qualche minuto per
esprimermi su questo argomento, perchè è
eh grande rilievo e sarebbe grave che l'ap~
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provazione di un articolo di questo tipo ve~
nisse fatta sotto l'ombra di una valutazione
di ordine politico che mi pare per lo meno
non dovuta a ciò che stia1no esaminando e
che spero sarà approvato. Quare l'o.cigine
di emendamenti di questo tipo, cioè di que~
ste facilitazioni fiscali, m tutte le loro ver~
siam, sia del primo testo governativo, sia
del testo emendato daUa Camera, sia del te~
sto Amigom e sia del testo che è dinanzi a
noi in questo momento, il frutto di una in~
tesa tra i vari gruppi parlamentari?

La 1agione dI norme fiscali di questo tipo
sta nella soluzione che noi abbiamo adottato
per il problema dell'indennizzo. Dobbiamo
nsalIre a questo punto, se vogliamo com~
prendere questa norma.

Noi abbiamo rifiutato di adottare, quale
sistema di indennizzo, il pagamento medran~
te obbligazIOni. Sappiamo che questa era la
tesI sostenuta dai colleghi del senatore
Mammucari anche alla Camera dei deputa~
ti naturalmente non qui, perchè il Gruppo
comunista non ha voluto presentare degli
emendamenti, ma se li avesse presentati so~
no convinto che si sarebbe ripurtato a que~
sta tesi.

Ebbene, questa tesi noi non la condIvi~
diamo, e non la condividiamo per una ragio~
ne che, veramente, è strettamente collegata
con interes'Si di carattere generale.

Abbiamo sentito dalle autorità moneta~
rie, abbiamo sentito dal parere responsabi~

~le dei Ministri competenti in questa makria,
che il mercato finanziario sarebbe stato al~
terata dalla pressione dell'en'lssione di ob~
bligazioni numerose, per il pagamento del~
l'indennizzo, a cui avrebbe dovuto far se~
guito, naturalmente, l'emissionI::' di obbJiga~
zioni perchè l'Ente potesse procurare i ca~
pitali per poter procedere agli investimenti
successIvi.

Si sa che al mercato finanziario, attraverso
le obbligazioni, in questo momento non at~
tinge soltanto l'attività privata, nè soltanto
vi attingono quegli enti pubblici i quali. pu~
re, agiscono nell'ambito della sfera privata
(parlo, per esempio, dell'IRI, dell'ENI e del~
le società che dipendono dall'IRI e dal~
l'ENI) ma vi attinge anche lo Stato.

Vi sono delle leggi che son0 state aDpro~
vate qui in Parlamento e mi riferisco, ad
esempio, al Piano Verde, mi riferisco al pro~
gramma per le Ferrovie dello Stato, che ,lbn
vengono finanziate attraverso entrate fisca~
li, ma vengono finanziate attraverso l'emis~
sione di obbligazioni.

Pertanto, 'Se noi avessimo aggiunto a quel~
la pressione sul mercato finanziario, realiz~
zata da questa molteplicità d~ esigenze, an~
che una ulteriore preSSIOne, p~r pagare con
obbligazioni l'indennizzo ~ e si sa che i va~

lori sono notevoli ~ noi avremmo potuto al~
terare notevolmente l'equilibrio del men:ato
finanziano stesso.

Ecco perchè abbiamo adottato un altro si~
stema, che è quello dinanzi a noi: mante~
nere, cioè, in piedi la struttura societaria,

l'organizzazione di queste società, natural~
mente nella speranza ~ vorrei dire, in que~
sto momento, nella certezza ~ che l'azioni~

sta, il quale ha conferito il sun risparmio al~
le attività elettriche, possa, in un primo mo~

mento, restare legato alle società, acconten~
tandosi di vedere ,sostituita ad una quota
del patrimonio corrispondente alla sua azio~
ne una quota del credito delle società verso
l'Ente.

Ma perchè non si abbia a verificare la ten~
denza a trasformare immediatRmente in ob~
bJigazioni le azioni, noi abbhmo inserito

una norma di questo genere, sia pure m0lto
cautelata e limitata, nell'articolo 7 che abbia~
mo approvato questa mattina. La norma del~
l'articolo 7 è una norma che va circon~
data delle maggiori cautele se non vogliamo,
attraverso di essa, ricadere nei pericoli cui
ho fatto cenno precedentemente. E allora
bisogna aggiungere altre norme.

Il criterio è questo: fare i>1 modo che il
corrispettivo di ogni azione, ,he è un cor~
rispettivo costituito, come ho detto, da una
quota di credito e non più ~da una quota di
patrimonio, possa immediatan1é'nte ritrasfor.
marsi 111una quota del patrimonio di una so~
cietà, la stessa società che aveva operato
prima nel settore elettrico e che, da questo
momento, si trasferisce ad operare in altre
attività produttive.
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Sono strettamente collegati tutti gli arti~
coli e i problemi che essi concernono.

Non vi è l'intenzione che lei ha sostenuto,
senatore Mammucari, di voler dare espan~
sione a delle concentrazioni industriali; ma
vi è, però, l'altra intenzione ~ non lo dob~
biamo negare, perchè non dobbiamo na~
scondere la verità ~ di assicurare a nuove
attività produttive un complesso organizzati~
va, che ha già agito in altri settori.

Ma qui c'è una differenza che divide evi~
dentemente la sua concezione da quella di
altre parti politiche. Io non credo che lei
veda il mondo industriale moderno come un
mondo costituito da piccole e medie aziende.
Lei sa che io personalmente sono stato un
sostenitore del potenziamento delle piccole
e medie aziende, anche mediante leggi che
hanno avuto buoni risultati, però mi rendo
conto che lo sviluppo dell'industria moder~
na porta naturalmente ad una concentrazio~
ne di capitali. Non debbo dire io a lei come
vi sia una profonda differenza tra l'investi~
mento che oggi è richiesto, dato il progres~
so tecnico, per un'unità operaia occupata
rispetto a quello che era necessario ancora
qualche anno addietro. Si ricordi che nel
piano Vanoni -si faceva il calcolo che, per
occupare un operaio, fossero necessari due

milioni: oggi lei sa che vi sono settori indu~
striali dove l' oocupazione di un operaio com~
porta l'investimento di un capitale pari a 30,
ed anche a 40 milioni, ed anche più.

Allora, ecco dove cominciano le differen~

ze. Noi non possiamo condannare come mo~
nopolio qualsiasi concentrazione di capitale

a fini industriali, ma dobbiamo distinguere
quella che è la concentra;zione di capitali da
quella che è l'attività monopolistica che pre~
me sul mercato, non solo limitando la li~
bertà di concorrenza, ma anche esercitando
sulla vita sociale, politica ed economica di
un Paese una pressione tale da alterare la
funzionalità.

Come si corregge tutto questo? Non si
può >correggere evitando il fenomeno, ma

disponendo di leggi che comprimano gli abu~
si (come la legge antimonopolio che stiamo
discutendo davanti alle Camere) allargando

i merçati e potenziando l'intervento dello
Stat0. L'intervento diretto dello Stato, in
alcuni settori dell'attività, per impedire che
vi siano delle situazioni monopolistiche è
stato attuato, per esempio, attraverso l'lRI
e l'ENI in determinati settori, proprio al fi~
ne di rompere queste concentrazIOni mono~
polistiche.

I problemi sono dunque dIstinti: SIamo
d'accordo che 'si debba impedire la forma~
zione di una pressione monopolistica sul~
l'attività economka e politica, ma evidente~
mente non si evita tale concentrazione col
mezzo cui lei vuole far ricorso, soprattutto
quando occorre far in modo che non resti~
no dei monconi di società che non possano
funzionare, mentre si tratta dI favorire un
riassestamento di queste organizzazioni so~
cietarie che rechi un contributo di lavoro e
di produzione a vantaggio della collettività.

Ecco le ragioni di fondo sulle quali è pog~
giato questo emendamento, ed io credo che
i gruppI politici che lo hanno accettato ab~
biano agito correttamente perchè essi san~
no che con questo emendamento noi ,ag.
giungiamo il fine di una ripresa delle atti~
vità produttive. Ed è poi nella nostra stessa
responsabilità, non solo di indirizzare que~
sti investimenti (vi è il Comitato del credito
che agisce per orientare le sce.! te) ma di svol.
gere un'attività politica generale che impedi.
sca che si verifichino delle influenze tali do
distorcere la libera funzionalità del mercato
che invece vogliamo mantenere e tutelare.
(Applausi dal centro).

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo dell'articolo 9,
presentato dal senatow Amigoni e da altri.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo all'articolo 10. Se ne dia lettura.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

Art. 10.

Alle obbligazioni emesse dall'Ente nazlO~
naIe o per conto del medesimo può es.;;ere
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accordata la garanzia dello Stato per il pa~
gamento del capitale e degli interessi con
decreto dei Mmistri per il tesero e per le h~
nanze su conforme parere del Consiglio dei
Ministri.

Le obbligazioni sono soggette al boUo di
lire 10 per ogni titolo e sono esenti da qual~
siasi altra tassa, imposta e tr;buto presenti
e futuri a favore dello Stato o degli enti '0~
cali.

Le obbligazioni sono parificate alle ,ar~
telle di credIto comunale e provinciale del~
la Cassa depositi e prestiti, sono ammesse
di diritto alle quotazIOni di borsa, sono com~
prese fra i titoli sui quali l'IstHuto di emis~
sione è autorizzato a fare anticipazioni, e
possono essere accettate quali depositi cau~
zionah presso le pubbliche amministrazioni.

Gli enti di qualsiasi natun\ esercenti il
credito, l'assicurazione e l'assistenza, JJon~
chè gli enti morali, sono autorizzati, anche
in deroga a disposizioni di legge, di regola~
mento o di statuti, ad investire le loro di~
sponibilita nelle obbligazioni predette.

P RES I D E N T E. Sul primo comma di
questo articolo i senatori Franza, Nencioni
Barbaro ed altri hanno presentato un emen~
damento. Se ne dia lettura.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

{( Al primo comma, aggiungt!(e in fine i se~
guentl periodi: "L'emissione cl; obbligazioni
dovrà essere effettuata sempre per pubbli~
ca sottoscrizione. All'Ente nazionale è fatto
divieto di emettere obbligazioni che preve~
dano la assegnazione di premi sotto qua~
lunque forma ».

P RES I D E N T E. Il Senatore Franza'
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

FRA N Z A. Onorevole Presidente, ono~

l'evo li colleghi, l'articolo 10 prevede l'emis~
sione di obbligazioni con garanzie dello Sta~
to. Come è noto il problema del finanzia~
mento dell'Enel è uno dei problemi più de~
licati: vi è una forma di autL,finanziamento
che deriva dalle agevolazioni fiscali che sono

già previste ampiamente nel disegno di leg~
ge e poi vi è l'emissione di obb1igazioni.

Noi abbiamo presentato un emendamento
il quale è diretto ad evitare che si verifichi
un finanziamento per vie occulte. L'emissio~
ne di obbligazioni dev'essere fatta aperta~
mente, sul mercato, secondo le buone regole
e tutti devono poter conoscere le condizioni
di emIssione delle obbligazioni Bisogna evi~
tare quindi che i finanziamenti vadano verso
canali occulti e che abbiano coperture già
previste e concordate. In sostanza il no~tro
emendamento è diretto a rendere pubbliche
le condIzioni di emissione delle obbligazioni
perchè il mercato possa corrispondervi ade~
guatamente.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro av~
viso sull'emendamento Ìn esame.

T U P I N I. La Commissione è con~
traria.

C O L O M B O, Mimstro dell'zndustrza
e del commercIO. Sono contrario perchè non
vedo la ragione per cui le obbligazioni emes~
se da questo Ente non debbrmo seguire le
norme generali che presIedon0 alle emissio~
ni di tutte le obbligazioni. C'è il Comitato
del credito che esprime la sua opinione de~
fimtiva sulle obbligazioni, suJle loro carat~
teristiche, sulle modalità di emissione e an~
che sulla quantità e sul momento in cui deb~
bono essere immesse sul mercato.

Riportando alla competenza dell'organo
competente questa materia vi sono pertan~
to tutte le garanzie necessarie.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento dei senatori Franza, Nencio~
nj Barbaro ed altri. Chi l'approva è pregato

di alzarsi.

( N on è approvato).

I senatori Franza, Nencioni e Barbaro han~
no presentato un emendamento tendente a
sopprimere l'ultimo comma.

Senatore Franza, mantiene il suo emenda~
mento?
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FRA N Z A. Lo manteniamo.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro av~
viso sull'emendamento in esame.

T U P I N I. La CommissionE' è contraIia.

C O L O M B O, Ministro dell'industria e
del commercio. Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l' emen~
damento dei senatori Franza ed altri. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'articolo 10. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell' articolo 11.

R O D A, Segretario:

Art. 11.

Alle società assoggettate a trasferimento
non si applicano le disposizioni di legge o
statutarie relative allo scioglimento per so~
pravvenuta impossibilità del conseguimento
dell'oggetto sociale, qualora entro il 31 di~
cembre 1964 l'assemblea straordinaria dei
soci deliberi il cambiamento ':lell'oggetto.

In tal caso il valore delle azioni o quote
possedute dai soci dissenzienti che esercite~

l'anno il diritto di recesso a norma del Co~
dice civile sarà determinato in proporzione
del patrimonio sociale risultante dal bilan~
cia dell'ultimo esercizio ed il rimborso sarà
effettuato mediante assegnazione di quote
del credito verso l'Ente a titolo di indenniz~
zo nella proporzione in cui tale credito con~
corre a formare l'attivo lordo del bilancio
stesso, senza che da ciò derivi alcun rappor~
to giuridico diretto dei titolari delle azioni o
quote nei confronti dell'E.N.E.L. Si appli~
cano anche nei confronti dei soci recedenti
le disposizioni dell'articolo 6, eccettuato il
quarto comma, e quelle dell'articolo 9, que~

ste ultime anche nel caso di confenmento
delle quote di creJito verso l'Ente nazionale
in società esistenti o di nuova costituziune.

P RES I D E N T E. Da parte dei sena~
tori Amigoni, Lami Starnuti, Spagnùlli, Cre~
spellani, Bussi, Bolettieri, Vecellio, Cenmi,
FocacCla e Angelilli è stato presentato un
emendamento sostitutivo. Se n(' dia lettura.

R O D A, Segretario:

« SostItuire il testo dell'articolo con il se~
f,lLente:

"Alle società assoggettate ::1 trasferimen~
to non si applicano le disposizioni di legge
o statutarie relative allo scioglimento per
sopravvenuta impossIbilità del conseguimen~
to dell'oggetto sociale, qualora entro il 30
giugno 1964 l'assemblea straordinaria d'ei
soci deliberi il cambiamento dell'oggetéo.

In tutti i casi di cambiamento dell' ogget~
to sociale il valore delle azioni o quote pas.
sedute dai soci che eserciteranno il diritto
di recesso a norma del Codice CIVIle sarà
determinato in proporzione del patrimonio
sociale risultante da apposita situazione pa~
trimoniale. Il relativo rimborso sarà effet~
tuato, nella proporzione in cui il credito ver~
so l'Ente a titolo di indennizzo concorre a
formare l'attivo lordo della situazione pa~
trimoniale, mediante $lssegnazione di corri~
spandenti quote del credito stesso. l soci
recedenti non potranno Intel venire neJle
contestazioni pendenti ai sensi del n.. 5 del..
l'articolo S; dopo la definizione delle quali
la società dovrà provvedere alla revisione
del valore delle azioni o quote e delle quo~
te di credito assegnate.

Si applicano nei confronti dei soci rece~
denti le disposizioni dell' articolo 6, eccet~
iuato il quarto comma, e quelle dell'artico~
lo 9, riferendo il limite del doppio fissato
dal quinto comma lettera a) di tale articolo
al valore delle azioni o quote rimborsate ai
sensi del comma precedente" ».

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il proprio
avviso su questo emendamento.
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TU PINI
revole.

La CommL~sione è favo~

c O L O M B O, Ministro dell'industria
e del commercio. Anche il Governo è favo~
revole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
testo sostitutivo dell'articolo 11, presentato
dai senatori Amigoni ed altri. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'articolo 12.

R O D A, Segretario:

Art. 12.

Dalla data di entrata in vigore della pl'e~
sente legge, i legali mppresentanti delle so~
cietà o ditte esercenti le imprese soggette a
trasferimento sono responsabiH ,verso l'Ente
nazionale della conservazione e manutenzio~
ne degli impianti nonchè della buona gestio~
ne delle imprese stesse, ivi compresa l'attua~
zione dei programmi in corso di ampliamen~
to, di trasformazione e nuova costruzione di
opere e di impianti.

Sono nulli gli atti in qualsiasi forma com~
piuti dopo il 31 dicembre 1961 dalle im~
prese soggette a trasferimento che abbiano
comunque diminuito la consistenza patrimo~
Diale ed economica o l'efficienza produttiva e
tecnica delle imprese stesse. La nullità può
essere fatta valere soltanto dall'Ente nazio~
naIe nel termine di un anno dalla data del
trasferimento all'Ente nazionale stesso.

I contratti e gli incarichi di consulenza e
quelli di natura professionale in genere, che
non siano la prosecuzione di precedenti rap~
porti di impiego, sono risoluti con il trasfe~
rimento delle imprese all'Ente nazionale,
salvo che l'Ente stesso non li confermi entro
tre mesi dalla data del trasferimento all'En~
te nazionale.

L'Ente nazionale ha il diritto di rivedere
i contratti di forni tura, allacciamento e tra~

sporto dell' energia elettrica per usi diversi
da quelli per servizi pubblici o per usi d1Ver~
si da quelli domestici, stipulati dopo il 31
dicembre 1961: tale diritto può essere eser~
citato entro il termine di un armo dalla data
del trasferimento e la mancah accettazione
delle nuove o diverse condizioni fissate dal~

l'Ente nazionale importa risoluzione dei con~
traiti, salvo il ricorso, entro 60 giorni dalla
comunicazione, all'autorità giudiziaria.

Le disposizioni di cui al terzo e quarto
comma del presente articolo non si osserva~
no ove siano applicabili le disposizioni di cui
al secondo comma.

Saranno stabilite le modalità con le quali

l'Ente succede alle imprese per le partecipa~
zioni in enti od organismi, che abbiano per
oggetto di promuovere la ricerca scientifica

, pura od applicata.

Le imprese che esercitano le attività di
cui al primo comma dell'articolo 1 sono ob~
bligate a comunicare al Ministero per l'illdu~

stria e il commercio i dati concernenti l'eser~
cizio della predetta attività, secondo le mo~
dalità che saranno determinate con decreto
del Ministro per l'industria e il commercio,

entro il termine di 20 giorni dalla data di
pubblicazione del decreto stesso nella Gaz~

zetta Ufficiale.

Per la mancata o inesatta comunicazione

dei dati richiesti nel termine di cui al com~
ma precedente, i legali rappresentanti delle
società o ditte esercenti le imprese soggette
a trasferimento sono puniti con l'ammenda

da 2 a 20 milioni di lire.
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P RES I D E N T E. Da prte dei sena~
tori Franza, Nencioni, Barbaro, Crollalanza,
Ferretti, Moltisanti e Turchi sono stati pre~
sentati tre emendamenti. Se pe dia lettura.

R O D A, Segretario:

« Al primo comma aggiungere in fine le
parole: "i quali non richiedano uno speci~
fico ricorso al mercato finanziario" ».

({Al secondo comma, primo periodo, susti~
tUlre la parola: "comunque" con le altre:
"chiaramente e gravemente" ».

« In Vla subordinata, al secondo comma,
primo periodo, sopprimere la parola: "co~
munque )>

P RES I D E N T E. Il senatore Franza
ha facoltà di illustrare questi ~mendamenti.

F TI.AN Z A. Manteniamo gli emenda~
rncnti, ma rinunciamo a svoigerli.

P RES 1 D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro av~
viso sugli emendamenti in esame.

T U P I N I. La Commissione è contraria.

C O L O M B O, Mznistro dell'industria
e del commercio. Sono contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen~
damento aggiuntivo proposto al primo com~
ma dai senatori Franza ed altri. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo
proposto al secondo comma dai senatori
Franza ed altri. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(N on è approvato).

Metto ai voti l'emendamento soppressivo
proposto, in via subOlrdinata, al secondo
comma dai senatori Franza ed altri. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(N on è approvato).

Al quarto comma sono stat1 presentati tre
emendamenti, nspettivamente da parte dei
senatori D'Albora, dei senatori Battaglia,
BeI1gamasGo e Venditti e dei senatori Franza,
Nencioni, Barbaro, Crollalal17a, Ferretti,
Moltisanti e Turchi, tendenti a sopprimere
tale comma.

n senatore D'Albora ha facoltà di illustra~
re il suo emendamento.

D'A L B O R A, relatore di minoranza.
La soppressione del quarto comma a mio
avviso, elimina una prova di sfiducia verso
le aziende che non la meritano e sarà utile
all'End, perchè nel primo anno della sua
vita dovrà seriamente pensare alla sua orga~
nizzazione, il che è molto più importante
che perdere tempo per rivedere gli eventuali
contratti dei quali si sospetta la irregolarità.
A parte che si tratterebbe di una faticosa re~
visione, penso che per cose del genere ci si
puÒ affidare al Codke civile. Non mi sem~
bra quindi che il quarto comma debba es~
sere mantenuto.

Comunque, poichè conosco la sorte riser~
vata a questi nostri emendamenti non insi~
sto in una più ampia illustrazione.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il pro~)rio
avviso sull'emendamento in esame.

T U P I N I . La Commissione è contraria.

C O L O M B O, Mznistro dell'zndlL'ìtrza
e del commercio. Anche il Governo è con~
trario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
'soppvessione del quarto comma. Chi l'appro~
va è pregato di alzarsi.

(Non è approvata).

Sempre al quarto comma i ~cnatori Fran~
za, Nencioni, Barbaro, Crollalal1za, Ferr?ttl,
Moltisanti e Turchi hanno presentato un
emendamento subordinato tendente ad inse~
rire dopo le parole: ({ 31 dicembre 1961 » le
altre: « le cui condizioni si palesino in con~
traddizione con il prindpio di non discrimi~
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natoretà nei confronti dell'utenza »; e dopo le
parole: «condizioni fissate dall'Ente nazio~
naIe », le altre: «le quali comunque non po~
tranno avere decorrenza retroattiva ».

Il senatore Franza ha facoltà di svolgerlo.

FRA N Z A. L'emendamento non merita
chiarimen ti.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen~
damento in esame.

T U P I N I . La Commissione è contnuia.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro dell'industria e del commercio ad
esprimere l'avviso del Governo

c O L O M B O, Ministro dell'indu!>tria
e del commercio. Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo presentato in via
subordinata dai senatori Franza ed altri sul
quarto comma. Chi l'approva topregato di al~
zarsl.

(N on è approvato).

I senatori Venditti, Battaglia e Bergamé\sco
hanno presentato un emendamento tenden~
te a sostituire, al penultimo comma, le paro~
le: «20 giorni », con le altre: «60 giorni ».

Il senatore Battaglia ha facoltà di svol~
gerlo.

B A T T A G L I A, relatore di minorwna.
Mi pare che il termine ampio non nuo-
cerebbe.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen~
damento in esame.

T U P I N I. La Commissione è contraria.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Mmistro dell'industria e del commercio ad
esprimere l'avviso del Govemo

C O L O M B O, Mmistro dell'industria
e del commercio. Credo sia opportuno man~
tenere un termine breve perchè il censimen~
to è uno strumento per poter operare e po~

tel' fare poi i decreti di trasferimento. Quin~
di è bene che tutto venga compiuto in un ter~
mine molto breve.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo presentato dai se~
natori Venditti ed altri sul penultimo com~
ma. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(N on è approvato).

Metto ai voti l'articolo 12. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(È approvato).

SI dia lettura dell'articolo 13.

R O D A, Segretario:

Art. 13.

! 1

Il rapporto di lavoro del personale dipen~
dente dall'Ente nazionale è regolato dalle
norme di diritto privato e su base contrat~
tuale, collettiva e individuale; in sede giu~
risdizionale la competenza a conoscere le
relative controversie è attribuita alla auto~
rità giudiziaria ordinaria.

11 Governo è delegato ad emanare eptro
diciotto mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, con propri decreti aven-
ti forza di legge ordinaria, le norme sul trat~
tamento prevìdenziale ed assistenziale del
personale di cui al precedente comma, anche
mediante modifica e coordinamento del1e
norme vigenti, al fine di unificare i sistemi
in atto, e secondo i principì ed i criteri di-
rettivi di cui alle leggi 27 dicembre 1953,
n. 967, e 31 marzo 1956, n. 203, nonchè se~
condo quelli cui si informa attualmente la
erogazione dell'assistenza e fatti salvi i di~
ritti acquisiti.

Il personale dipendente dalle imprese da
trasferire ed in servizio alla data del 10 gen-
naio 1962 è mantenuto in servizio e conserva
il trattamento giuridico ed economico, anche
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individuale, in atto a quella data, compati~
bilmente con le disposizioni del primo com~
ma e salvo le modifiche a tale trattamento
apportate da contratti collettivi che siano
stati stipulati entro il 26 giugno 1962.

Le disposizioni contenute nel comma pre~
cedente si applicano ai dipendenti che sono
addetti esclusivamente all' esercizio dell~ at~
tività di cui al primo comma ddl'articolo 1.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
. è stato presentato un emendamento da parte
del senatore D'Albora. Se ne dia lettura.

R O D A, Segretario:

«Sostituire il terzo comma con il se~
guente:

"Il personale dipendente dalle imprese
da trasferire, in servizio alla data del tra~
sferimento, è mantenuto in servizio e con
serva il trattamento giuridico ed economi~
co anche individuale in atto a quella dat:1
compatibilmente con le disposizioni del pri~

"ma comma ».

P RES I D E N T E. Il senatore D'Albo~

l'a ha facoltà di illustrare questo emenda~
mento. Ricordo che in proposito è già sta~
to presentato un ordine del giorno che È' sta~
to accoJto come raccomandazione.

D'A L B O R A, relatore di minoranza.
L'emendamento è stato, per l'appunto, da
me illustrato ieri quando ho spiegato al Se~
nato i motivi dell'ordine del giorno.

Poichè, però, nel mio intenento ho detto
che gli ordini del giorno hanno una funzio~
ne limitata alla buona volontà del Gover~
no e le leggi ne hanno un'altra molto pill po~
sitiva, prego l'onorevole Presidente di voler
mettere in votazione l'emendamento.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avvi so sull' emen~
damento in esame.

T U P I N I. La Commissione è contraria.

P RES I D E N T E. Invi.to l'onorevole
Ministro dell'industria e. del commercio ad
esprimere l'avviso del Governo

c O L O M B O, Mmistro dell'industria
e del commercIO. Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai "oti

l'emendamento sostitutivo presentato dal se~
natore D'Albora sul terzo comma. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(N on è approvato).

Sempre sull'articolo 13 sono stati presen~
tati tre emendamenti da parte dei senatori
Franza, Nencioni ed altri. Se ne dia lettura.

R O D A, Segretario:

« al terzo comma, sostituire If parole: "del
1o gennaio 1962" con le altre. "di trasferi~

mento" »

«e le parole: "entro il 26 giugno 1962"
con le altre: "fino alla stessa data" »»;

«dopo il terzo comma, inserire il se~
guènte:

"L'Ente nazionale non può imporre al
personale delle imprese incorporate trasf~>~
rimenti al di fuori dell'ambito territoriale
entro il quale si esercitava l'attività del!.::
singole imprese per la durata di 5 anni, nel
riguardi del personale con oltre 10 anni di
anzianità di servizio alla data di trasferi~
mento, e per la durata di 3 anni nei riguar~
di del personale con anzia:nità minore" »;

«sostituire l'ultimo comma con il se~
guente:

" L'Ente nazionale ha facoltà di non appli~
care le disposizioni contenute nel comma
precedente ai dipendenti che sono addetti
esclusivamente all'esercizio di attività di~
verse da quelle di cui al primo comma del~
l'articolo 1 " ».

P RES I D E N T E. Il senatore Nen~
ciani ha facoltà di illustrare questi emen~
damenti.
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N E N C ION I, relatore di minoranza.
Onorevoli colleghi, gli emendamenti che noi
abbiamo presentato all'articolo 13, e che io
intendo svolgere tutti insieme, riflettono la
questione del personale.

Come è noto, l'articolo 13 pone una data
di ::;bananl.ento che non è giusl1f1cata nè su]
piano giuridIco nè sul piano sociale nè sul
piano morale Abbiamo proposto di sosti~
tu ire le parole" entro il 26 giugno 1962» e
« dallo gennaIo 1962 » con le parole relative
alla data di trasferimento perchè è evidente
che tuttI i dIntti e doven delle singole parti
d~bbano avere come ::lata di. sbarramento
queJla del trasferimento. Non SI compren~
de per.chè si debba stabilire la data del pri~
ma gennaIO 1962 (che potrebbe giustificarsi
ner alcuni atti fraudolenti cui si applicano
le nonne contenute nel Codice CIvile e nel
Codice penale) per quanto concerne il per~
sonale.

Si lascerebbe, come ho detto ieri, peJla
mia relazione orale ~ e non ripeterò tutte

le argomentazJOni ~ Il person::;le senza uno

statuto, senza la possibIlità di una sistema~
ZIOne giuridica unicamente in quanto si
ritiene dI dare all'Ente costituendo la
facoltà di disattendere la posizione giuridica
del personale a partire dal momento in cui

~ sono le parole del Mmistro ~ il disegno

di legge, statuente il trasferimento allo Sta~
to, è stato nelle previsi.oni una cosa con~
creta.

Non so quanto questa normR "io. in armo~
ma con la Costituzione e coi princìpi che re~
"alano il nostro ordinamento giuridico; co~
~omullque sarebbe opportunI! che l'emen~
damento fosse accolto per riportare la nor~
malità, facendo coincidere la ddta di sbarra~
menio con quella di effettivo trasferimento
allo Stato dell'azienda.

Per quanto concerne l'altre emendamen~
to, che rifJetLc il trasferimento fuori dcll'am~
bIto territoriale, si tratta di una norma che
può essere ritenuta legittima nella sua so~
stanza, ma sarebbe opportuno fin da questo
momento, creare tranquillità nel settore dei
dipendentI delle aziende elettriche.

E così il terzo emendamento che abbia~
ma presentato tende ad equilibrare le condi~
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z10m del personale delle aZiende elettriche
che è stato assunto posteriormente allo gen~

I naia 1962, per il quale, a segU1to den'arpro~
v~!zione dI questo disegno dI legge, o dì que~
ste che a noi sembrano inique norme rela~
tlve al personale. verrebbe a cadere ogni pre~
tesa, lo stato giuridico che precedentemen..
te godeva. Ripeto, con l'approvazione di
questi emendamenti, si riporterebbe l'armo~
nia m una sItuazione ,he è stata turbata da
una norma che non ha carattere nè di soc]a~
lità nè di moralità.

? RES I D E N T E hvito la Com~
mIssione ad esprimere il proprio aVVISO su~
gli emendamenti in esame.

T U P I N I. La Commis:;lOne è contra~
lB, per la ragione che, essendo stati prcsen~
tati degli ordim del giorno sm qualI l'onore~
vole Mmistro ha dato assicu(azioni, nOI ci
,'gnettiarnc all'azIOne del Mini:otro stesso,

N E N C IO N I, relatore cfr mÙLOr(!1Zza.
A che servono gli ordini del giorno?

C O L O M B O, Ministro deZZ'mdustrL'[
e del commercio. Data la delicatezza di que~
sto argomento, e soprattutto per il fatto che
esso interessa il personale delle aziende, non
potendo accogliere gli emendamenti, vorn:;i
pregare però il senatore Nencioni di nOD
farli mettere in votazione e farli bocciare,
perchè potrebbe sembrare che il Senato
avesse voluto manifestare un' opinione con~
traria al contenuto di tali emendamenti.

N E N C IO N I, relatore di 111inoranZè'I.
Ognuno si assuma Je proprie responsabilità!

C O L O M B O, Ministro dell'industria
e del commercio. In ogni caso, è una pre~
ghiera che io faccio. Ma vi è una ragione per
cui non potrei tormare indietro: è che in
questo campo, dal momento in cui si ODen
la nazionalizzazione, si deve congelare la con.
sistenza patrimoniale e l'organizzazione di
questi enti. Naturalmente ciò non signific8
che tutti i rapporti che sono intervenuti suc-
cessivamente, o anche tutti i contratti il1~
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tervenuti successivamente, debbano essere
disattesi dall'Ente che sorge: direi anzi che
non solo, come ho detto ieri, vi è un dO'fET"
di tene:rli in considerazione, ma vi è anche
un intel'esse dell'Ente. Per cui SI guarderà
ad essi con lo spirito della maggiore equità.
naturalmente facendo eccezione per quei ca~
si in cui è chiaro che si è voluto in qualche

mO'do pvegiudicare o la situazione economica
o la s,tabilità dell'Ente stesso: per questi
casi vi deve essere la pO'ssibilità di rescin~
dere i contrratti.

N E N C IO N I, relatore di minoranza.
D'altra parte, se approvate gli O'rdini del
giorno aventi lo stesso contenutO', non vedo
come l'Assemblea possa successivamente mo~
dificare la sua opinione!

P RES I D E N T E. Gli ordini del giO'rno
non sono stati approvati, senatO're Nencioni,
ma sono stati accolti come raccomallrda~

ziO'ne.

N E N C ION I, relatore di minoranza.
Signor Presidente, io volevo questa sua pre~
cisazione per dire al PresIdente della Com~
missione, che si è richiamato agli ordini del
giorno approvati dall'Assemblea, che questi
ordini del giornO' non esistono dal punto
di vista regolamentare e giuridico. Pertanto
insisto per la votazione dell' emendamento
presentato.

P RES I D E N T E. Dal punto di vista
regolamentare, senatore Nencioni, esistono:
non sO'no votati, ma comunque restano agli
atti.

N E N C ION I, relatore di minoranza.
Ciò che non è votato non esiste, perchè l'or~
dine del giorno esiste quando è approvato;
quando non è nè approvato nè respinto, non
ha alcun carattere vincolante.

P RES I D E N T E. Prego il senatore
Nencioni di accogliere !'invito che ha fatto

l' onO'revole Ministro. Si tratta di pregiudj~
care eventualmente anche le sorti di questi
funzionari ed impiegati, perchè un voto con~
trario sembrerebbe vO'ler significare che il

Senato non ha approvato... (Interruzion~
del senatore Battaglia).

N E N C IO N I, re latore di minoranza.
Non è la nostra parte che pregiudica gli in~
tm'essi dei lavoratori.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
primo emendamento dei senatori Franza e
Nencioni. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti il secondo emendamento dei
senatori Franza e Nencioni. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(N 011 è approvato).

Metto ai voti l'ultimo emendamento dei
senatori Franza e Nencioni. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(N on è approvato).

Sono quindi preclusi i seguenti emenda.
menti propO'sti dai senatO'ri Venditti, Batta~
glia e Bergamasco:

«Al terzo comma, sostituIre le parole:

"dal 10 gennaio 1962" con le altre: "di eu~
trata in vigore della presente legge" }};

«Al terzo comma, sostituire le parole:

"entro il 26 giugno 1962" con le altre:
"prima dell'entrata in vigore della presenté
legge" ».

Metto ai voti l'articolo 13. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo agli articoli succeSSIVI. Se ne
dia lettura.

R O D A, Segretario:

Art. 14.

Sono estese all'Ente nazionale per l'en,~r~
gia elettrica le disposizioni della legge 6 ot~
tobre 1950, n. 835, e successive modifica~
zioni.

(È approvato)
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Art. 15.

La presente legge entra m vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzette
Uf ficlale.

(È approvato).

P RES I D E N T E. I senatori Battagl1a
e Nencioni hanno proposto un emendamento
tendente a sostituire, nel titolo del disegno
di legge, le parole « Hnte nazionale per l'ener~
gia elettrica » con le altre « Ente nazionale
elettricità ".

Senatore Battaglia, insiste nel suo emen~
damento?

B A T T A G L I A, relatore di minoranza.
Insisto perchè è una conseguenza della mo~
difica apportata alla sigla.

V A R A L D O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E., Ne ha facoJtà.

V A R A L D O. Ritengo che questo emen~
damento sia precluso avendo noi approvatC)
l'articolo primo che dice: « È istituito l'Ente
nazionale per l'energia elettrica. . . ».

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen~
damento in esame.

T U P I N I . Mi rimetto all'onorevole Mi~
nistro.

P RES l D E N T E. Invito l'onorevok'
Ministro dell'industria e del commercio ?d
esprimere l'avviso del Governo.

C O L O M B O, Mmistro dell'industria
e del commercio. Il problema che viene posto
dal senatore Battaglia è questo: avendo mo~
dificato la sigla prendiamo anche una deno~
minazione che sia più aderente alla sigla
stessa. Questa però non è una conseguenza
inesorabile e fatale che dobbiamo accettare.
La considerazione che è stata fatta testè, e
cioè che abbiamo già approvato all'articolo
primo una denominazione, mi pare che ve~
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ramente precluda la pcssibihtÙdi cambiare
la denominazione. Ma ferma restando quella
denominazione non si modifica la validita
della sigla, e dell'emendamento Battaglia che
è stato approvato questa mattina. Quindi
potremmo restare d'accordo che la sigla è
quella dell'emendamento Battaglia e la de~
nominazione è quella dell' articolo 1.

N E N C ION I, relatore di minoranZ(l.
Domando di parlare.

P RES J D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I, 'e::ltore dt mmora;IZtL
Il primo emendamento presentato dal se~a~
tore Battaglia e dal sottoscntto nileiteva
la sigla sotto il profilo della rispundcnz:l
della sigla alla denominazwne. Pertanto
avendo l'Assemblea accolto Il nosLro emen~
damento che eliminava il punto riducenc1u
la sigla . . .

V A R A L D O. L'articolo primo elimma
tutti i punti.

N E N C IO N I, relatore di illULOrùnz(l.
È stato accolto l'emendamento subordinato
che eliminava il punto.

Pertanto è rimasto, dopo l'approvazione
dell'emendamento che la sigla 110n er'l
E.N.E.L. . . .

P RES I D E N T E. Mi scusi, senatol e
Nencioni, ma noi abbiamo approvato l'emen
damento tendente a sostituire, al primo com~
ma, la sigla « E.N.E.L.

" con l'altra {(Enel ",
e CaSI resta.

N E N C I O N I, relatore di minoranza.
No, signor Presidente, mi scusi. Io mi ri~
chiamo all'onorevole Ministro, mi richiamo
anche alla sua memoria oltre che alla sua
assoluta correttezza ed aIl1abilità. Slamane
non è stato accolto l'emendamento prinCl~
pale, è stato accolto l'emendamento subor~
dinato, che rendeva la sigla « E.N.EL. "

P RES I D E N T E. Senatore Neneiani,
fungevo io da Presidente e ricordo benissi~
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mo di. avere messo in votazione l'emenda~
mento al primo comma così come ho detto
sopra.

B O L E T T I E R I. Non s' è fatta pro~
pr io la questione della subordil1ata!

FRA N Z A. Ma non era un emend,,~
mento diretto ad eliminare tutti l puntl,
solo uno.

P RES I D E N T E . Onorevoli colleghi,
ma leggano ancora l'emendamento presen~
tato al primo comma. Qui si dice: al primo
comma, sostituire la sigla: ({ E.N.E.L. » con
l'altra: « Ene! ».

N E N C I O N I :'pl('fwe di minoranza.
Signor Presidente, avevo chiesto di parlare,
mi permetta . . .

P RES I D E N T E. Prego, senatore
Nencioni, io volevo solo precisare.

N E N C IO N I, relatore di minoranzn.
Comunque, signor Presidente, questo era il
mio ricordo e questo è stato anche il pa~
rere che ha dato l'onorevole Ministro, che
si è espresso nello stesso senso.

Pertanto, per quanto è a nostra conoscen~
za e per quanto risulta anche dalla registra~
zione, questo è stato il voto dell'Assemblea.

Ad ogni modo. nell'un caso o nell'altro,
onorevole Presidente, sia nell'emendamento
principale che nell'emendamento subordina~
to, si tendeva a fare rispondere la sigla a111.
denominazione contenuta nel titolo e con~
tenuta nel disegno di legge. La ~igla E.N.E.L.
non significava nulla; perchè ({ E » significa
Ente, «N)} significa nazionale, «E)} signi~

fica energia e « L )}. . . significa un bel nulla!
Ecco la ragione del nostro emendamento:
la risDondenza rleUa sigla abbreviata alla
denOl~inazione contenuta nel titolo.

Coerentemente, noi abbiamo presentato
un emendamento per la modi.fica del titolo,
perchè, avendo modificato la sigla, si doveva
modificare il titolo. E l'Ente nazionale per
l'energia elettrica diventava, secondo la no~
stra proposta, « Ente nazionale elettricità '},

per ~na questione di rispondenza; sia. onù~
revole Presidente, che l'Assemblea, per un

errore scusabilissiroo, abbia votato la sigla
non puntata, sia che abbia votato la sigla
puntata, il risultato non cambia. Cambia

l'ordine dei fattori ma il prodotto rimane
quello, cioè « Ente nazionale elettricità ».

P RES I rDE N T E. SenatoDe Nendoni,
mi permetta di fade osseJ1Val'e ohe l' artico~
lo 1 è stato cosÌ !aJppDovato: «È istituito
l'Ente nazionale per l'eneI1gia elettr:iJca )};

'poi, tra p'3l'entesi, c'è La sigla.

Pertanto, si vratta di una quest,ione pre~
dusa.

Questo lo dileo, IsenatOI1e Nencloni, per~
chè desidero che anche lei sia persuaso; lei
è un lUomo intelligente...

N E N C ION I, relatore di minoranza.
Non si tratta di intelli~enza, onoD0vole Pre-
sidente, ,pemh:è, allora, le potl1ei dirre ohe,
una volta che noi aibbialillo ,votato la sigla
« E.N.EL. », perrchè quella aJbbiamo votato,

'e c'è la testimonianza dell'onol'CiVole Mrini~
stro, qui presente, che può dirI1ci 's.e questo
è stato anche il suo pensiero. quando si
è espDesso con l,e paDole: «diamo il punto
ai senatori Nencioni e Battaglia », è venuta
a predudeDsi la dCll1:OIIllinazione per quanto
concerne il titdLo.

Adesso, posto che abbiamo votato favore~
voLmente questa l1iuova sigla, o megùio la
stessa sigla con un significato diverso (Ente
nazionale di elettricità) è evidente che il ti~
tala si deve adeguare, altr:iJmen!ÌrÌ, tra le tan-
te storture, ci Isarà an!Ohe questa.

P RES I D rE N T E. Mi peDmetto, se-
natoDe Nencioni, di sottoporle ancora una
considerazione: la dizione « Enel » è una si~
gla, e sappiamo bene che si usa in pratica,
anche da parte di moltissimi istituti e socie~
tà, adoperare la sigla per indicare cancisa-
mente la ditta: in questi casi, la denomina-
zione completa è quella di Ente nazionale
per la energia elettrica.

Non metto pertanto ai voti il suo emen-
damento, perchè lo ritengo preclusa.

Passiamo alla votazione del disegno di
legge nel suo complesso,

Ha chiesto di rpada::re per dirchia!razione
di voto il s,enatore Terra'CÌni. Ne ha facoltà.
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T ERR A C l N ,I. 6Ignor Presidente,
sono COl1Nl11tOcbe la Pres]denza del Senato,
allorquaIl1ù.o la Camera aeI aeputau nmlse

y'uesta legge ,alla nostra Assemblea, era con~
vmta che m qruels,ra s,ei<Ìuta sarebbe stato
reso un voto elle 1 avreboe aeÌ1l1itlvamenle
l,rcenzlata peT La pubblicazIOne su.hla Gaz~
zetta UfftcluLe, ,cosÌ da r,ellderla entro pO'chi
giorm operante nel Paelse.

hd el()COO invece alle soglie dI un voto
Il quale, approvando ,la legge (come 10 aru~
SIj)Ii(,Ononostall1te le detoI1lnaz,iol11 ap!porta~
leva con l notI emendamentI) la nnvierà alla
Camera del deputatI. Così al 6enato è tolta
la soiddlsflazlOne dI arver detto l'ultima pa~
rOla .in questa fatilcosa pcrocedura, a meno
che (e 'ÌéUOClO'l debItI Sicong1uri, per quanto
arkuni colleghI SI mUegrino certamente nel~
lmtlIno aHa prospett1Va) ,la Oamera a sua
voLta non emendI gl'l emendamenti così da
portare allcora avanti la mano'Vra defat~ga~
tona della quale m questi ultimi ann.i il
Senato è stato piUIvroplPo IJ non feHoe pro.
tagonista.

Questa 'manavr1a, 0lPportunamente alrtico~
lata, si è s'Volta col benevole concorso an~
che dI forze politIlohe, ,che più ci sare,mIDo
attesI che l'avrebbero oppugnata. ESlsa mira
mbtti a rinviare il più che è p'Ùssibile la
nforma dI una delle strutture di fondo del
nostro Paese, allo scopo dI aSSIcurare van~
taggi accertaibHi a gru:ppi bene 1dentmcati
del grande mIlJltal'e.

FQlnidatamente qruindi il senatore Nencio~
ni ha asserito m uno dei suoi l1!U!merols,issi~
mi interventi, reheerano nel torto colQlro
che definivano perduta in partenza la batta~
glia (fasci'sltla~lrjrbemle, aggiun:g'Ù io) contro

l'Enel. Quanto è avvenuto in Senato da
un mese a questa parte, in Commissione e
neIJ'Aula, fino all'ultimo compromesso sul
farnigerato articolo 9, in realtà sta a dHno~
strarle, sebbene il senatore NenlOioni tenti
con alcune ultime prunz,eodhiature di retro~
guardIa dI convincerci dI una apparente sua
insoddisfazione, remneegli possa cons:iJderar~
si largamente un vincitore della battaglia
condotta, non contro di noi, ma contro
quelJi ,cthe apparentemente Icontinuano a
dImostrarsi suoi avversari.

La dest'ra segna molti punti al suo attivo.
In perimo luogo rimandando il disegno di

legge alla Camera dei deputati, e in seOOl1~
do luogo rimandandovelo con tali modIfiche
che non lo hanno certo veso più favoiDevole
a quell'interesse general,e al cui servizio
esso è stato concepIto, ma bensì a chi non
rappresenta, nel quadro nazionale, la mi~
SL1ra dI quella utIlItà generale che la Costi~
tuzione pone saggiamente a fOJ1ldailnento di
miziat:irve dI questo genere.

Osser'vo c~mUlnque a mia maligna soddi~
sfazione che l fascisti, i mi:ssini, cQinducel1~
Ida a buon ,porto la 100ro azione hanno do~
vu to Imnega.re ed irD:irdere uno dei mag~
gion prindpi ohe a loro dir'e Icaratterizz'arva
Il grotteSlco sI.rm:rlaJoro nel quale si è [uga~
cernu1te mcarnaio Il loro Stato ideale,
parlo della repubbHoa sociale, La quale po~

neva la sooiahzzazi one alla base ddla SiUa
L0i1reZlCI1cò nvo;uzionaria. Orcì. la naziona~
lizzazione può iConsideraI1si concetbuaÌ'mente
come l'aJV'vio alla solCÌalizzaziÌone, cOlme una
sua modesta antilCÌ(pazione. Ma io nQln stu~
pisiCo che i senatori dell'estrema destra a:b~
biano così facilmente salo.rificato tanta par~
te della loro iidreololgi:a. Come Parigi a SIUO
tempo potè ben valere una messa, così la
utilità di uno dei maggiori ,gmppi del gran~
de cap'itale italiano valle oggi, per i suoi di~
fensori, se non una aperta aibiur:a, questa
dimentilcalnza.

Ma l'onorevole Ministro ha l1ircordato ne'
sruo intervento a condusione deUa di'Sous
sione generale, che più di run patrtito ha per
l'occasione gettato£uori bordo una parte
delleprorprie convinzioni o di quei titoli
de! quaJi in passalO SI vantaVé. Tra gli altri
i,l Partito lirberak, aI quale non s'Ùlo si è
gmstamente ricordata la nazionalizzazione
delle Ferrovie che fu opera di un compas~
sato e autorevole Governo liJberale, ma che
si è anche dimenticato che risale al libe~
ralismo della belle époque ~ e dicend'Ù bel~

la elpoca nÙ'n aIdopero l'espressione nel sen~
so deteriore ahe le è proprio nella proc1u~
none letteraria ~ la legge sulla municipaliz~
ZaZl(iJ1e che, mutatls mutandi5J sta alla na~
zionalizzazionl2 come un Comune sta allo
Stato.

D'altra parte questia dimentircanza è con~
sueta. Ogni qual volta nei Consigli comunali
si discutono p.Doblemi attinenti, direttamen~
te e indirettamente, aUe aziende muI11irCipa~
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lizza te, i 1iberali Ì'iriano ,fuori tutti gli ar-
gomenti ohe hanno ni:pI1eso nella discu:ssio~

ne" di questa legge, additallldo i mali terI1i~
bili e i pericolI mortali che conseguono
all'inteI1Vento pubblilco nell'atti:vità econo-
mica del Paese.

Ma queste mie consi,derazlOni non toc-
cano il fo[)]do della qruestione. Non ci pos~
siamo infatti rkJhiam3iI1e a eVlenti del pas-
sato o a fenomeni terntorialmente limita-
ti e quindi sotto l'aspetto economico e
giuri:dilco Ipiù ,rist're'tti, per \Ca!lutare oppor1Ju-
namente il ~alme Idi 'questa ilegge. Non già
che n talva del 1962 siaa\C!Ulsa dall'Italia
del 1900, poidhè bene o mal,e essa è venuta
fuori da questa matrice. Le iniziaÌ'ÌJVe di oggi
dobbiamo inserlide nel qUa!dro storico di
oggi ohe tè un'I taHa non mon:aI1chica, ma
repuibblilcana; un'ItJal,ia democrati:ca 'e non
un'Italia almeno Isedicentemente li:beral,e,
un'Halia che ha una Cosvituziorne non dar-
gita ma nata dall'azione combatti>VIa deUe
larghe masse Ipapolari lavo:ratrici maI1cianti
verso prosipetti:ve IOhe impongono il supera-
mento <eLitutto il 'P3Js:Slato. È a questa Ita-
lia che bisogna commi'surare la legge odi~r-
na e debbono confrontarsi gli atteggiamenti
assunti in proposito dalle varie forze poli-
tiche.

Ora, la Castituzione relPublblioana, ciI1ca
le riforme di struttura, tè moho pvecisa an-
che se si voglia considerarne le norme come
soltanto prog'Dammatkhe. La Costituzione
repubblilcana non 'Si lillmita a gar:antine la
democraz,ia politica ma vuole impedire che
dIetro l'usbergo della democr azia politica
possano radkaI1s,i e Iprospenare Iforze di pa-
t,ere ,che traggano da posizioni economiohe
la possibilità di eluder,e, svuotare e insi,dia~
re la ,democmzia pa:liitioa.

E la Costituzione illldi1ca lUna di queste
posizioni di potere economico, che racclnu-
dono in sè un perkolo Ipotenziale 'per la
democrazia, quando, nell'articolo 43, addita
le ,situazioni di monopolio Ifra guel'le passi~
bUi di un proiVIv,edimenta di nazianalizzazio~
ne. Ciò, si :badi, non in 'funzione di mer,e
esigenze produttivistiche, utilita<risti:che in
senso materiale.

L'articolo 43 parla di utilità generale >CO~

'me 'condiz1one per diisparre le misure rrlia~

zionaJ,izzatrid. o.ra questa utilità generale
è da intendersi in ,senso assai lato, come
nferita a quanto oocorre per assilourare alla
Nazione la continuità IdeHe istituzioni siUlUe
quali meglio possa svolgersi e funzionare rl
nnnovato sistema dei ,lì3lpiporti fra Stato ,e
ci tt3ldini e f'ra !Cit'tadini. Ma fra tan te cose
interessanti e malto dooum,entate qui espa~
sted, tendenti a dimostrane la Isussistenza
o meno ,di un'utilità generale neUa naziona~
lizzazione ,dell'industria eletvrka, mi pare
sia applUnto mancato questo momento es-
senziale: che l'utilità fondamentale è di sal-
vare il s!:.;terna democratico dagli attentati
contro di esso incombenti da quelle po-
sizioni ,di 'potenza ,economica ohe la Costi-
tuzione qua1i:fica ISOtto spede di monopoli.

A qruesto proposito oerte considerazioni
cibe l'onorevole Ministro ha fatto iSu1:1'emen~
damento all'a:rti:oolo 9 ~ qruell',emendamen~

to che ha dato mave:ri:a di così largo e, in
gran parte, sconoSlciuto mel1cato If:ra i grup-
pi politid ohe si estendono dall'immediata

mia sinistra ,fino aH,'estI1ema destra ~ mi
pave lethe esigano una risposta.

Sto 'sul piano, s'Velto Idalil'onorevole Mini~
stro, puramente ,economico, dil1ei di dottri-
na eCOlnom,ilCa.

L'onorevole Ministro, a giustificazione de~
gli emendamenti apportati all'articolo 9, si
è espresso su per giù in questo modo. Vi
sano delle stvuttUl'e produttive :ahe 'Si [sono
forma1Je nel Paese attI1a!\CeJ:1SOIUn ,lungo lJ1or~
malIe prooesso ,fino a r3lppresentare o.ggi dei
oentri essenz,iali ideI nostro sistema econo~
mileo. Ora è :sì, lelcito, e forse anche neoes~
sario, sottrarrea!d essi la libera dislponibi-
11t21 dI certe attività, ma essi debbono es-
sere salvati nella loro essenz,a perchè rac-
chiudono una effioace pat'enzialità ,che 'Può
trasferirsi in altri campi di attività nei
quali non solo non costituiranno un peri-
colo (in verità, 1'0nor':ENole Ministro non
pensa laffatto, nel contesto del suo !pensiero,
ad una <qualsiasi attuale :perkolosità di co~
desti centri di pot,ere ecoillomico), ma po-
tranno o!perane 'in modo ancor più utile di
quanto nan abbiano 'fatto lfino aid oggi.

È una concezione deUa quale, date ,le pre~
messe, 'Si può J:1iconoscere la conse:guenzia-
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lità, ma che regge solo a patto di dimenti~
care alcuni dementi.

L'onoJ1elvole Ministra ritiene infatti ohe
queste strutture ~~ che eglI SI è ben guar~

dato da:l chiamare monopalistidhe ~ esi~

stano a sè, astratte dall'attiviLà produttiva
Slpecifica MIHa loui 'base 'sono 'Venute co~
stnuendasi; cOlme ruPlparati economico4ìnan~
ziari che possano di volta In voI ta spostare
la loro base di applicazIOne, ritrovando in
qualsiasi campa la loro originaria efficienza
funzionaIe.

'iutto CIG mi sembra molto strano. Ogni
determinato complesw mdustriale SI svi~

l'UipiP'a e ingrrandisce in quanto praduttore
di un determinato bene, ,e il 'Suo gruppo di~
rigente si aflieI1ma e patenzia in quanto si
specializza co.J1relati'v,rumente. L'aspetto finan~
ziano dell'iniziativa lo accomuna, nel qua~
dro ,deHa società capitalistica, aMe altreim~
prese industriali; ma i 'Suoi titoli di utilità
sociale sOlno dati non dalla 'sua ,capacità di
assié:urarsi le disponibilità fin;onz1ane di CUI
si avva,le, ma Idi impegaJ11le Iper l',ruPlPunto nel
nlOdo migliore nell'attività produttiva spe~
CÌifica ohe gli è 'pra['lrila.

Se separiamo U momento finanziario dal
momento produttivo, e facciamo il gruppo
dirigente del complesso, titolare esclusi~
vamente del primo, nOli :lo isteriliarmo, lo ri~
dudamo a 'Puro elermento parassitario, 1Jan~
to che, aprpliiOato 'ad attività produttive, a
lui ignote ed estranee, riuscJrebbe, se:::;on~
da l'irpotesi rdell'ono.J:1ev'OleMini!sbro, a trarne
gli stessi risultati in pmfitti.

Con simile concezione si squalifica com~
pletamente il cosiiddetto carpitano di il1Jdu~
stria, riidll'oeTIldolo a un bon à tout faire:
può indifferentemente es'Sere aHa testa di
un'industria autOlmabililstiJca a di '1..m'indu~
stria chimica, di un'industria elettrica o di
una solCÌetà di naviJgazione. Non ha cono~
scenze ed esper1enze tecniche spercializzate,
mon comprende i :prOlblemi della hranca pro~
duttiva ...

C O IL O M rE O, Ministro dell'industria
e ,del commercio. È la tesi che ha sostenuto
De Bialsi alla teIrevisiane.

T E iR iR A C I N I. Onofelvole Ministro,
questo non lIDi spaventerebbe affatto. Ma il

De Biasi, se non srbruglio, ha 'sostenuto 3ip~
punto ciò doe ia cantesto e idhe viJceversa
lei ha ac.cettato. IlIJlfatti io sostengo che co~
desti IgrUlprpi finanziari, se rst'aocati dall'in~
dust.riaelettr.ka sulla quale Sono ,venuti co~
struendo la loro fortuna e potenza, non
hanno più per l',eoonomia nazionale alcum
carattere di utllità. Assudo è, qumdi, che
sia nel1'lnteres3e del Paese mcltarli ad 0pe~
rare in nuovi campi ,dove potrebbero plt'O~
fondere l'espenenza acquistata nel vecchio.
A ['arer mio, se nelLa società moderna e
nell'attuale fase deUa dviltà umana i caipi~
tam d'mdustna possono vantare dei titoli,
questi sono rdell'esseI1e stati Ipromotori di at~
llvnà ronmdabili economIche, che a volte
ci :fanno alIibire, e sulle quali hanno tal~
mente posta la loro impronta così da iden~
tificarsl con esse. Fuori di esse essi sono
nulla.

n .caso è .diverso per laltri tirpi di dirigenti
quali sano rudesempio con tutto rispetto
per lei, onorevole Minilstro, e [Jer i suoi col~
leghi di Governo, i titolari dei Dicasteri i
quali passano anche ilgnorare tutto delI'at~
tiJvità teoniJca alla quale sono pn~posti. Ma
il Ministro non dà al Ministero ohe l'illrdi~
rizzo politico che i funzionari trasferiIan~
no nell'attuazione dei compitI di istituto.
Ercco 'perchè un Ministro dei trasporti even~
tualmente può 'aJllche ignorar:e ogni cosa
delle strade ferrate e un Ministro del:la sa~
nità può non capirne nulla in fatto di me~
dircinali, di malattie e di 'Ospedali. Ma il ca~
pitano d'industria l'ha creato lui il cam~
plesso industrial,e e 10 !canosce in ogni suo
elemento, ed è per questo dhe lo rpadroneg~
gia le SlviIuppa.

Cer,care di conseJ:1Vare i gmI/plpi dirigenti
JeIl'inidustria elettrica ~ peJ:1chè in defini~
tiva conservare le società elettriche come
strutture giuridiche e potenze finanziarie al~
1;ro non significa, e non si faccia ridere par~
landa della difesa di milg,Haia o di centinaia
di migliaia di azionisti ~ non iVlUoldire con~

seJ:1vare un'utilità ,al IPaese, ma salvare a
quei gr:uppi illpoteve del quale fino ad oggi
hanno disposto affinchè lo utilizzino nel
loro interesse. D'altr:a parte, onorevole Mi~
nistro, ella ha sostenuto, a propasito del~
l'emendamento dell'artioolo 9, ruppaggiato
dal Governa e approvato dalla maggioranza
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col nostro voto ,contl'ail'io, che esso è ,stato
dettato dalla necessità di avviarleversa gli
impieg1hi 'Produttivi 'i lcapitali ,dhe restereb~
hero altrimenti il1JutiLizzati.

Om, nella daSlsÌlCa ,economia politica, una
Earma elementare insegna che 11 capllale
trova sempre un ImpIego. I ca]JItali non re~
stano mai inoperanti; essi SI spostano per
legge naturale vel so glI investimenil pm pro~
ficui, cia che spesso verrebbe imralClafO da~
gli interventi dello Stato.

Non c'è dunque bisogno di mette,re sotto
tuteIa i lcapitali resi liberi dal1a nazionaliz~
zazione deH'il1Jdu:st'ria elettrica, fornendo loro
speciali impulsi ,con l1Juovi aiuti. Il fatto si
è che quesLa nazionalizzazIOne è stata as~
sunta dal Governo e dalla sua maggioranza
nOln già sotto specie di provvedimento ispi~ l

rata a motivi sodali, così cOlille noi facda~
mo, Ima al, mas:s]mo, cOlme l'onorevole Mi~ !

nistro ha ripetuto !più ,volte, sotto specie di
un miglioramento delle condizioni tecnico-
prolduttive del settore.

Per noi, lo ripeto, una nazionalizzazione
si giustifica non sotto l' aSlpettoeconomisti~
co, Iche 1Jutt<lJvianon traSlcur1a1illo, ma per i
fini poli tico~sociaH che essa peI1mette di per
seguire, come democratizzaziol1le della vita
sul t,erreno prOlduttiiVo de:l ,Paese. In questo
senso, già lo dissi, la Costituzione della Re-
pubblica, la pr:evelde e prescrive.

Noi :lCccttIamo, pertanto, questa prima
legge di nazionalizzazione, cihe rappresenta
nel programma del Governo il momento più
signifìcativo, in quanto avviamento alla rot~
tura di una situazione stagnante che co~
stituisce impedimento allo sviluppo demo~
cralico del Paese. Per gli altri partiti ~ lo
si è avvcertito dai discorsi dhe sona stati
pronunziati, andhe dai colleghi ,socialisti ~

la naziOlnalizzazione dell'industria elettrica
mira inrv,elOeess,enzia1mente a peI1ll1etteDe e
promuovere il perfezionamento tecnico. SI è
infatti molto parlato di lP3!raHelisillo, dioon~
nessJOne, di integrazione :di l:nee e condut~
tUDe, cose 'oertamente di estI1emo interesse
e delle qUa'li dorvreibbe:ro e potrebbero però
orocuparsi tutti i Governi in quanto natu~
rali nemÌ!ci di ogni dissipazione delle 'rilc~
ohezze nazionali. Ma qui è mancata la nota
decisiva, quella della riforma di struttura,

cOl1ldizionatnce, col mutato ,sist,ema delle
condizioni >ll1.atenali della ,vita associata, an~

I che deUa vita politlca della Nazione.
Noi ritenialillo :che il Governo attuale, in

quanto non lllllmedratalillente gravato daHa
ipoteca della gmlllde borghesia, ,appoggiato
cOlme <è da 'partiti di massa, di !base popo~
laDe, collegati ent'ro un lcerto ]]mite con le
masse lavoratncI, non può t:videntemente
restare del tutto sondo alle esigenze di que-
ste. Esso doveva dunque incominciare laid
a:p:plicare la COIstItuzione Ichie le masse, neUe
loro grandi lotte dI 15 anni fa, avevano vo~
Iuta.

Per questo motivo, rkol1egato alla sua
genesi, ha a suo tempo nel programma, tra

l' altro, la legge di nazionalìzzazlOne dell' m~
dustria elettrvca. Queste \Considerazioni han~
no dettlato illIlostro atteggiamento al primo
sorgere del Icentro~sinistra. Poi ,]a legge ha
lH~~ormncIato il suo corso: dappnma alla
Camera dei deputati, dove ben sappiamo
come SI sia Siviluppata La disoussione, e a
qualI conclusioni si sia giunti, ,e poi qui al
Senato, dei cui larvolI'i in Commissione siamo
edotti. Credo one lasopresa per il muta~
mento dhe i partiti dena maggioranza han~
no i:lllIPOIsto allora ana 10lro rotta non sia
stata sOllo nostra. P,rOlbabilmente essa ha
colto anrche molti aidenenti di questi partiti,
i quali erano aH'oSiouro, 'e 'oontinuano ,ad es~
serlo, dei motivi pelI' i quali in alto, al ver~
tice, si e d'un tratto ripudiato il calendario,
già diclhiarato impegnativo per l'atPprovazio~
ne della legge. Ora siamo a tal punto da
permettere autol'evo1mente di ritenere ohe
non solo il calendario ma la Istessa possibi~
li tà del varo definitÌivo della l,egge è posta
in :forse.

Ebbene, se la presentazione de:l progetto
di legge rappresentò certamente una condi~
zione precisa per la sap'rarvrvivenza del Go~
verno, lo è ugualmente la sua approvaziane?

Vi è nella maggioranza un par,tito i:l qua~
le, non avrebbe ill,!i 'transatto sul primo
punto, anche se poi una t'ralllsazione l'ha
fatta, in questi giorni, su alouni articoli im~
portanti della legge. Al qual proposito si
obietta che se, soUo l'influenza diretta e in~
diretta della destra, non si fosse trovato un
accordo sull'emendamento ,dell'articolo 9,
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sarebbe stata melssa in questione la Iconti~
nuità della ,£ormula governativa

Non !Ci tcredo. L'impegno di Govermo era
inrfatt'i fondato iSul programma e H program~
ma comprendeva la presentazione di una
legge di nazionalizz,azione dell'industria elet~
triea. L'i,mpegno di Governo si è spinto fino
alla relazione concordata del testo relativo.
Il 'valerIa spingere addirittura fino all'ob~
bligo ,di accettare o non gli emendamenti che
fossero stati suggeriti ,dalla disoilssione par~
lamentare vuoI dire penetraI'e nell'assuvdo.

I ,Pa,rtiti di Governo erano tenuti dal loro
patto ad approvare il .testo pr,esentato. Ma
dinanzi agli emendamenti, ognunO' conser~
varva la propria li:bertà. Perohè dunque j

Icolleghi del Grupipo socialista hanno rite~
nuto di ,doveI1li accettare mentre nOiTIlOerto
da loro erano stati concepiti e pensati? For~
se !perohè temevano...

S A N S O N E. Gar antramo che sono
stati ispirati Ida noi e che migliorano la leg~
ge; è bene che questo punto sia chiaro.

T ERR A C I N I. No, sen~tore Sansone,
io sto alla storia ,della legge. .

S A N S O N E. Ed io sto ai fatti'

T ERR A C I N I. Senatore Sansone,
si sa che, in CommissIOne, le proposte de~
gli emendamenti sono venute dal relatore,
senatore Amigoni; e Il relatore esprimeva

~ lo disse egli stesso ~ non il pensiero del~

la Commissione, che non si era ancora riu~
nita ma i<l proprio. All'inizio in Commissio~
ne c'erano pensierlmolto divergenti!

E solo dopo che il relatore formulò le
sue proposte cominciò il faticoso e lenta la~
vario, per trovare una formula che fosse ac~
cettata da tutti i Partiti governativi.

Se questa storia è falsa, sta al senatore
Amigom dard queJla vera! Ma 10, per in~
tanto, che sono rimasto est! anea a tutto
quanto il resto, sto al noto. E d'altra parte
suona a merito dei socialisti ]l fatto che la
iniziativa degli emendamenti nrm sia partita
da loro, e ch'essi abbianO' invece adoperato
la lima per renderli a sè mena ingratI. Ma
in questo modo si sono resr c,HTesponsabIli
di ciò che io deploro.

Ma chlLldendo questa parentesr, riconfer~
ma che norme e consuetudim del lavoro
parlamentare lllsegnano che gli accordi di
Governo valgono per ,]a presentaziO'ne dei
testi di legge, e non per Ie modificazioni a
questi apportate o proposte nell'Iter di for~
maZIOne.

FRANZA
tradottr In atto
panlamentan.

Gh accord! POlItICI vanno
In Parlamento dai Gruppr

T ERR A C I N I LeI appartIene da tre
legIslature al Senato e conosce quindi per~
fettamente queste cose. È pacifico che in
definitiva tutto deve sboccare nell'Aula per~
chè, solo la sanzIOne dell'Aula, dà efficacia
alle decisiom. Ma 10 sto parlando di quan~'
to SI fa pnma che SI giunga all'Aula. Non
già, si badi, che io critichi e censuri ciò che
si fà fuori dell'Aula. La Costituzione rico~
nasce, con la loro esistenza, la funzione dei
partIti, e 10 dico per coloro che poco fa han~
no addossato la responsabilItà del contor~
to cammino di questa legge alla cosiddetta
partitocrazia che esautorerebbe il potere
e le funziam dell Assemblee legislative

Comunque questo disegno di legge rap~
presenta l'esaudimento di un impegno pro~
grammatico del Governo. NOI, interpretan~
dolo nel senso dell'ispirazione costituziona~
le, che considera la nazionalizzazione come
un momento necessario del processo di de~
mocratizzazione della struttura economica
del nostro Paese, come rottura delle possi~
bIlità dI mtervento dei Gruppi monopolisti~
ci nella sua vita politica, l'abbiamo accetta~
to votandolo per intanto alla Camera pur
avendo tentato, ma infelicemente, di intro~
durvi alcune modificazioni.

Lo stesso atteggiamento abbiamo qUI. Ma
mentre il testo de'lla Camera venne votato
oltre che da noi anche dai partiti governa~
tivi, al Senato, ci ritroviamo soli a difender~
10. Eppure nvotarlo qui tal qua,le avrebbe
avuto un grande significato politico che TI
Paese avrebbe inteso e plaudito. Ciò avreb~
be infatti permesso la rapida entrata in ap~
plicazione del provvedimento innO'vatore"
cosl da evitare i 'gl'avi danni, conseguenti
al ritaI do del Parlamento nel licenziare la
legge.
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Ancora un'osservazione: questa posizione
dei Gruppi parlamentari comuni'sti ha fatto
sì che, in occasione della discussione di que~
sta legge, la maggioranza /governativa si sia
formata fuori dell'area sua propria. Alla Ca~
mera dei deputati (è cronaca, se non storia)
in molte varie votazioni è stato il Gruppo co..
munista a decidere l'approvazione; e stan~
do al maggior numero dei giornah, frequen~
temente nei momenti più importanti, sui
banchi della maggioranza governativa e spe~
cialmente sui banchi del Gruppo democra~
tico cristiano, regnava il vuoto.

Il faNo si è che la concezione del centro~
sinistra 'sta subendo una evoluzione. Ogni
qual volta infatti il Governo, propone leggi
che rispecchiano quella esigenza del nuovo
che ha determinato un certo spostamento
dell'asse politico del Paese, esso non può
fare a meno dell'appoggio deJ Partito co-
munista che sdlo gli garantisce la riuscita
delle sue iniziative. Quando invece il Gover~
no va contro 'l'impostazione sua programma~
tica la sua ma;ggioranzasi riurova gravitan~
do verso destra. È vero che pare sia grande
abilità sapersi conservare aperte tutte le:
possibilità di alternativa ma ciò, dico io,
fino a quando a forza di ascHlazioni a de~
stra non si ritrova più il modo di tornare a
sinistra. Ebbene questo avverrebbe oggi se
il Gruppo comunista, anzichè votare per
la legge odierna, nonostante il suo peggio
ramento si decidesse a respingerla.

Siamo dunque noi, oh ironia!, che salvia~
ma il Gov'erno, mentre i gruppi gavernativi
hanno agito in tal modo da rimettere tut~

tO' in discussione. Gradita o sgradita, que~
sta è la realtà della quale i resoconti parla~
mentari fanno testimonianza.

Onorevoli colleghi, ,la situaziane del Go~
verno non sarà molto precaria, ma assai pre~
caria è ormai l'attuazione del programma
col quale 'si è presentato. Da ciò bisognerà
presto o tardi trarre le dovute conseguenze.

Per intanto noi constatiamo questa usu~
ra della formula e della sostanza gover~
nativa, tradita dalle incertezze, dalle esita~
zioni, dai dubbi che sono maturati nell'in~
terno della maggioranza; questa situazione
tanta più si acoentuerà quanto maggiormen-
te i partiti governativi crederanno di poter~

SI estramare daUa realtà dellà vita del Pae~
se, riducendo il loro patto ad una mera com~
binazione parlamentare. Così si rivela la Vè~

l'a natura dell'atto che parve, dopo ill Con~
gresso dI Napoli della Democrazia cristb.
na, destinato a rappresentare qualche cosa
di molto Importante nella vita del Paese

Esposte le consilderazioni, che devono
chiarire il nostro voto, noi non smentiremo
la nostra posizione di principio. InfattI non
,vogliamo in alcun modo permettere doma~
ni ai maligni commentatori di poter far l'i.
C'aJdere sul nostro Gruppo la responsabilità
di un insuccesso di una iniziativa legilS1ati~
va, di per sè valida, sebbene malamente at~
tuata, secondo i,l tentativo già fatto da varie
parti nei giorni S'corsi. Noi voteremo dun~
que sI.

Poi la legge tornerà alla Camera. Quale
destino là l'attende? Essa per intanto con~
tinua ad esseJre una delle tante carte rime-
scolate nel gioco confuso della po>1itica at~
tuale dei partIti di centro~sinist'ra, una car-
ta da estrarre o da buttare a seconda delk
mire persegui1te e dei mercati combinati.

Altre carte del gioco sono ,le varie leggI
sulle Regioni, le leggi sull'agricoltura, ecce-
tera. La calrta dell'E.N.E.L. giocherà a fa~
vore delle forze democratiche solo se que~
ste non cederanno più alle pressioni della
destra, e terranno duro a'lmeno su Ne posi-
ziom dell'ultimo compromesso.

Le nostre critiche, per quanto numerose,
non hanno esaurito gli argomenti che Cl si
offrivano. Ma non vogliamo ritard3lre an-
cora l'atto conclusIvo del Senato. Abbiamo
il conforto di uscire da questa complicata
vicenda, secondo una vecchia f,rase, con le
mani nette.

La nostra linea non ha avuto oscil.1azioni,
il nostro atteggiamento non è mutato dal~
l'inizio alla fine; e ciò aiuterà le masse popo-
lari a comprendere quanto è avvenuto e
quanto avverrà nelle prossime settimane.
Se il programma del centro~simstra, non
ve.rrà applicato, ognuno capirà che ciò non
si dovrà alla nostra apposizione, ma al fe~
nomeno involutivo della maggioranza go~
vernativa che ha rimesso in discussione il
fondamento stesso della sua formazione.
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Noi adernplamo Il nostro Impegno, dan~
do il voto positivo. Dopo di che possiamo
accingerci al1'azione di stImolare il Gover~
no aH'adempimento ,aegh altri suoi impe~
gni. E se neI fare CIÒ incontrerà opposizio~
ni noi ,lo aiuteremo a spezzarIe, anche se ciò
non gli tornerà gradito.

Signor P,residente, le nconfermo Il voto
favorevole del Gruppo comunista al dise~
gno di legge. (VIVI applausI dall' estrema Sl~
nistra. CongratulaZlOm).

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Massimo LallceIIo>tti. Ne ha facoltà.

MASSIMO LANCELLOTTI
Per ,le responsabilità che ogni parlamentare
deve assumersi di fronte alIa Nazione, re~
puto doveroso chiarire i motivi deIIa mia
decisa opposizione a questo provvedimen~
to. Sono motivi analoghi a queIIi che mi
indussero ad oppormi a]i]'istituzione del~
l'Amministrazione regionale Friuli~V enezia
Giu1ia. Anzitutto questo provvedimento, per
quanto sapientemente presentato al Senato
daII'onorevole Ministro, è, e rimane neUa
sua essenza, il frutto di un compromesso
fra segreterie di Partiti per rafforzare J'ap~
poggio marxista al Governo democratico
cristiano. Esso non è richiesto daIIa Nazione
e graverà suIIe esauste finanze dello Stato,
costringendo a rimandare o ra'llentare la so~
luzione di vari problemi socia1li, che vanno
da:gli ospedali aIIe scuole e dai trasporti ai
traffici nei ve'cchi centri abitati, per citarne
taluni, oltre che ad imporre un massiccio
ricorso al risparmio privato. Il provvedi~
mento impegna il mercato finanziario pri~
vandalo del ricorso ai meI1cati stranieri, in
quanto cesserà quel flusso di risparmi este~

l'i che ha consentÌ'to di porre ]'industria elet~
trica italiana in grado di fronteggiare l'in~
gente aumento dei consumi degli anni de~
cOl'si; crea nuovi problemi sindacali, di di~
mensioni non ancora bene valutabili, poi~
ohè dà esca ai sindacati marxisti di preten~
dere nuorve condizioni dallo Stato, con le
agitazioni che periodicamente paralizzeran~
no le attività nazionali

L'onorevole Ministro, con un rapido ac~
cenno ai principi cristiani ch~ con questo

provvedimento non verrebbero mtaccatl, ha
affermato che la legge istitutiva deII'Enel
non ha carattere punitivo nei confronti de~
gli azionisti, ma m reahà la proprietà vie~
ne manomessa con Io stesso dispregio per
la cosa altrui manifestato in oocasione della
riforma fonldiaria.

Ampliando la sfera dI mfluenza ddlo Sta~
to nel campo economi:co si accresce il pote~
re di chi amministra lo Stato, si radicalizza
la lotta politica e si dise:duca l'eIlettorato
spos'tandone gli intelressi da alte i'deologie
politiche ad un basso calcolo di olienteIrsmo.

U mio « no }} al provvedimento presenta~
to al Senato non è frutto di sterile e aprio
ristica opposizione. Io credo neIIa intelh~
gente operosità deU'uomo libero, credo nel~
l'economia basata suIIa libera 'competizione
dell'iniziativa privata, nel ~ispetto della di~
gnità umana, ma soprattutto credo che h
corruzione e la sopraffazione trovino il lo~
ro elemento naturale nel monopolio, si chja~
mi esso privato o deIIo Stato

P RES I D E N T E. Ha 'chiesto di par~
'lare per dichiarazione di voto il senatore
VendItti. Ne ha facoltà.

V E N D I T T I. Onorevoli colleghi, non
vi dò certamente una notizia imprevedibUe,
dichiarando che noi liberali diremo «no}}
al dIsegno di legge

Tre ordini di motivi: il pnmo motivo è
costituzionale, il secondo è politico e di par~
tltO, il terzo è di ordine parlamentare.

Per quel che riguarda il primo motivo, io
non ho che da riferirmi a quanto magistral~
mente hanno già detto in sede diversa gli
amici Battaglia e Bergamasco. Se si vo~
lessé riassume,re 11 nostro pensiero, nOI
liberali potremmo dichiarare questo: cibe
l'utilità generale di un simile provve~
dimento non esiste, poichè il ceto dei
consumatori non avvertiva menomamente
la necessi:tà di una nazionalizzazione del set~
tore elettrico; sentiva anzi la necessità con~
traria, soddisfatto >come era e come è del
servizio reso dalI'in::lustria privata. Per tale
motivo, anche, si può dire che questo disegno
di legge è contro la Cm,iltLlLlur:e, la quale
subordina alla condizione della necessità la
sostituzione dello Stato all'industria priva~
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ta. Ed è anche contro la hbertàdel mercato
privato; anlche contro quella che può esse~
ra la posizione dell'economia italiana nel~
1'ambito internazionale e, in particolare, del~
l'economia europea; scoraggia gh opera~
tori economici (e questo, onorevole Mjni~
stro, credo che risu1tj anche a lei dalla con~
sultazione delle quotazioni dI borsa); ag~
grava il bilancio dello Stato, jl quale dovrà
sopperire alla mancanza dei contributi dei
risparmiatori, crea infine un Ente del qua~
le non soltanto non c'era bisogno, ma del
quale si rivela il pericolo. V'erano già t'rop~
pi enti parassitari, tanto per usare una pa~
rola autorevolmente adoperata da pane co~
munista.

Tutto questo era stato già detto; e tut~
to questo vogliamo e dobbiamo ripetere.
Noi liberali, onorevole Ministro, come pochi
minuti fa ho avuto la ventura ,eli comuni~
carle persona'lmente, ammettiamo che lo
Stato possa e talvolta debba interlVcnire;
ma :deve intervenire soltanto quando il pri~
vato non basta, quando il privato non può
fare ciò che bisogna fare. Questa è la dot~
trina liberale.

Ho accennato così al motivi costituzio~
nalie politici. Ma vi sono motivi di p3!rti~
to. Un eventuale consenso a questo disegno
di legge eSOlrbiterebbe dall'area che ci è Std~
ta consegnata, col voto, dai nostri elettori;
e, mi permetto di dido ai colleghi demo~
cristiani: anche voi avreste avuto lo stesso
dovere se aveste voluto veramente rispetta~
re il mandato parlamentare ricevuto da ohi
ha votato lo scudo crociato. Non parlo del~
le sinistre, perchè esse non fanno altro che
adempiere al mandato ricevuto dai loro
elettori ~ lo dissi altrove e lo ripeto oggi ~;

ma voi, colleghi democristiani, attraverso
un improvviso connubio extrapa1rlamemare
che ha sconvol,to il volto della N.azione, tra~
dite i vostri elettori.

S A N S O N E. Non ci siamo accortI di
questo sconvolgimento.

V E N D I T T I. Ognuno ha la propria
coscienza e sensibiHtà.

Infine, onorevole Ministro e onolrevoIr col~
leghi di tuNi i settori, c'è il motivo par'la~

mentare. Noi non possiamo sottoSCrIvere
una cambiale che non abbiamo mai presen~
tato allo sportello. Questa cambiale è stata
firmata fuori del Parlamento. Ognuno segue
il criterio po'litko Che gli è proprio: noi
liberali, che abbiamo un diverso concetto
del Parlamento e della sana prassi parla~
mentare, anche per questo terz,) motivo, di~
Clamo no. (Applausi dalla destra).

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare per dIchiarazione di voto il senatore
Fiorentino. Ne ha facoltà.

F lOR E N T I N O. Onorevole Presiden~
te, onorevole Ministro, onorevoh colleghi,
compio anche questa volta il mio dovere di
esprimere la dichiarazione di voto per i,l
Partito democratico italiano di Unità mo~
narchica. Gli egregi coUeghi e i Partiti della
destra politica che sono intervenuti nella di~
scussione generale hanno esaminato nei det~
taJgli il disegno di legge, e bene, molto be~
ne, per quanto inuti,lmente, e ne hanno mes~
so in luce tutti i difetti. Particolarmente i
senatori D'Albora, Nencioni e Bergamasco,
nelle loro documentate relazioni e nei loro
forti interventi, hanno dimostrato che la
legge non rispetta nè alcuni limiti sanciti
daHa Costhuzione alla facoltà di esproprio
di una proprietà privata, nè i principi del~
la Comunità europea e deiJla C.E.C.A., nè
quelli cristiani ribaditi anche dalle ultime
encicHche papali.

Il disegno di legge non nsponde ad al~
cun fine di utilità generale, poichè n~ssun
vantaggio concreto arreca alla coiJlettività,
che era già servita senza limitazione alcuna,
al miglior prezzo già unificato in tutta Italia
e controllato dal C.I.P., mentre l'attuale in~
dus,tria privata aveva dimostrato in questo
settore la più soddisfacente capacità di rea~
lizzare e condurre gli impianti ed i servizi
necessari per il fabbisogno aHuale e futuro
dei consumatori.

Dai sostenitori dell'Enel si è voluto ci~
tare il fatto ch~ la Francia e !'Inghilterra
hanno proceduto alla nazionalizzazione del~

l'en el1g,ia elettrica; ma questi esempi non
sono validi e tanto meno convincenti, in
quanto quei provvedimenti furono attuatI
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nelJ'1mmediato dopoguerra per ovviare al~
l'Imponente distruzione degli impianti e al
disastroso disservizIO esistente, ~dl'epoca,
in tali Paesi. Gli espropri ebbero, quindi,
orlgme ,da urgenti necessità e furono giusti~
£Icati da particolan esigenze tecniohe ed
economiJche, mentre a nessuno sarebbe sal-
tato in mente di proporli se gli impianti ed
i servizi esistenti fossero stati efficienti, co~
me attualmente lo sono in Italia.

I predetti esempi dimost1rano comun-
que, semmaI, Il contrario dell'assunto, in
considerazione delle enormI scmme che so~
no costa'te e costano agli Stati :che hanno
intrapreso la nazionalizzazione. Infatti il "i~
stema di pagare tutto con gli autofinanzi:1-
mentI e con le obbligazioni, Sl'stema così al-
legramente previsto dai nastri :legislatori, <;i
è dimostrato in pratica fallace ed ha deter~
minato grosse difficoltà, che d~verranno
peggiori in Italia dato il nostro mercato fi-
nanziario più rigido e ristretto.

È stato osservato dai fautari del disegno
dI legge 'Che lo Stato italiano ha dato dei
contributi alle imprese elettriche; ma cosa
sono tali somme relatIVamente mO'deste, for-
nite una tantum e per superare particolari
esigenze, in paragone de'Il'enorme e canti-
nuo debito che lo Stato si accinge ad accol-
larsi? La .legge non è neppure entrata in vi~
gare e già le conseguenze si san fatte sen~
tire sul mercato finanziario.

Comunque si facciano i cakoli, accorre-
ranno per l'Ene! dei finanziamenti di da~
naro fresco di varie centinaia di miliardi
all'anno, per lo sviluppo ed i rimborsi, e cioè
alcune migliaia di miliardi nel prossimo de~
cennio. Essi rappresenteranno un grosso
aumento dei debiti diretti ddlo Stato ed un
massiccio a6flusso di prestiti obbligazionari
sul mercato. Si tolgono così allo Stato mal
ti mezzi che avrebbero dovuto servire a
provvedimenti assai piÙ utili, anzi necessa-
n per le esigenze Immediate e di primo pia~
no della collettività quali 'case, scuole, O'spe-
dali, assistenze eccetera' mentre i debiti
obbligazionari vieteranno ai risparmiatori
ed agli operatori econom:ilci investimenti as-
sai più utili. Grossi danni dunque per il po-
polo contro il vantaggio assai modesto, in-
vero, d! vedere mutata la testata delle fat~
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ture dei consumi elettrici. Altro che intere~-
se generale! Vogliano o no riconascerlo gli
attuali governanti (ed è naturale che essi
ceI1chino di respingere la tremenda respon-
sabilità), 1utto questo trambusto influirà
negativamente e sensibilmente sul mercato
dei valori azionari, sul cO'sto della vita e un
po' piÙ lontano sulla stabilità della moneta.
Come può infatti lo Stato, già sovraccarico
di impegni nel prossimo decennio per i vari
piani della scuola, dell'università, ddlo svi~
luppo agricolo e la costruzione dI case per
i lavoratori agricol,j, per nuove strade ei
autostrade, per i servizi telefonici e ferro~
viari, per i.1 regolamento dei pozzi d'acqua,
per la rinascita della SaI1degna, eccetera,
come può addossarsi, senza varcare ogni l,i~
mite di 'skurezza, altre mig'liaia di miliardi
di impegni specie per cose niente alffatto
necessarie? Chi potrà ancora fidarsi del no-
stro nuovo indirizzo econO'mico origina'to
dalla 'politica di centro~sini'stra ed ora appe~
na agli inizi?

Il ministro Colombo ha cercato di rassi-
curare sul limite delle nazionalizzazioni e
noi gli crederemmo sulla parola se egli fO's-
se nominato Ministro a vita ed arbitro deHa
situazione. Purtroppo, invece, è prevedibile
che egli, che è stato utile finara ai fautori
del centro-'sinistra per la preparazione,
l'equilibrio e la fiducia che ispira, sarà, pre~
vedibilmente, uno dei primi ad essere so-
s'tituito nei prossimi Governi con elementi
più avanzati e più spregiudicati nell'inter~
pretazione .della Costituz,ione. A meno che
le 'Cose in Italia non cambino radicalmente
alle prossime elezIOni.

Ecco che, colpita la fiducia dei risparmIa-
tori,già si rendono tangibili i piÙ gravi sin~
tomi di malessere ,deIla 110stra economia:
massÌ'Ccia esportazione di capitali aU'estero,
ammessa dallo stesso Ministro; forte ascesa
del costo della vita, molto più che all'este-
ro; aumento a circa 800 mill,iol1l di dollari
del defictt della nostra bi,lancia commer~
ciale con l'estero, andhe per e£fetto dei con~
linui scioperi e relativi rialzi di retdbuzio~
ni; diminuzione degli investimenti esteri in
Italia; disavanzo di circa 500 milioni di dol~
lari nel 1962 nel movimento dei capitali con
l'estero.
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Per Icontro nessun argomento dei sosteni~
'tori della ~,egge ha resistito ad una critica
obiettiva: non è vero, ad esempio, che il ca~
sto dell'energia elettrilca sia fartemente de~
terminante della nastra econamia paichè
!'incidenza varia da circa la 0,3 per cento ad
un massima del 3A per cento, nè d'altra
parte alcun ribasso è stata pramesso, anzi
è sicuro il 'Cantraria. Il ministro Calombo
ha deNo che il prima obiettivo deve essere
il ribasso dei prezzi e che l'unificazione del~
la direzione dei servizi parta a questo risul~
tatoo Ciò è vaJida quando si tratti di azien~
de private, ma quando c'entra 10 Stato e la
conseguente irresponsabili,tà ecanomica ed
H parassitisma politico, si verifica castante~
mente un rialzo dei costi come la già larga
esperienza acquisita abbandantemente di~
mostra. Per rassicurare 'concretamente i
cansumatari, il ministro Calombo avrebbe
davuta impegnare il Governo ad una ridu~
ziane delle attuali tari:£fe, riduzione S'tabi1le
e consistente e che non ritarni, per vie piÙ
a mena trave.rse, sulle spalle dei cantrihuen~
ti. Non è vero che con l'Enel si servirà
meglio il Mezzogiarno ed io che viva ed Opè~
ra nel Sud non ho mai sentito nessuna la~
gnanza nè ha canstatato alcuna cansistent~
deficienza al riguardo. È vero invece ohe
questa legge distrugge, come ogni naziana~
lizzazione, 10 spirito di emulazione e pone
1'essenzialle serviziO' elettrico alla mercè di
determinati gruppi di patere assai piÙ pa~
tenti, perkolasi ed irrespansabili dei mano~
poUsti privati e degli annipatenti sindacati
sacia1camunisj i.

A questa proposi,ta, una valta efifettuata
la nazionalizzazione dell' energia, occorre~
rebbe prendere almeno rle necessarie precau~
zioni per evitare la paralisi tatale del Pae-
se al momento voluta da chi camanda i bat~
toni dell'Enel o dei grossi sindacati. Ma
questo Governa nan si distingue certo pet
la sua p.rudenza.

È vero, inoltre, che anche l'Enel, co~
me l'E.N.I., e forse piÙ di questa, a(ocentre~
rà un enorme potere ~ davvero capace, que~
sto, di influire sul Governo deJla Naziane ~

e con dei cantrolli parlamentari del tutta
insufficienti ed in operanti. È vero, infine,
che in Italia applichiamO', nel 1962, in m,

clima di stabilità ed espansione economica,
dei pravvedimenti che Francia ed Inghilter~
ra adattaronO' venti anni ar sano per uscire
dalle macerie della guerra, prorvvedimenti
superati e Iche hanno dimostrato in pratica
i lara gravi incanvenienti, mentre la Ger~
mania, piÙ accorta, anche se uscita dalla
guerra piÙ distrutta, ha ripudiata fin d'al~
lara i sistemi marxisti, ponendosi aIl' aIVan-
guardia del benessere econamico europeo.

Si rende, allora, evidente la vera natura
della legge, che rappresenta la prima rat:l
di pagamento impasta a1la Democrazia Cri~
stiana dalla sua scelta palitica a sinistra.
L'Enel è frutto dell'intesa con i sociali~
sti che intendano scardinare il nastrO' sistE'
ma ecanamica pr,ima e poi quella 'saciale e
palitico, è un insano arrendersi nei fatti ~

nonastante tutti i vani dinieghi verbali ~

della DemacraZla Cristiana ai nuaVI «cam~
pagni» che al momento appartuno la im~
mabilizzeranna e la farannO' fuori lungo la
strada che si accinganO' a percorrere inizial~
mente insieme.

La legge Enel è una delle cambiali
a scadenza inesarabile che la Demacrazia
Cristiana ha rilasciato al P.S I. Di qui la
fretta inusitata e inaccettabile per accele-
rare la discussiane di una legge casì impor-
tante, di qui l'irragianeva1le rifiuto di emen~
darIa, di qui la nostra mortificaziane ~ e

can noi di tanti <'lItri parlamentari che non
fanno parte del dan di centra sinistra ~

ad intervenire a vuoto su COSt' già stabilite,
già cancordate fin nei dettagli, fuori del
Parlamento. (Fivi commenti dalla sinistra),

Di un Parlamento in cui i partiti legano,
armai, ,la linguaeid il vato ai lara seguav,

'Came anche il vel'gognaso casa accarso al-
l'onarevale Armasino insegna; di un Par~
lamento ~ parliamoci chiaro ~ in cui mal.

ti parlamentari sono nan piÙ liberi delegat1
della Nazione, ma semplici mandatari della
direzione del partito, che .li rimetterà a me~
no nelle Jiste elettorali o darà lorO' il malser-
vita. A questo siamo arrivati e ciò parterà
gran male all'Italia se gli italiani tarderaI~~
no a rendersene conto e continueranno a la~
sciar fare.

Questa legge dell'Enel rappresenta la
prima di una rosa di leggi, anzi direi cll un
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glardmo, che chiamerei, con Baudelain', dei
<,fIOri del male ». Infatti, dopo questa legge

sconvolgente nel campo economko. già ne
incalza un'altra ancora più sconvolgente sul
piano politico' quella delle Regioni, per la
quale si parla apertamente di patto a quat~
110 'Cm sociaHsti e se ne chiede l'urgenza.
come se gli italiani non abbisognassero e
non aspettassero altro.

A1cuni dirigenti de'l1lacristiam, che sono
attua>lmente i padroni del Partito, SI sono
assuntI una incredibile respO'nsa:biJità. fc
molti fra gli stessI democri'stiani ne trcm3~

nO'. quella di confondere Marx can Cnsto
NOl stIamo fra coloro che respingono sdc~
gnoo,amente tale confusione e ,danno voh)
contrario a questa legge non solo perch2
essa è veramente cattiva ma, perohè fa il
gioco dei nemici dI Cristo. (ApplausI daU (/

destra).

P RES I D E N T E. Ha chiesto dI par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Nencioni.

N E N C IO N I Illustre Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, do~
vete perdonare questo ultimo intervento con
cui esprimo, a nome del Gruppo, il voto
contrario del Movimento sociale italiano.

L'onorevole Terracmi, esprimendo E vato
del Partito comunista, ha voluto riconlorc,
facendo una certa confusione di cO'ncetti,
un'azione svolta da'l Gruppo del Movimentr)
sociale it3iliano alla Camera dei deputA tl,
presso la quale, dato che l'opposizione al dl~
segno di legge sulla nazionalizzazione (1e1~
l'industria elettrica urtava contro una '1klg~
gioranza tetragona ad ogni 'l11iglioramen1 (;

della 'legge, (e mi richiamo per questo it
quanto ho detto nella mia esposizione come
relatore di minoranza), ritenne dI praporre
la socializzaziane del settore, che è una co-
sa ben diversa dal trasferimento allo Stato;
ed era, a rmo avviso, e ad avviso di coloro
che idearonO' questa propasta, più in armo~
niacon le norme costituzionali che pre'.'e~
dono, oltre il trasferimentO' allo Stato, anclL,~
11 trasferim~nto ad una camunità di lav(r
ratori.

Con la soclalizzazione si chiamavano i la
vara tori de] settore, dai dirigenti agli im~

piegati e agli operai, ad avere l benefici del~

'la compartecipazione agli utili delle aziende
eIettriche. Pertanto, senatore Terracini, a t ~

traverso questa proposta, non SI volle creZt~
re o tentare di creare uno strumento ever~
siva dell'attuale pO'litica, ma si era in arma~
nia con la Costituzione della Repubblic:l
italiana, una armania che, secondo le no~

'Stre idee, non si riSlcontra nella sostanza di
questo disegno di legge che è un disegno di
legge di eversione politica ed economica.

Fatta questa premessa, onorevole Min;
stro, esponendo ,le ragioni del nostro voto
contrario, dobbiamo dlrle che abbiamo Sè~
guito affettuosamente, call zelo, con atten~
zione, il suo intervento così denso di dati,
di penSIero, di giustificazioni. Dobbiamo dir~
le che noi non candividiamo il suo punto di
vista, sia per quanto concerne la natura
del provvedimento, sia per quanto concerne
quella premessa aHa quale ella dedicò pa~
recchi minuti del sua intervento.

Ella si meravigliò, perchè aWinizio de]
mio dire come relatore di minoranza, sotto~
lineai che noi eravamo qui a discutere solo
a seguito di decisioni 'Prese fuori del Par1a~
mento. Quasi attonito e meravigliato af[er~
mò che eravamO' riuniti per prendere del~
le decisi ani politiche, e che le decisioni po~
litidhe prese in Parlamento sono la consf'~
guenza di decisiani assunte in sede ideo,lo~
gka e in sede politica fuori delle Aule par~
lamentari.

Onorevole Ministro, ella ha perfettamen~
te ragione nell'impostazione, solo ella parte
da un errore di comprensione della nastra
eccezione, perchè è evidente che in qual~
sia si momento noi agiamo come ra:ppresen~
tanti politici, 'Partando qui la nostra veste
politi'ca e uscendo dal nostro alveo ideol(i~
gico, dal nostro alveo politica. Pertanto re~

'chiamo qua dentro, oltre alla nostra espè~
rienza di uomini, anche alcune decisiani
prese in sede politica.,

Ma, onorevole Ministro, la nostra atten-
zione non era stata pasta su questa OVViLl
realtà, e sarebbe stato veramente strano se
mi fossi richiamato a un luogo comune; altro
è, però, recare con sè il proprio bagaglio po~
litica e ideologico quando si entra in que~
st'Aula, e 3.'ltro è dimentIcare la narma con~
tenuta nell'articolo 68 deHa Costituzione del~
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la Repubblica per cui noi rappresentiamo
la Nazione senza vmcolo :di mandato.

Ecco il punto di dissenso, e 10 ritengo dI
errore, tra la concezione che ella ha esposto
e l'eccezione che noi abbiamo formulato
E di questo abbiamo sentito un nflesso
nell'intervento dell'onorevole Tcrracini, nel~
l'intervento del,Presidente della Commissio~
ne speciale e nell'intervento del relatore e
nella relazione di maggioranza.

Onorevole Ministro, quando noi partiamo
da questo punto dI vista, invece di recare
questo nostro bagaglio, questa nostra espe~
rienza all'interno dell'Aula, e ci atteniamo
alle decisioni che vengono dal di fuori ~ de~

cisioni di politici, di tecnici, non importa ~

chinando la testa al ne varietur di quel che
entra in aula, veniamo a violare il nostro
mandato cioè l'articolo 68 della Costitu~
zIOne.

In questi giorni noi abbiamo Ietto su tut-
t! i giornali, lo ,leggeremo domani, che colui
che si considera capo del governo ombra ri~
tiene di dover verificare la sua maggioranza.
Ma mentre per tradizione parlamentare, per
la Costituzione della Repubblica la maig'gio~
ranza si veri:fi:ca all'interno della Camera e
del Senato, in questo caso la maggioranza
non si verificherà, almeno secondo questo ,di~
segno, all'interno del Parlamento, bensì al
di fuori, attraverso le onnipresenti e jrre~
sponsablli segreterie dei partiti.

Questa è la situazione, questa è la vio~
lazione del sistema democra'tico parlamen~
tave. Se così fosse, ed io ripeto quanto dis~
se Il Presidente illustre di questa A~sem~
blea non sono molti mesi or sono, se così
dovesse essere e se nOI avessimu dovuto, co~
me auspicava l'onorevole Terracini, poichè
alcune decisioni erano state prese fuori di
quest'Aula, approvare senza discutere, sen~
za emendare, senza correggere neanche gli
errori e le sgrammaticature di questo di~
segno di legge che ci veniva dall'altro ramo
del Parlamento, perchè questo rispondeva
ad un disegno delle segreterie dei partiti, noi
affosseremmo in questo mo,do !'istituto par~
lamentare nella sua articolazione democra~
tica.

Onorevole Ministro, onorevolI colleghi,
questo è il nostro pensiero che abbiamo

espresso in tutti i nostri interventi, la no~
stra preoccupazione per >l'oggi e per il do~
mani. Attraverso 'l'esame, la libera discus~
sione all'interno delle Aule parlamentari si
peDfezionano glI strumenti legislativi, senza
quella cortina fUlTlOgena, senza quel precet~
to di non variare la situazione, perchè va~
riando la situazione si sposta idhi sa quale
ingranaggio nei piani politici più impensati
e più lontani da quella che è la nostra per~
cezione politica immediata.

Ecco 'per'chè io qualche volta, e me ne di~
spiace, mi sono urtato con il relatore di mag~
gioranza e ho fatto delle osservazioni, non
perchè voles~i fare dei rilievi, più o meno
cortesi, alla sua opera, ma perchè in tutto
questo sentivo che si maturava qualcosa
fuori di quest'Aula, al di :fuori della ,libera
discussione, e che i diritti della minoranza
in questo modo veni'vano conculcati, anZI
aboliti.

Onorevole Ministro, ciò premesso, sareb~
be inutile che io scendessi ancora a fare
l'esame delle ragioni che determinano il no~
stro voto contrario alla nazionalizzazione
delle imprese elettriche. Noi abbiamo già
concretizzato il nostro punto di vista. Per
noi si tratta di un errore politico, tecnico,
economico, di uno strumento di eversione po-
litica ed economica.

Noi ripetiamo ~ ece ne dispiace ~ che
le giustificazioni date ci dal ministro Colom~
bo nel suo lungo intervento non ci hanno
soddisfatto, nè hanno, a nostra valutazio~
ne, annullato le eccezioni da noi sollevate;
nessuna delle giustificazioni che sono state
portate per convincerci o per tentare di con~
vincerciche non l'imeresse ma l'utilità ge.
nerale, che è un concetto meramente econo~
mica, ha determinato questa operazione su
un corpo sano, vivo, vitale, proteso verso
l'avvenire in linee di sviluppo e di espansio~
ne economi:ca approvate anche dal Governo.
È un'industria che è nata in una situazione
didiffi>coltà estrema dopo la guerra, un set~
tore che aV1cva dato ottimi risultati, anche
dal punto di vista tecnico. Non è questa

l'ora 'per polemizzare, onorevole Ministro.
sulla sua concezione delle tre fasi della fa~
mosa interconl1'essione, benchè mi piacereb~
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be, se avessI tempo, dI confutare quanto el~
la ebbe a dire alla Camera del deputatI,
che non corrisponde, a nostro modesto aVVI~
so, alla realtà.

In questo settore, così sano e così prote~
so ad esaudire la domanda, noi compiamo
un' operazIOne m uno 5'COrCIOdi legIslatura,
m un momento m cui certe ragIOnI politiche
ed esclusivamente politiche ~ ecco Il pUll~

to ~ hanno determmato l'operazione stes~

sa Assumere che sempre ragiom politIche
determinano la nostra opera, non sIgmfIca
che dobbiamo dare ascolto a motIvI esdu~
SIvamente polItin, senza una visIOne ine~
satta della realtà. La visione della realtà do~
veva convmcerecoloro che hanno il timone
del potere m mano, che questa operazione,
benchè rispondesse al punto dI VI'sta dI una
certa maggioranza, formatasI m un deter~
minato momento della nostra cronaca po~
btlca, non rispondeva all'utlbtà generale ]n
senso economico e politko. Tale è stato Il
senso della nostra opposIzione, netta, al
presente disegno di legge, dIversa da quella
IspIrata dalle ragiom esposte dal senatore
Terracim.

NOI non Cl Slama IspIratI, onorevole Ter~
racmi, ad un certo conservatorismo, ad una
azione diretta a mantenere una situazione
strutlurale esistente Se la sItuazIOne deHe
mdustne elettrkhe fosse stata blsognevole
dI un provvedimento che la riportasse verso
l'utIlità generale, no~ saremmo stati ben lre~
tI di dare una mano, come l'abbiamo data
Noi infat11 non ci Slama rifiutatI, nonostan
te la nostra preCIsa opposizIOne, dI dlscute~
re tutti gli articoli del disegno di legge, ten~
tando dI portare la nostra modestissima
esperienza per rendere meno imperfetto lo
strumento NOI avremmo voluto presentare
al popolo Italiano uno strumento senza di~
fettI, e questo a d~fferenza della posizione
dlalettlca assunta dalla maggIOranza. Ab~
blamo mfattI appreso m CommIssione ed
anche m Aula che VOI, dI fronte ai difetti
dello strumento, avete anteposto la ragione
polItica al benessere e al]'utilità generale.
EBa, onorevole Terracmi, ha ripetuto in
quest'Aula che la maggioranza ha ritenuto
che l'urgenza dovesse spingere ad accettare
quanto Cl aveva mVlato l'altro ramo del Par~

lamento, senza dIscussIOne, senza modlflca~
zioni, che VOI avete detto peggIOratlve e che
nOI abbIamo glUdlcato migliorative. E sa~
remmo stati heti se fossero statI accoltI al~
tn emendamenti che tendevano a mIgliorare
Il disegno di legge che nasce col pIOmbo
nell'ala: umca sua caratteristica perfetta è
quella della sovverSIOne poHtl'ca Lo giudi~
chIamo dunque negatIvo per l'ecOnOIYlla elet~
tnca e premessa della paralisi del settore e
dI strozzature nel settore finanzIario. Il nuo~
va Ente che sorgerà senza fondo dI dota~
zIOne, senza un volano fInanzIano, Cloe sen~
za respIro, darà certamente delle gravI
preoccupazioni aglI ammmistraton e al <;i~
gnori Ministn che comporranno Il Comitato
dIrettIva

Quando io ho fatto tali rilievi mi sono
richIamato all'Imposslbilità dI creare m ta~
li condizioni ~ almeno così come è artico~
lato il disegno di legge ~ un Ente agile

come agiH sono le aziende IRl, le aziende
municipalizzate, le aziende private, per rag~
giungere quell'utilità generale che fino ades~
so era stata soddIsfatta (percbè mal ci è
giunta voce, nel settore, di uno sfasamento,
di una domanda che non sia stata accolta o
che sia stata accolta a condizioni discrimina~
tone) . .

R O N Z A LeI è sordo'

N E N C ION I. Sordo alle sCIOcchez~
ze mutIlI.

Ella, onorevole Mlmstro, ha parlato tecm~
camente del prezzo politIco, ,del prezzo pub~
blico, e mi ha osservato che tutte le compo~
nenti del costo vengono tenute presenti nel~
la determmazione del prezzo pubblIco ad
eccezione di una, la rimunerazione dd ca~
pitale. Potremmo rispondere con una bat~

tuta faceta avete respinto la nostra richie~
sta del fondo di dotazione, ed eVldentemen~
te senza dI esso non potrete consIderare la
componente di rimunerazione del capitale,
perchè avrete le casse vuote. Però il n~
lievo che voglIamo fare è b~n altro. Nella
determmazlOnedel prezzo pubbhco VOl VI
troverete di fronte a quella situazione fì~
nanziaria che abbiamo ritenuto opportuno
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descrivere sommariamente negli interventI
nostri e dei colleghi che, parlando in questa
Aula, hanno sottolineato la prevedibile pe~
santezza finanziaria che il ministro La Malfa
ha cercato, quando si è posto 111altra sede il
problema, di sminuire con un ottimismo
molto facile che non trova e non troverà ri~
scontro nella realtà.

Pertanto, nella determinazIOne del prezzo
pubblico, le componenti del costo saranno
appesantite dalla situazione in cui l'Ente
pubbJico si troverà nei confronti del perso~
naIe tecnico, nei confronti dei dirigenti, nei<
confronti dell'elefantiasi dell'organismo
pubblico e di tutti quei mali che hanno af~
fliuo glI enti pubblici, e in special modo
quellì economki.

Quando voi dovrete calcolare le compo~
nenti del costo, non VI troverete di fronte
ana voce rimunerazione del capitale, ma di
fronte aid una voce finanziaria molto più
Imponente di quella.

Un'altra ragIOne, onorevole Mmistro, so~
stIene la no~tra opposizione. ~oi abbiamo
fatto presente, attraverso gli interventI de~
gh onorevolI colleghi del nostro Gruppo e
nella relazione che ho avuto l'onore dI svol~
gere qui, che nOI temevamo che il disegno
di legge così concepito fosse in contrasto
con i Trattati di Roma. Ella bonaria~
mente ha scivolato d'ala su questo pun~
to, dicendo in un primo momento che
nulla di ufficiale vi era presso la Com~
missione della C.E.E., dicendo successiva~
mente che la questione sembrava superata.
Onorevole Mmistro, le cose non stanno in
questi termini: da informazioni recentissi~
me in mio possesso, la C.E.E. non ha anco~
ra risposto, malgrado SIa scaduto il termI~
ne fin dal giorno 13. Risulta che la Commis~
SlOne, dopo un'a£fermazione interna di prin~
cipio molto generica, che gli Stati membri
possono modificare le ,loro strutture econo~
miche interne, ha informato che sta ancora
esaminando il disegno di legge di nazionaliz~
zazione alla luce delle norme del Trattato
1stitutivo, con particolare rifenmento agli
articoli 37 e 90, dal che risulta che
nessuna nsposta è stata redatta. Ed an~
che per quanto concerne ~ e non ci

wteressa perchè la reputiamo l11compe~

tente ~ la C.E.C.A., la risposta era relativa
esclusivamente alla posizione deJJa Temi
e non alla questione nel suo complesso. Per~
tanto pende ancora sul provvedimento que"
sta spada di DamocJe dei Trattati di Roma,
che contrastano, con i loro criteri liberistici,
con i termini del disegno di legge in esame.

E d'altra parte, onorevole Ministro, per
quanto concerne H settore elettrico, anche
in ordine agli impegni che aveva preso il
,Presidente del Consiglio, si potevano adot~
tare altre soluzioni; non si sono volute adoj~
tare altre soluzioni che sarebbero state in
armonia 'can gli statuti del1e Regioni che in
questi giorni si stanno agitando; ed abbia~
ma tutti ricevuto un giornaletto dalla Vai
d'Aosta ove leggiamo: « L'Enel all'assal~
to deUe risorse idroelettnche della nostra
Valle ». (Interruzione del senatore Sansone).
E si era appena sottolineato, senatore San~
sane, Il valore delle norme costituzionah
,dello Statuto della Valle d'Aosta, che sono,
come ha riconosciuto anche l'onorevole Mi~
nistro, 111 aperto contrasto col disegno di
legge ordinano III esame

c O L O M B O. Ml1Zlstro dell'mdllstrza
e del commercio ~on so quando io abbIa
detto questo.

~ E ~ C I O ~ I LeI ha parlato della
necessità ,di un futuro coordinamento.

C O L O M B O, Mmlstro dell'industna
e del commercio. Secondo la mia opinione,
non esiste questo contrasto, m ogni caso ve~
dremo cosa si deciderà

N E ~ C I O ~ I Queste ragIOlll che
nOI avevamo portato oggi conducono a pro~
spettive diverse dI quelle ausplcate nell'in~
tervento che ella ha fatto; e questa è un'al~
tra delle ragioni per cui nOI siamo contrari
al disegno dI legge III esame. D'altro canto,
IJ mw Gruppo avrebbe voluto conoscere da
parte deJla maggioranza e del relatore di
maggIOranza le ragioni che militano, al di
fuorI delle decisioni politiche, a favore di
questa operazione economica che non ces~
sa dI essere un' operazione economica. Si è
prefento disertare su questo punto; e i mo-
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tIVI che sono statI addottI, onorevole MInI~
stro, ufficIalmente, volendoci conVIncere che
l'utilità generale SI raggIUnge attraverso la
famosa interconnessione, attraverso il terzo
stadio, che in Italia già eSIste dal 1936, sono
tab che non convmcono e coprono i veri
obiettivi POlitICI che sono stati decisi, ripe~
to, fuori del Parlamento. L'Ente dunque na~
scerà. Io non auguro certo come CIttadino
Italiano e come parlamentare una cattiva
fortuna al provvedimento ed alla nostra eco~
nomia, però sono dolorosamente stupito che
J1 PartIto di maggioranza approvi questo di~
segno di legge che recherà certamente gravi
lesioni alla nostra economia. (Applausi dalla
destra. COllgratulaziom).

P RES I D E N T E. Ha ,ahiesto di par~
lare per di'cihiarazione dI voto Il senatore
Sansone. Ne ha facoltà.

S A N S O N E. Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, noi socialisti saremo favore~
voh aI diselgno ,di legge che sta per essere
messo in votazione, peI'chè esso, neM'ambito
dei prindpi ,della nostra Costituzione, t'Hl~
sferisce ano Stato l'eseflcizio di un servizio
pubblico, al ,fine di meglio rispondere alle
esigenze ddJ'.interesse generale; perchè si
viene a dare un indirizzo strutturale nuo'Vo
al Paese, percthJè infine si 'corrisponde ad run
ilmpegno ,di Go'Verno, 'Cioè del Governo di
cent'ro~sini'Stra.

Il Iprovlvedimento in esame ha avuto una
sua vita tormentata, uno 'studio profondo.
Era V'enuto qui al Senato, 110'riconosciamo,
con l'impegno politico che 'non ci dovev,ano
essere mo!dilfÌohe, dato che V'i erano delle
sca,denze e degli interessi economici da tu~
telare e la rapidità di attruazione de1,la rìrfor~
ma tutehl!va questi interessi Senonahè, an~
ohe su parere di alcuni tecnicìautorevoli
che gmdano la finanza del nostro Paese, è
stata posta la necessità di alcuni e!n}enda~
mentI ed a noi del Partito socialista si è
proposto ill dilemma, che era semplice ,e che
forse non è stato compreso ~ ne sono do~
lente ~ dal s.enatore Terra1cini, se do'Vesse
essere compito del 'Senato approvare 'Slubito
il ,disegno di legge così 'wme redatto dalla
Camera, oppure falre una legge ohe fosse

più rispondente alle esigenze tecniche e pe,r~
tanto in se stessa migliore. Non so proprio
perch1è a'Vrernmo do!Vuto, per J'ol1goglio di
ess~re, diciamo così, l «lancJatori}} della
legge nel Paese, non sentire la voce di quei
tecnici che hanno richiamato la nostra at~
tenzlOne sugli articoli 7 e 9, che sono
quelli che più ci hanno ,dato tormento e
studio. Non deibbo difendere io il mlatore,
senatOl'e Amigoni, 'Il quale è stato lealissi~
ma nel sruo comportamento; è vero che ha
presentato degli emendamenti, ma ce li ha
f,atti conoscere prima, proprio come effetto
dello studio di questi tecniloi con i quali ab~
biamo aViuto lunghe COI1vel1sazioni.

Che cosa si è modificato, in sostanza? Con
l'artIcolo 7 si è resa la legge più giusta nei
confronti dei piccoli azionisti che ci stava~
no maggioI1mente a ouore; non si compren~
de su questo punto la <critica del senatorè
Terracini, perchè, anzÌiChè favorire soltanto
i piccoli risparmlaton che avevano compera~
to le aZlODl nel 1958, nel 1959, nel 1960 o nel
1961, abbiamo allargato questo concetto ad
un maggiore numero ,di risparmiatori Si è
trattato quindI di un miglioramento della
legge. Con la modifica all'articolo 9 abbiamo
condizionato quella tale possibilità di sgra~
via fiscale ad un controllo del Comitato del
credito, controllo che non era stato proposto
daMa Camera del deputati e che noi aibbia~
ma introdotto proprio per 'limitare, per
quanto possibile, gli apporti ed i conferi~
menti deMe ex elettriche neUe altre società.
Quindi noi socialisti abbiamo ritenuto, pro~
prio considerando la ,'Validità e l'importanza
di questo prov,vedimento, di accettare que~
sti emendamenti semp;re con le llTIani nettis~
sime Nettissima è stata sempre ,La nostra
vita in 70 anni di lotte, e ci sorprende che
possano venirci, proprio da un settore che
rappresenta le masse popolari e i lavoratori
del 'Paese, delele affermazioni mai sentite fi~

nora in questo Pa,rlamento nei riguardi del
Partito socialista E noi con le mani nettis~
SIme abbiamo accettato quest; emendamen~
ti ohe non vel1lgono da alchimie esterne, che
non vengono da considerazioni di altri al
di fuori di noi, ma che sono il frutto, ripeto,
di <una valutazione onesta che abbiamo dato
ndJ'interesse di una ~elggedhe bisognava va~
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rare nel nostro Paes,e. NO'i socialisti ritenia~
ma che il Governo di centro~sinistra debba
continua're la sua azione. Non c'è crisi, non
c'è usura della situazione attua!e' L'usura la
si desidera, la si sospira, anche da quelli
che, apparentemente, ci sostengono' Ma non
c'è usura del centro~S111lstra!

Il'oentro~sinistra è sOlrto nel febbraio c.on
un suo programma, e la legge dell'Ene!
rappresenta <Uila parte ilmportante di tale
prOlgr,amma che si 'sta attuando, ICOSÌcalme
si devono attuare le altre 'parti deMo stes,so
programma.

DÌié\Jm.oatto alla malggioranza e al Gover~
no che il programma è in via di attuazione,
ma bisogna realizzarlo completamente per~
chè esso può essere c.onsiderato :solo nel,Ia
sua globalità. Le Regioni, le iniziati've a fa--
vore deH'agricorltura, i rr3IPPorti tra 1.0 Stato
e il iCÌttadino che delvono essere modificati
sul piano di un nuovo costume, sono pro~
blemi ai quali i socialisti tenlgon.o molto,
perchè IcostituiSlcono nella loro soHdità rpro~
pri.o quell'impegno assunto dal Governo sul~
la aui base abibiamo dato l'larppoggio aLIa
attuale cO'noentrazione politica.

Perciò, tutte le critilohe che ci sono state
mosse nO'n possono essere da rIai acoettlate
e ntemamo che sono state fatte solo a giu~
st'ilficazione di un voto nettamente contrad~
drttono, da parte rdi chi, muovendo da
premesse che dO'vrebhero portal1e ald un
voto cOlntrari.o, votano vÌiCev,ersa favO'rervol,.
mente. E per giusti1fÌlcare la cO'ntraddizione
tra le premesse e i,l voto 'dhe viene dato, si
fanno deHe Icritlclhe a noi. Ma non iCÌ toc~
cano, penchè riteniamo siano un mero esrp:e~
di ente tattic.o, che nOln giova alla democra~
zia italiana.

M O N T A G N ,AN I M A R E L L I. Ma
gli emendamenti li avete respinti anche voi,
in Commissione, tant.o che si è formata una
nuov,a maggioranza di centro-destra, nOln di
centro~sinistra.

S A N S O N E. Quanto dÌice il collega
Montagnani MareHi non è esatto. Noi ab~
biamo respinto gli emendamenti come
erano stati proposti, perchè non rltene~
vamo che fossero Idonei a migliorare il

disegno rdi legge; ma quando gli emenda~
menti sOlno stati modÌificati nei sensi che io
dianzi dicevo, al,lora li abbiamo accettati.
Anche se è vero che SIamo sta11 contran 111
Commi,ssione, .nO'n abbiamo ora 1V0tato, però,
quelli che erano gli emendarnt'nti originari,
bensÌ una modi'fica totale dergliemel1idamen~
tI AimigOlni. E basta leggere ]1 ,primo testo
kmilgoni e l'attuale test.o votato per vedere
ohe sono cose, nOln dÌiCo opposte, 'ma com~
pletamel1'te di'vrerse.

Quindi, dicevam.o, non c'è usura di que~
sta fOI1illula politica. {Interruzione del sena~
tore N enoioni).

Noi didamo ohe il Governo sta adempien~
do a:gli impegni. che sono stati assunti nel
febbraio ICOlmeprognaiillma da realizzare, il
che penso ci porrà in cOlndizione di. p.oter
raggiungere un accordo, per ,la prossima le~
gislatura, che consenta la prosecuzi.one di
questa pol'Ìtirca di rcentro~sinistra nel Paese.
Per noi soÒahsti il rpmbl,ema è qudlo del
rafforz,amento politiloo dell rOentiI'o~sinistra,
che riteniamo l'uni-co idone.o a giovare e a
far progredire l lavoratori italiani.

ChI crede che l lavoraton italIani deb~
bano a'vanzare sulla ~ia della democrazia e
del potere inteso nel senso legale, deve ac~
cettare Il centro~sil1lstra come l'unica for~
nlUla possibIle e quindI l'unica idonea.

Nai, peJ1ciò, diamo questo vO'ta ,fa,vorelVo~
le, sottolineando 'il contenut.o stret,tamente
politico del voto stesso. Il senatore Nencio~
ni dI anZI si doleva dicendo ch~ questo prov~
vedi'mento è frutt.o di un aocoI1do politi1co.
È esatto' E ci vant'lamo ohe sia frutto di
un accordo p.olitilco!

È merito del ,Partito della Democrazia Ori~
stiana, del Partito repUlbblicano, del Partito
sOlCÌial~demacratic.o e del nostro se si è raJg~
g-iunto un alocorido politico per ,la l'eaHzza~
zione di una rifoI1ma strutturale nel nostro
Paese, nell'ambito deUa Costi,tuzione.

FRA N Z A. Il1Itenessi politid, 'interessi
dI parte politica!

S A N S O N E. Voi confondete la na~
tura politi,ca del I]Jlr.ohlema e del provvedi~
nlento con gli intereslsi politici! Gli inte~
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ressI pohtiCl d'altronde collimano con la
natura del problema, e qumdi non vedo nè
disouto questi che sono ven sofismi!

VOl dovete aocetta're questa reahà poli~
tiea del nostro Paese cOlme quella che è ido~
nea a portare mnanzi i nostri lavoratori.

NO! qumdl votIamo 'la legge prop,rio iper~
chè viene da un accordo pohtico, traendone

l'auslPIOO ohe Il 'pragramma SIa realizzato,
come noi riteniamo Iche sarà realizzato, iper~
chè abbIamo lfìduoa neMa lealtà dei partiti
che sono mSleme con noi nella combina.
ZlOne governatwa, e tr;aendone ibuon ausrpi~
cia per quello che potrà essere l'avvenire
pOll'tliCO del :Paese dopo le elezioni del 1963.

,Permettete, onorevoli coMeghi, nel mo~
mento !che hcenziamo questa legge e la 'riai.
fidiamo all'altro ramo del Parlamento, che
certamente rapIdamente l'approverà <rerahè
s'Uslsistono quelile ragioni di urgenza che di~
cevamo ,dianzi, rpermettete che io possa ,con
orgoglio di,re qui, a nOlme IdeI Partito 'socia~
lista 'italiano, !che ogni qualvolta nel nostro
Paese si è ,fatta una riforma di struttura,
c'è sempre stata ,la nostra presenza deter~
minan te. Nel 1904, Ise vi fu 1121naziol1ializza~
zione delle ferrovIe, fu per l'azIOne del cet!
popolari e del PartIto sOClahsta. Se nel 1913
si rcreò n.N.A., ohe è lUna :forma di rrazio~
nahzzazione, lo si davette all'azione del Par~
tito sOlclahsta. Se in questo momento sta
per 'realizza,rsi la prima riforma di strut~
tura dell'ecO'l1omia italiana, lo si deve pro~
pno al peso :pohtico ,dhe aJbbi,amo portato
neUe aule parlamentari e nel Paese. :Permet~
tete iche questo sia detto a titolo di orgogl,io
nostro: e sempre troverete il Partito soda~
hsta pronto, lì dove VI sarà da lavorare per
Il progresso e il bene di tutto il proletariato,
dI tutto il popolo ItalIano. (Applausl dcdla
silllstra).

P RES I D E N T E. Ha (;Mesto di ipar~
lare per dichIarazione dI voLo il senatore
Gava. Ne ha facoltà.

G A V A. SigTIm Presidente, onorervoli
cotlleghl, al termine di una discussione am~
pia, talvolta esuberante, ma nel complesso
informata e int,eressante, non sarebbe di
buon gusto diffondenmi in motivazioni det~

taghate a g1ust]ficaZlOue del voto fa'Vorevole
che ,1101democristIani daremo al rpresente
dIsegno di legge.

Le motwazlOnl anaIrt1!ohe le hanno forni~
te 'l coUeghl democns,tianl e '1 colleghI an~
che dI altrI settori, che ll11ihanno preoeduto
nel dIbattIto e al quaE va Il .rmgraziamento
pe,r lo studIO approfondito COmpHJJto e Iper
l suggenmentl quasI sempre opportul1l dati
nel corso della el,aborazione del pro'Vv,edi~
111ento.

MI ha colplto 111modo gradevole '11fatto
che qm m Senato, ed anche aHa Camera del
deputatI, la nazlOnahzzazlOne dell'energIa
elettnca abbla offerto a ,van colleghI l'occa~
SlOne dl nchiamare e Illustra:e glI 111segna~
mentI dI enocliche, dI augusti discorsI e,
111genere, della slOuOlla sOCla,le cristiana, e
un ha coljpito altresì la preoccupazione ,e la
premura mostr,ata da vari colleghi di di~
versa parte polItl/ca nell'mdlcarci 1121'V1adel~
l'ortodossIa dalla quale staremll110 deviando,
con pencolo dI perdizione.

Sono lieto dI questo 111atteso interessa~
mento agl'l 111se:glllamentl della Chiesa e del~
la scuola socla1le cristiana ed il mio augurio
è che eSiSO contmuiseriamente e abbraJoci
l'msleme dI quegli inselgnamenti di 'ÌnegìUa~
gl'labile ahezza mor2\l1e e soci,ale ed induca
111tutti l campI a Icoerenti arprphcazioni.

Quanto al1caso di Icoscienza che i coLleghi
hanno solle'va,to al nostro indirizzo, non è
per sconsideratezza opel' orgoglio o per
msenslbihtà o per scarsa deferenza a que~
gh Insegnamenti !Che noi 'restia,mo fermi
sulla nostra tesI, ma Iper !'intima e raigio~
nata convinZlOne che, ,nonchè Icontraddirvi,
aderi,amo aUe indi.cazioni di massima ,erhe
essl espnmono È ohia:w che essi definislCo~
no pnniClpi di 'portata generale e universale:
le aprphcaziol1l 111 concreto, b assunzione
del caso rpa'rticolare ndla norma generale
spetta a noi, alla nostra iniziativa e alla []O~
stra reslPonsa:bili tà autonome, 2\11121visione
che noi abbiamo di determinati problemi
deBa vita nazionale, in una pa,rola alla 'llO~
stra politica. Onde, regola vera di ogni buon
cittadino e di ogni buon cattolico, è di non
tirar giù daJla loro altissima sfera, e coin~
volgere nelle nost're dispute :poHtiohe, quei

prin'CÌip'i se non quando essi ne risultino aid
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evidenza e nella loroes,senza insidiati ad
offesi.

Discarriama dunque t,ra nai. Secanda la
dest,ra palitilca la nazIOnalizzlaziane scaturi~
rebbe daJUe esiJgenze di IUnaocarda tra lPar~
titi e rappresenterebbe un cedimentO' della
linea democristiana a ,tali esigenz,e.

Noi n'On contesìÌ'aJma, nan sarebbe onesta
il farla, che fra le campanenti della nastra
decisiane un certa peso, un notevale pesa
abbia :ruvlUtail nastro ,ferma IprOlPosita di al~
laI1gare a sinis,tra l'area demacratica e di
isal,are il comunismo, Intenta schiettamente
politioa e rÌJvolta a IUn obietthTa di ei\Tidente
interesiSe democratico. ,Ma nan è esatta sa-
stener:e che quel propositO', della nastra
decisiane, sia stata l'unica a il determinan~
te 'motivo.

Per tlìel1mal1mi alle più recenti manifesta~
ziani deL nostro pensierO' e deUe nastre pa~
sizioni, rkaI1derò che ndla elaJbomziane del
nast,ro IprQgramma elettarale del 1958, ana~
revale Venditti, ,era già ,aocennata la is.titu~
ziane di un ente pubblica per la eneI1gia
che canfigurava in embriane l'adierna Enel,
e che nai stessi m quest'Aula, il 3 agasta
1960, in occasiane del disegna di legge pel
la costituzione del Ccmitata nazianale 'Per
l'energia nuc1eare, saliledtamma IUna\ppra~
fondito dibattitO' sui regimi deM'enengia elet~
trka iper indirvidua:re quale fosse la strada
mi,gliove da battere ai inni di megliO' cor,ri~
spandere all'interesse IgeneraJle.

La studia e il dibal1tita sano seguìti in-
tensi anche se i\Telati da una certa passione,
ohe Iè s'emp:re a soapito dell'abiettirvità e se~
renità di giudizi, e ne è emersa, sul pre~up~
posto indi,sicutibile del caraUere ,di s,ervizia
pubblico del:l'enel'gia elettrica, la wnv,enien-
za ddla nazionalizzaziane perchè questa can-
sente: 1) il massima Icoorldinamento del si~
stema elettrica con riflessi pQsitÌivi sulla iffi'i~
gli me e più economioa utilizzazione degli
1mpianti e Isulla sicu:rezza e continlUità delle
fornitlUre; 2) l'adazione del pr,ezza pubblica
che p:resdnde daHaesigenza non già deHa
rilcostituziane, ma della mmunerazione, al~
trirmenti inwitalbile, del capitale; 3) la pO's.
sirbilità di tariffe diff,erenziate a favore di
regioni e settori economicamente depressi

La opportunità di adattare, per evidenti

ragIOm ,di mteresse general,e, il prezzO' pUib~
blica ha cOlnsigliata di escludere il ricarsa
al sistema delle partecipaziam statalI, che
nan passano evitare la necessità di relIDJU~
nemre il capitale privato, e :a quella deUa
socializzazione a dell'aziOlnariata dei lavora~
tari che, ah/re a sbaoca,re in un istituto co.r~
porativa non conispondente aHa nozione di
serviziO' ipubblka, implica anoh'essa la 're~
munerabilità delle aziani.

Si è abiettata datglia,vlversari deUa nazia~
nalizzaziane che, se l'ImpastazlOne tearIca
'può soddisfare, div,erso è il gilUdizio da darsi
in sede pratilCa, per la sperimentata tenden~
za degli enti pubblici ecanomici a livellarsi
a casti più el,evati rIspetta aHa ICOlrriSlpon~
dente gestiane privata. L'abiezIOne nan è
prilVa di fandamenta, ma è anrdhe vera che
l'assiama, secanda cm la gestiane pubblica
è sempre, inevitabilmente, più costosa di
quella rprivata, è st,ato smentita dai .fatti,
alcuni did quali dielioemente 'veri:ficatisi nella
storia recente del nostra Paese.

Il 'risultato deilla gestiane di enti pubblici
ecanomid dipende in Igran parte da due ,con.
diziani: 1) la qualità 'dei dirigenti; 2) l,a
struttura oI1ga,nizzativa ddl',enrte.

L'uamo è la misura drdle ICo.se, diceva il
sapiente greca, e la prapasiziane si può ac.
oettare nel sensO' ohe egli cancorre in ma.
niera caspicua ,a Idetemnina:re il suooes,so o
l'ins'Uiccessa di ogni impresa. Un ente tecni.
camente imperfetta nelle mall! di un uomo
capace può marciare canvementemente, un
ente megliO' organizzato nelle mani di per.
sona inidonea nan dà, di salito, buani risul.
tati.

BacO' per,chè nai democristiani, nelle no-
stre ,disiClUSisionidi GI1UIppo 'eld 'anche in que.
sto diba,ttito, abbiaJma dato importanza pre-
c~pua aHa scelta degli lUomini e siamo ISOld.
disfatti ohe il relatOlne ne a:1Jbia fatto una
principale delle sue dieci mocomandazioni.

N E N C I ,o N I. Li ruvete già soelti?

G A V A. Stia tranqu1l1o ohe nO'.
Dirigenti cOlmpetenti e alacri nel gorverno

degili uamini e della specifica attii\Tità, ou;
sia las.ciata piena indipendenza nelle deci~
siani applicative delle direttive tracciate da!
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Comitato dei ministri, questa è l'esIgenza
prima, la quale J'lsrulta peraltro soddisfatta
del numero 2) dell'articolo 3, che prevede
appunto una dingenza funziona,le e non di
rappresentanza di mteressi.

Quanto alla struttura orgal1lzzativa, sarà
compito, e 'compIto delicato, delle leggi de~
legate ,delinearne glI organi in modo che
corrisponJdano alla mas.sima efficienza per
Idoneità ,e prontezza dI dedsiol1l. I ,criten
dI rmassima delUa bunzionalità e del decen~
t,rarmento (con partl,colare ri'guardo al de-
centramento degli oJ1gani ,della distnhuzio~
ne) che nOI abbIamo 'votato approvando

l'artIcolo 3, lllIdilcano a questo !proposIto la
via ,giuslta Ida battere.

Noi confidiarmo dunque ohe, a parte la
ineccepibile irmpostazlOne teorica, la attua~
zione Ipratica si nsolva nel conseguimento
dI quell'interesse generale che l'articolo 43
della nostra CostÌ>tJUzione Iprevede come 'Pre~
supposto necessario per la nazIOnalIzzazione.

Moti,vo ulteriol'e Iper Il nostro voto favo-
revole al disegno di legge è la sua chiarezza
in tema di ,determinazione dei compiti del~
l'Ente e dei oontrolli politid, parlarmentari
ed istituzionali cui è so'ggletto, e Ila certezza,
con~acrata in apposita norma, che esso sarà
strumento di eqUlHbrato s'vil,UiPPO della TIO~
stra economia, senza i,l1Itrodllflre discrimina~
Z1On1 o ,agevolaziol1l personalI nella forni~
tura dell'energia, alppunto perchè discende
dal suo carattere di ente di servizio pub~
bHco porsi in grado, come ha detto ieri il
Ministro con tanta 'precIsione, dI corrisrpon~
dere, con cdteri di giustizia, alle esigenze
e aUe richieste di tutti.

Un aspetto ,squisitamente politico del prolV~
vedimento mi p,reme di 'Porre in ,rilievo. E:
stato detto ,dalla destra che la nazionalizza~
zione dell' energia eletrica è il ;primo passo
o l'avlvio verso il sistema collettivistico, e
J'est,rema sinistra comunista, e in tono piÙ
prudente anche la sinistra socialista, tendo~
no a dare ill provvedimento la medesima in~
terpretazione. Io non ho bisogno, per confu~
tare tutto ciò, ,di aggiungere molte parole
a quanto ha deHo così bene, con tanta pre--
cisione e con termini così impegnativi, l'ono~
revole rmi.nistro Colombo a sostegno della
nostra interpretazione e della nostra poli~

tÌica intesa a promuovere solidarÌietà sociale
e libertà personale, al seI'Vizio non già di
uno o di più grlUppi, ma di oigm uomo, di
ogni persona.

Desidero soltanto sottoHneare la origina~
lItà della soluzione data alla nazionalizza~
zione, tale ,ohe Ja di.sti~gue profondamente
da ogl1l a1tro tipo di nazi.onalizzazione qui
in I tarlia e all'estero.

Vi erano due tesi di front,e. quella di pol~
verizzare, diSlperdere e forse dissipa,re, attra~
'verso la decretata morte deUe socIetà, l ca~
pItali e le èqurpes ImprenditonalI raccoltlsl
intorno alle i'lTIiplnese elettfiicihe, mortifican~
do in tal modo l'iniziatilVa prilVata ed eS'Pri~
'mendo nel siUoi iConfr.onti, se non un .senti~
mento di os,tilità e di odio, certo aJppr,ezza~
mentI poco favorevolI; e quella dJ conser~
vare 111vita le solCÌetà e le il11\P'fese confe--
rendo aMa loro attività orbiettilVi drversi da
quelli della produzione dell'energia elettrica,
ma obiettilVi, onorevo'Je TenraJCini, ancora so-
cialmente ed economicamente utili, quali Ja
iniziatirva privata .sa dar,e.

NOI aibbiamoS'celto ,questa seoo[}jda tesi
e, per rpoJ1gere alle sane iniziati'Ve imprendi~
toriali piÙ ampIe possibilità dJ movimento,
alblbiamo presentato, oltre all'emendamento
all'artÌiColo 7 che ;fa una pIÙ sostanziale e
Igeneral,e considerazione dei piocoli rispa1r-
miatori, gli emendamenti a11'a'rtJcolo 4, nu~
mero 6), e aJgli articoli 9 e 11.

L U iS >5U. Questo è illVostro lenocre; non
si doveva presentare nessun emendamento...

N E N C IO N I, relatore d1 minoranza.
Non li avete votatl anche voi?

L U S SU. ... iPel'Ohè IglI Impegni assunti...

G A V A. Onorevooe ,LusS'u, non c'era nes~
sun impegno a qlUesto pI1oposito...

L U S S U C'era l'impegno preso in co-
mune .. (Commentz e rumori. Richiarni del
Pre-'iidente ).

G A V A. Non si prendono impegni di
questo genere, e noi sal'emo contrari a tutti
gli impegni che vogliano ridurre il Senato
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al servizio passl!Vo di f0'rzeestranee al Se~
nato stesso. (CommentI e mterruZlOm).

Onorevole wssu, noi ,sirumo soliti mante~
nere gli impegni, e ,le dilco IOhe nessun im~
pegno era stato assunto...

L U S SU. L'onorevole Àmilgoni faceva
parte della CommiSSIOne parlamentare e SI
era impegnato... (CommentI e LnterrUZlOnl.
RIchzaml del PresIdente).

G A V A. È questa ari:ginale soLuzi0'ne e
sono gli emendamenti propasti ~ Isolruzione

ed emendamenti s!Celt>ia:nzÌi~utto per la laro
mtrmselCa utilità ~ !Che,evidenziano il carat~
ter,e obietti,vo e sereno del1proV1v,ediment0' e
lo privano di ogni sÌJgnificata e, vocrrei dilre,
di olgm sattmteso dassista, prunitivo ,e di
sfiducia verso l'ini~iatiNa pnvata, e cO'lllvin~
cono che la nazionalizzazione è stata deCÌ>sa
non per avversione a perisone .o a grUippi,
le aui benemerenze per lo slVilupp0' deLl' ener~
gIa elettrica m Italia sono stat'e ampiamen~
te nconosclute, ma per leggi obiettive dI
e,voluzlane e di s'ViLuppO' in relazione alle
alhe finaLità sociali Idhe il popolo italiano SI
propone dI raggIungere in questa fase della
sua vIta nazionale.

Io sono cento che tutti gli addetti all'in~
dustna dell"energia elettnica, daUa più alta
drrigenza al più umIle operaio, concorreran~
no con la loro intelligenza e buona vol0'ntà
al ra,ggiul1lgimento di tali obiettilVi, ,e sento
di intellpretare il ,sentimento del >Senato del~
la Repubblica se rivolLga a tutti i lavoratori
del s'ettore il saluto e l'augurio di buon la~
varo al sel1vizio della comunità nazionale e
se, nel contempo, esprilmo Ila convinzione
ohe le loro rEllgiani samnna tenrute pl'esenti
con qruel senso di equità ohe non deve mai
essere dimenticato dalla pubblioa Àmmini~
strazione.

Non compirei forse interamente il mio
dovel'e se non esprimessi un voLvoapprezza~
mento :per la collalbarazione ottenuta dai
colleghi socialdemacratki e socialisti. Con
questi ultimi, onorevole Ter~adni, le diSlculs~
siom sono state lunghe, minuzione ed anche
affaticanti, ma hanno condatto prima all'iJn..
terpretazione esatta, nan ,seillpr,e in pJ"ece~
denza aV1vertita, del testo pervenuto dalla

Camera, poi alla compr,ensione delle ra:gio~
m degh emendamenti da nOI proposti ed
mfine all' elaborazIOne dI testI che concilia~
no i diversi prunti di vista sulla base co~
mune del propasito di arwial1e le società
ex elettriche al superamento della loro
cri,si attuale; ma dia~viaI1le in settori eco~
nomioi che non contraddkano alle diI1ettirve
essenziali della nastra politioa ,economka,
ed anzi vi cocr,rispondano.

Inoonclusione, mi sembra che un buon
lavar o sia 6tato compiuto dal SenatO', e che
questo lavoro abbia Slmentito la convinzio~
ne abbastanza difFusa che alla nostra As~
semblea altro non sar,ebbe .restato che rati~
fica:re, come facevano le assembl'ee domì~
nate dai gIacobini, decrsiom altrui. Questa
nastra condotta ~ mi sembra Idi doverlo
sottolineare ~ non .può non alVe,r conferito

Ipl'estigio al Senato ed alle iSltituzlioni parla~
mentari. (ViVI applausi dal centro. Congra~
tnlazioni).

P RES I D E N T E. Nessun altro ohie~
dendo di parlare, metto ali voti il disegno di
letgg,e nel suo complesso. Chi l'approrva è
Ipregata di alzar,si.

(È approvato).

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le inter,rOlgazioni pervenute aHa Presidenza.

C A R E L L I, Seg.relta,rio:

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere i motivi che hanno indotto il suo Mini
stero a non prendere in considerazione l' op~
portunità che fossero interpellati tutti i rap-
presentanti dei Comuni della provincia di
Firenze ~ come, ad esempio, quelli di Greve,

Castellina e Radda in Chianti ~ diretta-

mente interessati alla sistemazione del rac~
corda autostradale Firenze~Siena, prima cho;:
si gmngesse da parte dell'A.N.A.S. alle recen-
ti ùecisiol1i in proposito.

Sembra infatti all'interrogante che un pas~
so del genere sarebbe stato quanto mai op~
portuno, sia per evitare perplessità circa la
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procedura seguita in questa occasione, sia
anche perchè una più ampia discussione e
quindi un maggiore approfondimento del

'problema avrebbero sicuramente impedito
le molteplici e serie critiche nel merito che
la soluzione adottata non ha invece mancato
di ~vscitare.

Per queste ragioni si chiede altresì al Mi~
llistro di voler riesaminare il problema della
viabilità del Chianti, onde giungere ~ nel

pieno rispetto dei diversi interessi, inquadra~
ti in una sistemazione organica e funziona-
le ~ ad una soluzione definitiva che non ri-
presenti gli inconvenienti più sopra denun-
ciati (1560).

BITOSSI

Ai Ministri della pubblica istruzione e del
turismo e dello spettacolo, per sapere se non
credano disporre, di concerto, che il film
«Le quattro giornate di Napoli» venga
proiettato a tutti gli studenti della Repubbli~
ca, mercè manifestazioni da organizzarsi dal-
le direzioni delle scuole, al fine di esaltare
i valori dell' eroismo popolare in lotta con-
tro le sopraffazioni e in difesa della libertà e
della democrazia (1561).

SANSONE

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
premesso che, dopo il viaggio da lui recen-
temente fatto in Calabria e dopo la nota ma-
nifestazione di protesta svoltasi in Paola
per la deficienza idrica di quel Comune, ha
ricevuto a Roma, per discutere il problema
dell'acquedotto di Paola, la Giunta comuna-
le e un rappresentante della minoranza scel-
to nella persona di un consigliere sociaHsta
e che, nonostante le esplicite richieste, si è
rifiutato di ricevere un rappresentante della
minoranza comunista, chiede di sapere i mo-
tivi di una tale esclusione, che è stata da
tutti interpretata come una discriminazio-
ne del tutto ingiustincata (1562).

,SPEZZANO

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono-
scere se, dato il vivo malcontento e l'agita-
zione intensa diffusasi nella popolazione e

nelle Amministrazioni di tutti i Comuni del-
la provincia di Teramo, in particolare nei
Municipi del litorale adriatico, agitazio-
ne che ha assunto riflessi notevoli di carat-
tere politico, e che dalla Presidenza di quel-
la Amministrazione provinciale, da quella
Camera di commercio industria e agricoltu-
ra e dai parlamentari locali è stata già da
tempo portata a conoscenza delle superiori
Autorità di Governo:

1) non intenda dare immediato ordine
a che venga rinviato l'inizio dei lavori di co-
struzione dell'Autostrada adriatica nel trat-
to Porto d'AscoIi-Pescara, tratto interessan-
te esclusivamente la provincia di Teramo;

2) non ritenga giusto ed opportuno far
procedere all'impostazione ed allo studio di
un nuovo tracciato autostradale molto piÙ
arretrato nell'interno, dato che il tracciato
attuale danneggia irreparabilmente l'intera
provincia di Teramo, soffocando nei suoi
centri più progrediti ed attrezzati ognipos~
sibilità di sviluppo economico, industriale
e turistico, stroncando altresì i non pochi
sforzi effettuati fino ad oggi con le più in-
genti spese (1563).

CERULLI IRELLI

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

Al Ministro del lavoro e delila previdenza
sociale, pe<r sapere se non ritenga che quanto
disposto dal decreto ministeriale del 28 ago-
sto 1962 circa la durata di corresponsione
del sussidio straordinario di disoccupazione
sia in contrasto con quanto prescritto in
analoga materia dalla legge n. 264 del 29
aprile 1949.

Il recente decreto ministeriale infatti
al qualrto comma dell'articO/lo 2 ~ stabilise-e

che il sussidio venga corrisposto, a coloro
che non siano stati occupati per !'intera du-
rata delle campagne 1959-60, 1960-61, 1961-62,
« per una durata pari al loro maggior pe-
riodo di effettiva occupazione in una delJe
campagne medesime ».

L'articolo 39 della legge del 1949 affer-
mava invece testualmente: « I sussidi straoI'-
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dinari di regola si erogano per 90 giorni
prorogabili al massimo a 180; e, in casi ec~
cezionaIi, entro un più ampio termine, pre~
visto dal decreto di concessione ».

Appare evidente, dalla lettera della norma
sopra riportata come pure secondo una sua
rnterpretazione logico~sistematica, che inten.
zione del legislatore è stata quella di garaJ1~
tire in ogni caso la corresponsiO'ne di un
minimo di 90 giO'rni di sussidio stramdina-
rio, salvo estendere tale beneficio a 180
giorni o oltre quando lo richiedessel'O' le con~
dizioni di particolare bisogno della cate~
goda.

Questa essendo incontestabilmente la pre~
cisa volontà del legislatore ~ e ne è ulterio~

re conferma, del resto, la prassi seguita co~
stantemente dopo l'emanazione del provve~
dimento legislativo del 1949, che ha visto la
durata del sussidio non mai inferiore ai 90
giorni ~ gli interroganti desiderano co~

nascere il parelfe del Ministro sull'opportu..
nità di ritornare alla precedente regolamen~
tazione in materia, abrogando la norma del
decreto in questione e garantendo invece la
fedele applicazione del disposto della legge
n. 264 del 1949 (3405).

BITaSSI, GRAMEGNA

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono-
scere se nO'n si ritiene apportuno, partico~
larmente in seguito alle deliberazioni del
Cansiglio comunale di CanO'sa di Puglia in
data 10 ottobre 1962, provvedere ad estendc~
re a questo Comune i benefici previsti dal~
la legge speciale approvata per venire in~
cantro alle necessità delle zone colpite dal
terremoto dell'agosto 1962.

L'abitato di Canosa di Puglia, come risul~
ta dalle constatazioni fatte dagli organi tecni~
ci e come quindi afferma unanime quel Con~
siglio comunale, ha visto colpite seriamente
un numero non indifferente di abitazioni
specialmente nelle zone più pO'l'alari del
paese, per cui il maggiO'r numero dei colpiti
è gente che nan patrà pravvedere alle nece$~
sariericostruzioni e riparazioni, senza gli
indispensabili aiuti dello Stato (3406).

DE LEaNARDIS, GRAMEGNA

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
se sia a conoscenza del grave stato di disagiO'
esistente nella pO'pO'lazione del Comune di
Melicucco (Reggio Calabria) per l'assoluta
mancanza di acqua pO'tabile.

Tale mancanza di acqua è dovuta alla ca~
renza della rete idrica interna per la costru-
zione della quale pare sianO' stati stanziati
8.000.000 di lire ed i lavori relativi eranO'
stati appaltati dalla ditta Cozzupoli di Reg~
gio Calabria fin dal 1953. I lavori, però, non

furonO' mai iniziati e non si conoscono i veri
motivi, anzi pare, addirittura, che la somma
predetta sia stata dirottata per altra città
con il pretesto che la rete interna di Meli-
cucco era inutile a causa della mancanza di
acqua.

Poichè, allo stato, l'acqua a Melicucco ar-
riva per volontà del popolo, dato che è sta~
to costruito, con il contributo della popol,,~
zione, un pozzo, si chiede di sapere se è po<;~
sibile riprendere il vecchio progetto per la
costruzione della rete interna, con il rego~
lare stanziamento già approvato e se si ritie-
ne di non privare ulteriormente quella pOp'ì~
lazione di un diritta già acquisito (3407).

MARAZZJT !\

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 20 novembre 1962

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 20 no~
vembl'e, alle ore 17, con il Iseguente ordine
del giorno:

Discussione dei disegni di legge:

1. Mad~ficazioni alle norme del Codice
penale relative all' ergastolO' e alla Iibera~
zione condizionale (2158) (Approvato dal~
la Camera dei deputati).

2. NO'rme per la elezione dei Senatori
assegnati alla circoscrizione di Trieste
(821~B) (Approvata dal SenatO' e modifì~
cata dallà Camera dei deputati).

3. Ratirfica ed esecuzione dell'Accordo in~
ternaziO'nale sull'olio di oliva 1956 emen~
dato dal Protocollo del 3 aprile 1958 (733).
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4. A;pprov,azione ed esecuzione dell'Ac~
cOI'do tra l'Italia e la Thailandia realiz~
zatoin Roma mediante Scambio di Note
25 marzo~27 ottobre 1960, per la slstema~
zione di una pendenza finanziaria (1696~B)
(Approvato dal Senato e modificato dalla
Camera dei deputati).

5. Ratifica ed esecuzione della Conven~
zione sull'istituzione di un controllo di
sicur-ezza nel campo dell' energia nuoleare,
con Protocollo, firmata a Parigi il 20 di~
cemhre 1957 (1922).

6. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo
tm l'Italia e la Svizzera relativo all'esen~
zione doganale sull'importazione di mate~
riaI e didattico destinato alle scuole ita~
liane in Svizzera e svizzere in Italia con~
eluso in Roma il 15 dicembre 1961 (2016).

7. Ratifica ed esecuzione della Conven~
zione doganale per facilitare l'importa~
zione di merci destinate a esposizioni, fie~
re, congressi o manifestazioni similari,
adottata a BrW()elles 1'8 giugno 1961 (2020).

8. Ratifica ed esecuzione della Conven~
zione consolare tra l'Italia e la J ugosla~
via conclusa a Roma il 3 dicembre 1960
(2035) (Approvato dalla Camera dei de~
putati).

9. Ratilfica ed esecuzione dell'Accordo
tra l'Italia e il Ceylon per i serVIZI aerei
concluso a Colombo il 10 giugno 1959
(2036) (Approvato dalla Camera dei de~
putati).

10. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo
per l'importazione temporanea in fran~

chigia doganale a titolo di prestito gra~
tuito per scopi di3ignostici o terapeutici
di mat,eriale medico~chirurgico e di labo~
ratorio destinato a istituti sanitari, fir~
mato a Strasburgo il 28 aprile 1960 (2144)
(Approvato daUa Camera dei deputati).

11. Ratifica ed esecuzione della Conven~
zione doganale per l'importazione tempo~
ranea degli imballaggi adottata a Bruxel~
les il 6 ottobre 1960 (2147) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

12. Norme sul serVIZIO metrico e del
saggio dei metalli preziosi (1514).

SPEZZANO. ~ Estensione del servizio

metrico ai contatori elettrici e trasforma~
tori di misura e istituzione di un labora~
torio di misure elettriche presso l'Ufficio
metrico comunale di Roma (29).

MONTAGNANIMARELLI ed altri. Ve~
rilfìca quadriennale dei misuratori di gas
(881).

13. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

MAGLIANOed altri. ~ Modifica all'articolo
131 della Costituzione e istituzione della
regione «Molise}} (8~bis) (In prima deli~
berazione approvato dal Senato il 20 lu~
glio 1961 e dalla Camera dei deputati il
12 dicembre 1961).

La seduta è tolta (ore 21,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


